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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) (n. 3223)

Art. 20.

20.1
Labellarte, Biscardini, Casillo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 8 dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 503 come sostituito dall’articolo 11, comma 1, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, ai fini di precisazione, è aggiunto: "Ai lavoratori,
con pensioni di invalidità a decorrere dal 1º gennaio 1995, perfezionate
entro il 31 dicembre 1994, si applica la stessa normativa più favorevole
purché entro tale data abbiano raggiunto i requisiti contributivi minimi
per la liquidazione della pensione di anzianità"».

20.2
Labellarte, Biscardini, Casillo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 4 dell’articolo 44 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 è aggiunto: "Gli importi di cui ai commi 2 e 3 anche se versati en-
tro i successivi 60 giorni rispetto al 16 marzo 2003 sono comunque pro-
duttivi dei medesimi effetti previsti dalla legge"».

20.3
Angius, Bordon, Boco, Marini, Fabris, Falomi, Turci, Caddeo, Pasquini,

Brunale, Bonavita, Coviello, Bastianoni, De Petris, Ripamonti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste (dai contratti di secondo livello, di cui all’art. 2, comma 2,
del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
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della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla voce «Decreto legislativo
n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Governo: Articolo 70,
comma 2, Agenzia delle entrate», apportare le seguenti modifiche:

2005: – 140.000;

2006: – 140.000;

2007: – 140.000.

20.4

Bastianoni, Coviello

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti dl secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con il se-

guente:

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-
tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-
bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 30 ago-
sto 1993. n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, in misura nella misura del 15 per cento.

20.5

Giaretta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti dl secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
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della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla voce «Decreto legislativo
n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Governo: Articolo 70,
comma 2, Agenzia delle entrate», apportare le seguenti modifiche:

2005: – 140.000;

2006: – 140.000;

2007: – 140.000.

20.6

Coviello, Giaretta, Castellani

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti dl secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, rubrica: Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla voce: «Decreto legislativo
n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del Governo: Articolo 70,
comma 2, Agenzia delle entrate», apportare le seguenti modifiche:

2005: – 140.000;

2006: – 140.000;

2007: – 140.000.

20.7

Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Viviani, Pizzinato, Montagnino,

Iovene, Ripamonti

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Il fondo per il diritto al lavoro dei disabili, istituito a norma
dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è integrato per l’anno
2005 di 100 milioni di euro».
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Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999:
Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59: - Articolo 70, comma 2: Finanziamento agen-
zie fiscali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle entrate - capp.
3890), apportare le seguenti modifiche:

2005: – 100.000;

2006: — — ;

2007: — — .

20.8

Pedrizzi, Bonatesta, Bucciero, Salerno

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico, che
assiste con continuità il coniuge convivente cieco o portatore di handicap
ha diritto di essere trasferito, su propria richiesta, dall’Amministrazione in
cui presta servizio in un’altra Amministrazione dello Stato che abbia una
sede vicina al domicilio del lavoratore medesimo».

20.9

Pedrizzi, Servello

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Sono esonerati dagli obblighi previsti dal 26º comma dell’ar-
ticolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, i titolari di pensione dell’assi-
curazione generale obbligatoria e delle forme esonerative ed esclusive
della medesima che abbiano compiuto il 65º anno di età».

20.10

Specchia, Tofani, Zappacosta, Battaglia Antonio, Mulas, Salerno

Respinto

Aggiungere in fine, i seguenti commi:

«3-bis. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali un fondo finalizzato all’assegnazione di contributi destinati alle casa-
linghe, che non svolgono attività lavorative e che non percepiscono nessun
altro reddito pensionistico, ad esclusione delle pensioni o degli assegni de-
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rivanti da cause di inabilità e invalidità e il cui reddito familiare non sia
superiore a 10,716,68 euro annui.

3-ter. Il funzionamento del fondo di cui al comma 4, nonché i criteri
e le modalità di accesso e di assegnazione dei contributi, sono disciplinati
con regolamento, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

3-quater. Per finalità di cui al comma 4, è autorizzata, a decorrere
dall’anno 2005, la spesa annua massima di due milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella A, voce: Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 2.000;

2006: – 2.000;

2007: – 2.000.

20.11 (v. testo 2)

Ulivi, Demasi, Cozzolino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata fino a due punti per-
centuali».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 - articolo 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - capp. 3890, 3891), apportare le

seguenti variazioni:

2005: – 258.000.

20.11 (testo 2)

Ulivi, Demasi, Cozzolino

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata fino a due punti per-
centuali per l’anno 2005».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 - articolo 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - capp. 3890, 3891), apportare le
seguenti variazioni:

2005: – 258.000.

20.12 (v. testo 2)

Ulivi, Demasi, Cozzolino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 - articolo 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - capp. 3890, 3891), apportare le

seguenti variazioni:

2005: – 129.000.

20.12 (testo 2)

Ulivi, Demasi, Cozzolino

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
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della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale per l’anno 2005».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 - articolo 70 comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - capp. 3890, 3891), apportare le
seguenti variazioni:

2005: – 129.000.

20.13

Ulivi, Demasi, Cozzolino

Respinto

Dopo il comma 3,ere il seguente:

«3-bis. L’agevolazione al 4 per cento anziché al 20 per cento per l’a-
liquota prevista per l’acquisto di autovetture da parte dei disabili ai sensi
della legge 97/86 e della legge 449/97, ovvero della legge 342/00 o della
legge 388/00 è valida per autovetture con cilindrata fino a 2000 cc se con
motore a benzina, e fino a 3000 cc se con motore diesel, nuove o usate».

Conseguentemente, alla Tabella A, rubrica Ministero del lavoro e
delle Politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 200;

2006: – 200;

2007: – 200.

20.14

Tofani

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I soggetti che hanno subito ritenute alla fonte a titolo d’impo-
sta e di acconto da parte dei sostituti d’imposta che si sono avvalsi della
definizione di cui all’articolo 9, comma 17 della legge 24 dicembre 2002
n. 289, non hanno diritto ad ottenere rimborso di quanto trattenuto e non
versato dai sostituti per effetto della definizione agevolata».
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20.15

Tofani, Salerno

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I contributi previdenziali e i primi assicurativi relativi al si-
sma ’90, riguardarti le imprese delle province di Catania, Siracusa e Ra-
gusa, sospesi sino al 30 giugno 2005 con legge n. 350/2003 articolo 2
comma 66, vengono prorogati sino al 30 giugno 2006».

20.16

Bongiorno

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 42, comma 3,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, già differita al 31 dicembre
2004 dall’articolo 23 del decreto legge 21 dicembre 2003, n. 355, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004 n. 47, è attualmente
differita al 31 dicembre 2005».

20.17

Bongiorno

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È costituito un Fondo di gestione autonomo per i quadri con
accordi stipulati dalle Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro e dalle
Organizzazioni Sindacali nazionali rappresentative della categoria dei qua-
dri, membri del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro
(CNEL)».
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20.18

Bongiorno

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il terzo comma dell’articolo 42 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato».

20.19

Palombo, Meleleo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 54-bis, del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 198, sono aggiunti i seguenti commi:

"2. Al personale collocato in quiescenza nel periodo 2 gennaio 1998-
1º gennaio 2001, l’emolumento di cui al comma 1 è corrisposto, esclusi-
vamente ai fini pensionistici, con la medesima decorrenza.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2, pari a euro
370.000.000 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente ’Fondo speciale’ dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno finan-
ziario 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del Mi-
nistero della difesa.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».

20.20

Menardi, Salerno

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per i nuclei familiari nei quali sia presente un soggetto porta-
tore di handicap grave non trova applicazione la disposizione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, capoverso 1, lett. b) del decreto legislativo n. 503 del
1992, e successive modificazioni».
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20.21
Izzo, Nocco, Giuliano, Gentile, Pasinato

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 – art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare
le seguenti variazioni:

2005: – 140.000;
2006: – 140.000;
2007: – 140.000.

20.22
Carrara

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I lavoratori dipendenti ed autonomi, iscritti all’assicurazione
generale obbligatoria ed alle forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, la cui capacità di lavoro risulti ridotta in modo permanente, a causa
di infermità o difetto fisico o mentale, in misura pari ad almeno il settan-
tacinque per cento, hanno diritto, indipendemente dall’età anagrafica, al
trattamento pensionistico di anzianità ovvero alla pensione nel sistema
contributivo in presenza di un’anzianità contributiva non inferiore a tren-
tacinque anni».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 – art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle
Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), apportare
le seguenti variazioni:

2005: – 200.000;
2006: – 200.000;

2007: – 200.000;
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ed alla voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
legge n. 537 del 1993: Interventi correttivi di finanza pubblica – articolo
5, comma 1: Spese per il funzionamento delle università (4.1.2.11 – Fi-
nanziamento ordinario delle Università statali – cap. 1694), apportare le
seguenti variazioni:

2005: – 600.000;

2006: – 600.000;

2007: – 600.000;

20.23

Moro, Stiffoni

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I familiari conviventi dediti all’assistenza dei portatori di han-
dicap riconosciuto ed accertato dai competenti organi sanitari ai sensi
della legislazione vigente possono accedere al trattamento pensionistico
di anzianità al raggiungimento del trentacinquesimo anno di contributi
versati, indipendentemente dall’età anagrafica».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:
«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».

20.24

Moro, Vanzo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 132, dell’articolo 3, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, inserire, in fine, il seguente capoverso: "I benefici sopraccitati
sono estesi anche ai lavoratori esposti al rischio amianto dello stabilimento
ex INE di Cittadella (PD), a condizione che abbiano avuto una sentenza
favorevole di primo grado"».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:
«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».
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20.25

Moro, Stiffoni, Vanzo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È riconosciuto ai lavoratori genitori di soggetti disabili in si-
tuazione di gravità di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, benefici previdenziali, in funzione dell’anzianità contributiva
e dell’età anagrafica, consentendo, in particolare, la facoltà di procedere al
riscatto, fono ad un massimo di tre anni, dei periodi mancanti al raggiun-
gimento del massimo pensionistico non coperti da contribuzione obbliga-
toria, volontaria o figurativa presso forme di previdenza obbligatoria;».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:
«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».

20.26

Moro, Agoni, Stiffoni

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. I genitori, o in mancanza di questi ultimi, un diretto familiare
di persona affetta da grava disabilità, a condizione che le persone con han-
dicap non sia ricoverata in istituti specializzati a tempo pieno, conseguono
il diritto all’erogazione del trattamento pensionistico a seguito del versa-
mento di venti anni di contributi previdenziali, indipendentemente dall’età
anagrafica, sia che si tratti di lavoratori dipendenti che di lavoratori auto-
nomi.

3-ter. Il beneficio di cui al comma 1 può essere concesso ad uno solo
dei genitori o dei diretti familiari, a condizione che il reddito familiare
non ecceda, al lordo, i 40.000 euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:

«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».
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20.27

Moro, Stiffoni

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È consentita, ai lavoratori genitori di soggetti disabili in situa-
zione di gravità di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, la possibilità di richiedere, in funzione dell’anzianità contri-
butiva e dell’età anagrafica, il pensionamento anticipato con una diminu-
zione dell’assegno di accompagnamento».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:
«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».

20.28

Moro, Vanzo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al personale avente diritto alla indennità integrativa speciale
di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive modificazioni, che
abbia presentato domanda di pensionamento e sia cessato dal servizio nel-
l’arco di tempo 29 gennaio 1983-2 novembre 1985, viene corrisposta a
partire dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’indennità in-
tegrativa speciale nella stessa misura e con gli stessi futuri aumenti per-
centuali di quella erogata al personale che nello stesso periodo di tempo
è stato dispensato dal servizio o destituito.

3-ter. Il personale di cui al comma 3-bis ha diritto a percepire come
arretrati le somme trattenute in applicazione dell’articolo 10 del decreto-
legge 29 gennaio 1983 n. 17 convertito nella legge 25 marzo 1983 n. 79.».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:

«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».

20.29

Moro, Stiffoni, Vanzo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Sono riconosciuti ai lavoratori genitori di soggetti disabili in
situazione di gravità di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
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1992, n. 104, benefici previdenziali, in funzione dell’anzianità contributiva
e dell’età anagrafica, consentendo in particolare, la facoltà di procedere al
riscatto, fino ad un massimo di tre anni, dei periodi mancanti al raggiugi-
mento del massimo pensionistico non coperti da contribuzione obbligato-
ria, valutaria o figurativa presso forme di previdenza obbligatoria».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole:
«con una ritenuta unica del 10 per cento», con le seguenti: «con una rite-
nuta unica del 15 per cento».

20.30

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, istituito a norma
dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è integrato per l’anno
2005 di 100 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la tassa sui superacolici è aumen-
tata dell’8 per cento».

20.31

Ronconi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai soggetti che sono stati iscritti per un periodo superiore ai
cinque anni presso gli uffici di collocamento nelle liste degli L.S.U. e co-
munque che hanno svolto attività di L.S.U. per un periodo superiore ai
cinque anni, è riconosciuta una indennità commisurata a trattamento pen-
sionistico spettante in relazione alla anzianità contributiva posseduta alla
data della domanda di ammissione alla contribuzione volontaria, nel limite
delle risorse preordinate allo scopo dal decreto del Ministero del lavoro e
della Previdenza sociale del 21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1998, qualora alla data del 31 dicembre
2003 sia in possesso dei requisiti di ammissione volontaria di cui all’arti-
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colo 12, comma 5, lettera a), del decreto legislativo n. 468 del 1996 e suc-
cessive modificazioni, determinati con riferimento ai requisiti pensionistici
vigenti alla data del 1º gennaio 2003».

20.32
Cutrufo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. All’articolo 44 comma 3 della legge 24 novembre 2003,
n. 326, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Gli atti introduttivi del giudizio di cognizione, gli atti di pre-
cetto nonché gli atti di pignoramento e sequestro devono essere notificati a
pena di nullità presso la struttura territoriale dell’Ente pubblico nella cui
circoscrizione risiedono i soggetti privati interessati e contenere i dati ana-
grafici dell’interessato, il codice fiscale ed il domicilio. Il pignoramento di
crediti di cui all’articolo 543 del codice di procedura civile promosso nei
confronti di enti ed istituti esercenti forme di previdenza ed assistenza ob-
bligatorie organizzati su base territoriale deve essere instaurato, a pena di
improcedibilità rilevabile d’ufficio, esclusivamente innanzi ad un Giudice
dell’esecuzione avente sede in un Tribunale nell’ambito del distretto della
Corte d’Appello a cui appartiene l’Ufficio giudiziario che ha emesso il
provvedimento in forza del quale la procedura esecutiva è promossa. Il pi-
gnoramento perde efficacia quando dal suo compimento è trascorso un
anno senza che sia stata disposta l’assegnazione. L’ordinanza che dispone
ai sensi dell’articolo 553 del codice di procedura civile l’assegnazione dei
crediti in pagamento perde efficacia se il creditore procedente, entro il ter-
mine di un anno dalla data in cui è stata emessa, non provvede all’esa-
zione delle somme assegnate"».

20.33
Tarolli, Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La percentuale di decontribuzione del 3 per cento delle eroga-
zioni previste dai contratti di secondo livello, di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come modificato dall’articolo 60
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è incrementata di un punto percen-
tuale».
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Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 – art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzie
delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – capp. 3890, 3891), appor-

tare le seguenti variazioni:

2005: – 140.000;
2006: – 140.000;
2007: – 140.000.

20.34
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2005, e per un periodo di tre anni,
è dovuto, nelle misure di seguito indicate, un contributo di solidarietà, a
valere sui trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di
previdenza obbligatorie, ivi compresi i trattamenti pensionistici integrativi
e complementari che assicurino prestazioni definite di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124:

a) per importi mensili netti da 3.000 a 5.732 euro: 0,5 per cento;
b) per importi mensili netti da 5.732 a 7.750 euro: 1,5 per cento;
c) per importi mensili netti superiore a 7.751 euro: 3 per cento».

20.35
Crema, Marini, Biscardini, Casillo, Labellarte, Manieri, Basso

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Dopo l’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e suc-
cessive modificazioni aggiungere il seguente articolo:

"Art. 13-bis.

1. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche per i la-
voratori del sito chimico e petrolchimico di Porto Marghera che sono stati
esposti direttamente e indirettamente al rischio chimico derivante dalla
esposizione a sostanze classificate tossiche, cancerogene e mutagene, do-
cumentate dall’istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) il numero di settimane coperto da contribuzione obbli-
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gatoria relativa a periodi di prestazione lavorativa, per il periodo di pro-
vata esposizione è moltiplicato per il coefficiente di 1,5"».

20.36

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 8 dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 503, come sostituito dall’articolo 1, comma 1 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è aggiunto il seguente periodo: "Ai lavoratori, le
cui pensioni di invalidità pur decorrenti dall’... 1995 siano perfezionate en-
tro il 31 dicembre 1994, si applica la stessa normativa più favorevole pur-
chè entro tale data abbiano raggiunto i requisiti contributivi minimi per la
liquidazione della pensione di anzianità"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incrementate dello 0,5 per cento».

20.37

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 4 dell’articolo 44 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è aggiunto il seguente periodo: "Gli importi di cui ai commi 2 e
3 anche se versati entro i successivi 60 giorni rispetto alla data del 16
marzo 2003 sono comunque produttivi dei medesimi effetti previsti dalla
legge"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incrementate dello 0,5 per cento».

20.0.1

Ciccanti, Tarolli, D’Onofrio

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A tutte le aziende di gestione di servizi pubblici locali aventi rile-
vanza economica, ad esclusione delle aziende di trasporto pubblico locale.
si applicano, a partire dal 1º gennaio 2005, le seguenti disposizioni rela-
tive al sistema contributivo:

a) introduzione del contributo integrativo dovuto per l’assicura-
zione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, ai sensi delle
legge 3 giugno 1975, n. 160, articolo 12, e successive modificazioni, com-
prensivo dello 0,30% per l’attività di formazione professionale;

b) parificazione dei contributi per gli assegni familiari e di mater-
nità di cui alla normativa INPS per tutti coloro che hanno optato il man-
tenimento deIl’iscrizione INPDAP ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera b), legge n. 274, 8 agosto 1991;

c) non assoggettabilità al contributo di cassa integrazione e mobi-
lita, a prescindere dalla forma societaria, prescelta.

2. Le disposizioni di cui alle precedenti lettere b) e c) hanno valore
retroattivo e si applicano ai giudizi ancora pendenti al momento dell’en-
trata in vigore delle prescrizioni di cui sopra».
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20.0.2

Cavallaro

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A tutte le aziende di gestione di servizi pubblici locali aventi rile-
vanza economica, ad esclusione delle aziende di trasporto pubblico locale.
si applicano, a partire dal 1º gennaio 2005, le seguenti disposizioni rela-
tive al sistema contributivo:

a) introduzione del contributo integrativo dovuto per l’assicura-
zione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, ai sensi delle
legge 3 giugno 1975, n. 160, articolo 12, e successive modificazioni, com-
prensivo dello 0,30% per l’attività di formazione professionale;

b) parificazione dei contributi per gli assegni familiari e di mater-
nità di cui alla normativa INPS per tutti coloro che hanno optato il man-
tenimento deIl’iscrizione INPDAP ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera b), legge n. 274, 8 agosto 1991;

c) non assoggettabilità al contributo di cassa integrazione e mobi-
lita, a prescindere dalla forma societaria, prescelta.

2. Le disposizioni di cui alle precedenti lettere b) e c) hanno valore
retroattivo e si applicano ai giudizi ancora pendenti al momento dell’en-
trata in vigore delle prescrizioni di cui sopra».

20.0.3

Curto

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A tutte le aziende di gestione di servizi pubblici locali aventi rile-
vanza economica, ad esclusione delle aziende di trasporto pubblico locale.
si applicano, a partire dal 1º gennaio 2005, le seguenti disposizioni rela-
tive al sistema contributivo:

a) introduzione del contributo integrativo dovuto per l’assicura-
zione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, ai sensi delle
legge 3 giugno 1975, n. 160, articolo 12, e successive modificazioni, com-
prensivo dello 0,30% per l’attività di formazione professionale;
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b) parificazione dei contributi per gli assegni familiari e di mater-
nità di cui alla normativa INPS per tutti coloro che hanno optato il man-
tenimento deIl’iscrizione INPDAP ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera b), legge n. 274, 8 agosto 1991;

c) non assoggettabilità al contributo di cassa integrazione e mobi-
lita, a prescindere dalla forma societaria, prescelta.

2. Le disposizioni di cui alle precedenti lettere b) e c) hanno valore
retroattivo e si applicano ai giudizi ancora pendenti al momento dell’en-
trata in vigore delle prescrizioni di cui sopra».

20.0.4 (v. testo 2)

Crema, Marini, Biscardini, Casillo, Labellarte, Manieri, Basso

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 228, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2006 e
2007.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468».

20.0.4 (testo 2)

Crema, Marini, Biscardini, Casillo, Labellarte, Manieri, Basso

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 228, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005.
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2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468».

20.0.5

Cutrufo

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per le imprese industriali che svolgono attività produttiva di forni-
tura o subfornitura di componenti, di supporto o di servizio, a favore di
imprese operanti nel settore automobilistico, i periodi di integrazione sa-
lariale ordinaria fruiti negli anni 2003 e 2004 non vengono computati ai
fini della determinazione del limite massimo di utilizzo dell’integrazione
salariale ordinaria di cui all’articolo 6 della legge 20 maggio 1975,
n. 164».

Conseguentemente, all’articolo 37, Tabella A, voce: Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

20.0.6

Eufemi

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per il finanziamento del fondo per il concorso nel pagamento degli
interessi sulle operazioni di credito a favore delle imprese artigiane costi-
tuite presso la cassa per il credito alle imprese artigiane, ai sensi della
legge 331 del 1990, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno
2005».
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Conseguentemente, all Tabella C, alla voce: Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,

n. 59: – Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzie delle
Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – cap. 3890), apportare le se-

guenti variazioni:

2005: – 40.000;

2006: – 40.000;

2007: – 40.000.

20.0.7

Eufemi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. L’indennità di disoccupazione involontaria deve garantire un soste-
gno al reddito complessivo per un periodo continuativo massimo di 12
mesi, con un meccanismo a scalare che assicuri al lavoratore il 60 per
cento della retribuzione nei primi 6 mesi, per poi scendere gradualmente
al 40 per cento e al 30 per cento nei due successivi trimestri.

3. Viene previsto un massimale più elevato per i lavoratori con retri-
buzione annua superiore a 50 mila euro, con criteri più rigorosi per l’in-
dividuazione delle situazioni che danno diritto alla percezione dell’inden-
nità, nel rispetto del principio che essa compete solo nei casi di perdita del
posto di lavoro non derivante da fatti o comportamenti del soggetto delpo-
sto di lavoro non derivante da fatti o comportamenti del soggetto interes-
sato. Per quanto concerne i benefici concessi sulla base di requisiti ridotti,
viene rafforzato il principio della proporzionalità tra trattamenti e periodo
di contribuzione connesso e effettiva prestazione d’opera.

4. La durata massima complessiva di trattamenti di disuccupazione è
di 24 mesi (30 mesi nel Mezzogiorno) in un quinquennio.

5. È prevista la possibilità di realizzare un secondo livello di tutela,
di tipo contrattuale, per assicurare prestazioni integrative, differenziate a
livello settoriale e basatesu criteri di autogestione e autofinanziamento da-
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parte di imprese e lavoratori. In particolare, per la categoria dei dirigenti
di aziende industriali, devoluzione del Fondo bilaterale eventualmente isti-
tuito dalleparti sociali del contributo dello 0,30per cento attualmente ver-
sato dalle imprese all’Inps per il trattamento di mobilità, di cui alla legge
n. 223 del 1991».

20.0.8

Eufemi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. L’indennità di disoccupazione involontaria deve garantire un soste-
gno al reddito complessivo per un periodo continuativo massimo di 12
mesi, con un meccanismo a scalare che assicuri al lavoratore il 60 per
cento della retribuzione nei primi 6 mesi, per poi scendere gradualmente
al 40 per cento e al 30 per cento nei due successivi trimestri».

20.0.9

Eufemi, Iervolino

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A decorrere dal primo gennaio 2005, il contributo dello 0,30 per
cento versato dalle aziende sul monte salari, di cui all’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 viene interamente destinato ai fondi bila-
terali per la formazione costituiti dalle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dai datori di lavoro».
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20.0.10

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Dopo l’articolo 14-quater del decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, è inserito il seguente:

"Art. 14-quinquies.

(Esenzione fiscale del rendimento del trattamento di fine rapporto)

1. Il rendimento delle quote di trattamento di fine rapporto conferite
dai lavoratori iscritti al fondo non è comunque soggetto ad imposizione
fiscale"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.

(Accisa sui prodotti alcolici)

All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Birra: euro 1,59 per ettolitro e per grado-Plato" sono
sostituite dalle seguenti: "Birra: euro 1,756 per ettolitro e per grado-Plato";

b) le parole: "Prodotti alcolici intermedi: euro 56,15 per ettolitro"
sono sostituite dalle seguenti: "Prodotti alcolici intermedi: euro 65 per et-
tolitro";

c) le parole: "Alcole etilico: euro 730,87 per ettolitro anidro" sono
sostituite dalle seguenti: "Alcole etilico: euro 800 per ettolitro anidro"».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 28 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



20.0.11

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Incentivi all’occupazione nel Mezzogiorno)

1. Alle imprese ed agli enti pubblici economici, che effettuano nuovi

investimenti nei territori dell’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/

1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, è riconosciuto un contributo com-

misurato al numero di lavoratori assunti a tempo indeterminato nel 2005

con un incremento del numero di lavoratori rispetto al 31 dicembre

2004, nel rispetto del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione

del 5 dicembre 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità

europee il 13 dicembre 2002. Tale contributo è equivalente all’ammontare

dei contributi a carico delle imprese e degli enti dovuti, per cinque anni

dalla data di assunzione, all’INPS ed all’ENPALS sulle retribuzioni assog-

gettate a contribuzione per il Fondo pensioni per i lavoratori dipendenti e

per il Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo. Il beneficio si in-

tende riconosciuto anche alle società cooperative di lavoro, relativamente

ai nuovi soci lavoratori con i quali venga instaurato un rapporto di lavoro

assimilabile a quello di lavoratori dipendenti.

2. Se il livello di occupazione raggiunto a seguito delle nuove assun-

zioni subisce riduzioni nel corso del periodo agevolato il datore di lavoro

decade dal contributo di cui al comma 1 per un numero corrispondente di

lavoratori, secondo modalità determinate con decreto del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata

in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 41, comma 19, dopo la parola: «pro-

grammi» aggiungere la seguente: «annuali» e dopo il primo periodo, ag-

giungere il seguente: «Dai predetti programmi devono derivare maggiori

entrate a favore del bilancio dello Stato in misura non inferiore a 4,2 mi-

liardi di euro per l’anno 2005, a 600 milioni di euro per il 2006, a 1 mi-

liardo di euro per il 2007, a 1,4 miliardi di euro per il 2008 e 1,8 miliardi

di euro per il 2009».
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20.0.12 (v. testo 2)

Eufemi, Iervolino

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di regolarizzazione previdenziale)

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
relativi a periodi contributivi maturati fino a tutto il mese di dicembre
2004, possono regolarizzare la loro posizione debitoria nei confronti degli
enti stessi, mediante il versamento, entro il 31 gennaio 2005, di quanto
dovuto a titolo di contributi e premi stessi maggiorati, in luogo delle san-
zioni civili, degli interessi nella misura del 5 per cento annuo nel limite
massimo del 24 per cento dei contributi e dei premi complessivamente do-
vuti.

2. La regolarizzazione può avvenire, secondo le modalità fissate dagli
enti impositori, anche in 12 rate bimestrali consecutive di uguale importo,
la prima delle quali da versare entro il 31 gennaio 2005. Il tasso di inte-
resse di differimento da applicare alle singole rate è fissato nella misura
del tasso legale vigente all’atto della rateizzazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai
contribuenti i cui crediti per contributi o premi sono stati inseriti nei ruoli
esattoriali ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-
sare ai concessionari i contributi o i premi senza pagamento di somme ag-
giuntive o vi provvedono entro il 31 gennaio 2005, sono ammessi a rego-
larizzare la loro posizione debitoria mediante la corresponsione ai conces-
sionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiunte determinate
ai sensi del comma 1 in sostituzione di quelle iscritte al ruolo. I conces-
sionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati relativi ai ver-
samenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi della regola-
rizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti stessi.

4. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-
teria di versamento di contributi e di premi, e le obbligazioni per sanzioni
amministrative, e ogni altro onere accessorio, connesso con le violazioni
delle norme sul collocamento, nonché con la denuncia e con il versamento
dei contributi o dei premi medesimi, ivi compresi quelli di cui all’articolo
51 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché quelli
di cui all’articolo 18 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia di
sgravi degli oneri sociali, con esclusione delle spese legali e degli aggi
connessi alla riscossione dei contributi a mezzo ruoli esattoriali.
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5. Al fine di garantire l’integrale rimborso dei titoli emessi a seguito
delle operazioni di cartolarizzazione dei crediti effettuate ai sensi della
legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni e integrazioni,
è costituito, con contabilità separata, su conto corrente intestato alla
S.C.I.I., aperto presso la Tesoreria Centrale, un Fondo di garanzia. A de-
correre dal 1º gennaio 2005, il Fondo è alimentato mensilmente da un per-
centuale pari al 5 per cento dei contributi correnti versati all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale dalle aziende di cui al decreto ministeriale
del 5 febbraio 1969 e ciò fino a concorrenza dell’ammontare dei titoli
emessi e non ancora rimborsati».

20.0.12 (testo 2)

Eufemi, Iervolino

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di regolarizzazione previdenziale)

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
relativi a periodi contributivi maturati fino a tutto il mese di dicembre
2004, possono regolarizzare la loro posizione debitoria nei confronti degli
enti stessi, mediante il versamento, entro il 31 gennaio 2005, di quanto
dovuto a titolo di contributi e premi stessi maggiorati, in luogo delle san-
zioni civili, degli interessi nella misura del 5 per cento annuo nel limite
massimo del 24 per cento dei contributi e dei premi complessivamente do-
vuti.

2. La regolarizzazione può avvenire, secondo le modalità fissate dagli
enti impositori, anche in 12 rate bimestrali consecutive di uguale importo,
la prima delle quali da versare entro il 31 gennaio 2005. Il tasso di inte-
resse di differimento da applicare alle singole rate è fissato nella misura
del tasso legale vigente all’atto della rateizzazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai
contribuenti i cui crediti per contributi o premi sono stati inseriti nei ruoli
esattoriali ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-
sare ai concessionari i contributi o i premi senza pagamento di somme ag-
giuntive o vi provvedono entro il 31 gennaio 2005, sono ammessi a rego-
larizzare la loro posizione debitoria mediante la corresponsione ai conces-
sionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiunte determinate
ai sensi del comma 1 in sostituzione di quelle iscritte al ruolo. I conces-
sionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati relativi ai ver-
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samenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi della regola-
rizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti stessi.

4. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-
teria di versamento di contributi e di premi, e le obbligazioni per sanzioni
amministrative, e ogni altro onere accessorio, connesso con le violazioni
delle norme sul collocamento, nonché con la denuncia e con il versamento
dei contributi o dei premi medesimi, ivi compresi quelli di cui all’articolo
51 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché quelli
di cui all’articolo 18 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia di
sgravi degli oneri sociali, con esclusione delle spese legali e degli aggi
connessi alla riscossione dei contributi a mezzo ruoli esattoriali.

20.0.13

Eufemi

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere i seguenti:

«Art. 20-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

1. Le imprese agricole, di cui all’articolo 2135 del codice civile, de-
bitrici per contributi e premi previdenziali ed assistenziali omessi, relativi
a periodi contributivi maturati al 30 settembre 2004, possono regolarizzare
la loro posizione debitoria nei confronti dei competenti enti impositori,
previa presentazione della domanda entro il 16 marzo 2005, in venti
rate trimestrali consecutive di pari importo secondo modalità fissate dagli
enti stessi. Le rate successive alla prima sono maggiorate di interessi pari
al tasso legale annuo per il periodo di differimento, a decorrere dalla data
di scadenza della prima rata. La regolarizzazione comporta l’estinzione
delle obbligazioni sorte per somme aggiuntive, interessi e sanzioni ammi-
nistrative e civili non ancora pagati anche se in violazione delle norme sul
collocamento. Si applica il comma 230 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1996 n. 662.

2. La domanda di regolarizzazione può essere presentata per i contri-
buti previdenziali ed assistenziali omessi, per i quali non sia iniziata la
procedura esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26 del decreto
legislativo 26 febbraio 1999 n. 46, nonché per i contributi e premi che
hanno formato oggetto di procedure di regolarizzazione agevolata, ai sensi
di precedenti disposizioni, per la parte del debito contributivo dovuto e ri-
masto insoluto alla data del 30 settembre 2004.
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3. I termini di decadenza per l’iscrizione a ruolo dei crediti degli enti
pubblici previdenziali, di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999 n. 46, si applicano nei confronti delle imprese di cui al comma
1, ai contributi e premi dovuti e agli accertamenti notificati successiva-
mente al 30 settembre 2004.

Art. 20-ter.

(Disposizioni per l’emersione)

1. Possono accedere alla regolarizzazione agevolata, di cui all’arti-
colo 1, anche i soggetti totalmente sconosciuti all’ordinamento previden-
ziale agricolo, nonché le imprese agricole che devono regolarizzare im-
piego di manodopera o attività lavorative di soggetti o per periodi non an-
cora accertati o che abbiano presentato denunce inesatte o incomplete».

20.0.14

Bianconi

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 25 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151)

1. All’articolo 25 della legge 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole "fuori del rapporto
di lavoro," inserire le seguenti: "nonché un periodo di 3 anni per ogni fi-
glio,"».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 1, apportare le seguenti

variazioni alla lettera b) sostituire le parole: «30 per cento» con le se-
guenti: «60 per cento».
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20.0.15

Cicolani, Fabbri

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 3 del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, lettera b) infine, aggiungere, le seguenti parole: ",
ovvero un requisito contributivo pari al periodo minimo di iscrizione al
Fondo richiesto dalla previgente normativa, relativamente ai piloti già ti-
tolari di pensione minima, assunti prima dell’entrata in vigore del presente
decreto"».

20.0.16

Firrarello

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica al decreto legislativo del 19 giugno 1999, n. 229)

1. È data facoltà a coloro che, già cessati dal servizio con diritto a
pensione ricoprono alla data del 31 luglio 1999, l’incarico di direttore ge-
nerale, direttore amministrativo e direttore sanitario nell’ambito delle
Aziende sanitarie, di richiedere, entro il termine di sei mesi dall’entrata
in vigore della presente norma, l’assoggettamento del compenso percepito
a contribuzione INPDAP e la conseguente rideterminazione del tratta-
mento pensionistico in godimento.

Le Aziende sanitarie di appartenenza provvederanno al versamento
della contribuzione all’INPDAP previo recupero delle somme già versate
all’INPS».
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20.0.17
Barelli

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Compensazione del datore di lavoro in dipendenza del conferimento del

TFR ai fondi pensione da parte del lavoratore)

1. Per le necessarie compensazioni, previste dall’articolo 1, comma 2,
lettera e), n. 9), della legge 23 agosto 2004 n. 243, degli oneri che deri-
vano alle imprese per effetto del conferimento del trattamento di fine rap-
porto da parte dei lavoratori dipendenti alle forme pensionistiche, collet-
tive e individuali, è istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un fondo di dotazione, nella misura di euro 52 milioni per l’anno
2005, di euro 109 milioni per l’anno 2006 e di euro 172 milioni per l’anno
2007.

2. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1,
nell’articolo 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, le pa-
role: "in corso alla data del 31 dicembre 2002" sono sostituite dalle se-
guenti: "in corso alla data del 31 dicembre 2003". L’imposta sostitutiva
dovuta in base alle disposizioni di cui al presente comma, dev’essere ver-
sata in tre rate annuali, entro il termine di versamento del saldo delle im-
poste sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti importi: 20 per cento
nel 2005, 30 per cento nel 2006 e 50 per cento nel 2007».

20.0.18
Ferrara

Accantonato

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al fme di estinguere il contenzioso giudiziario relativo ai tratta-
mentl corrisposti a talune categorie di pensionati già iscritti a regimi pre-
videnziali sostitutivi, ed allo scopo di consentire la corretta applicazione
delle norme di legge di riforma pensionistica emanate a fine anno 1992,
l’articolo 3, comma 1, lettera p), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e
l’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
devono intendersi nel senso che la perequazione automatica delle pensioni
prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
si applica al complessivo trattamento pensionistico dei lavoratori di cui al-
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l’articolo 2 del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357, collocati in
pensione a decorrere dal 1º gennaio 1993. All’assicurazione generale ob-
bligatoria fa esclusivamente carico la perequazione sul trattamento pensio-
nistico di propria pertinenza.

2. Le disposizioni che precedono abrogano quelle di cui al comma n.
55 dell’articolo 1 della legge n. 243 del 23 agosto 2004 e si applicano an-
che ai casi decisi con sentenze passate in giudicato.

3. A modifica della normativa di cui all’articolo 59, commi 32 e 33,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si dispone che con decorrenza dal
1º gennaio 2005 la normativa del comma 32 si applichi esclusivamente da
parte delle aziende di credito che presentino anomalie in tutti e tre gli in-
dicatori di cui alla tabella "E", allegata alla predetta legge, desunti dai dati
dell’ultimo bilancio; e la normativa del comma 32 si intenda che per al-
meno due esercizi consecutivi per gli iscritti in quiescenza alla data di ap-
plicazione delle disposizioni di cui allo stesso comma 32, è automatica-
mente ripristinata, solo per il futuro, la corresponsione agli anzidetti pen-
sionati della perequazione annuale anche sul trattamento pensionistico in-
tegrativo fermo restando quanto già disposto per gli iscritti in servizio».

Conseguentemente, alla tabella C, ridurre gli importi relativi a tutte
le voci di natura corrente in misura pari all’1 per cento».

20.0.19

Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Compensazione del datore di lavoro in dipendenza del conferimento del

TFR ai fondi pensione da parte del lavoratore)

1. Per le necessarie compensazioni, previste dall’articolo 1, comma 2,
lettera e), n. 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, degli oneri che deri-
vano per effetto del conferimento del trattamento di fine rapporto da parte
dei lavoratori dipendenti alle forme pensionistiche, collettive e individuali,
è istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un fondo di
dotazione, nella misura di euro 52 milioni, per l’anno 2005, di euro 109
milioni, per l’anno 2006, e di euro 172 milioni, per l’anno 2007.

2. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma
precedente, nell’articolo 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, le parole: "in corso alla data del 31 dicembre 2002" sono sostituite
dalle seguenti: "in corso alla data del 31 dicembre 2003" e l’imposta so-
stitutiva dovuta in base a tali disposizioni deve essere versata in tre rate
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annuali, entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi,
rispettivamente, secondo i seguenti importi: 20 per cento nel 2005, 30 per
cento nel 2006 e 50 per cento nel 2007».

20.0.20
Fabbri

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica alla Legge del 13 luglio 1965, n. 859 e successive modificazioni

e alla Legge del 27 dicembre 1997, n. 449)

1. Alla legge 13 luglio 1965, n. 859, e alla legge 27 dicembre 1997,
n. 449, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 24, commi 5 e 9, della legge 13 luglio 1965, n. 859
e successive modificazioni, le parole "della azienda nazionale di naviga-
zione aerea maggiormente rappresentativa", sono sostituite dalle seguenti:
"della azienda aeronautica nazionale maggiormente rappresentativa nel
settore di appartenenza".

b) All’articolo 59, comma 12, lettera a), della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le parole: "di lavoro svolto con obbligo di iscrizione al
Fondo", sono sostituite dalle seguenti: "di lavoro svolto con obbligo di
iscrizione al Fondo e di volo militare riconosciuto presso il Fondo"».

Conseguentemente all’articolo 42, comma 1, apportare le seguenti

variazioni: alla lettera b) sostituire le parole: "30 per cento" con le se-
guenti: "60 per cento"».

20.0.21
Bongiorno, Grillotti, Salerno

Respinto

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Il diritto alla pensione di vecchiaia per i ballerini ed i tersicorei
dipendenti dagli enti lirici e dalle fondazioni liriche e concertistiche è su-
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bordinato al compimento del quarantasettesimo anno di età per le donne e
del quarantanovesimo anno di età per gli uomini. L’accesso al pensiona-
mento, su iniziativa del lavoratore, può essere posticipato al compimento
del cinquantaduesimo anno di età se l’avente diritto comunica tale opzione
all’ENPALS sei mesi prima il compimento dell’età pensionabile.

2. La pensione spettante ai ballerini e tersicorei dipendenti dagli enti
lirici e dalle fondazioni liriche e concertistiche, iscritti entro e non oltre il
31 dicembre 1987 al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo è li-
quidata secondo il sistema retributivo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 600;

2006: – 600;

2007: – 600.

20.0.22

Battaglia Antonio, Nania, Florino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 59, comma 32, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
le parole "in almeno due degli indicatori" sono sostituite a decorrere dal
1.1.2005 dalle seguenti: "in tutti e tre gli indicatori".

2. Il comma 33, dell’articolo 59, della legge 27 dicembre 1997, n.
449 è sostituito dal seguente: «venute meno le condizioni di anomalie in-
dicate nella Tab. E di cui al comma 32 per almeno due esercizi consecu-
tivi, per gli iscritti in quiescenza alla data del predetto comma 32, lettera
a), è automaticamente ripristinata, solo per il futuro, la corresponsione ai
predetti pensionati della perequazione annuale anche sul trattamento pen-
sionistico integrativo, fermo restando quanto già disposto per gli iscritti in
servizio"».
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20.0.23

Battaglia Antonio, Nania, Florino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 1, della legge 23 agosto 2004 n. 243, il comma 55 è
sostituito dal seguente: "al fine di estinguere il contenzioso giudiziario re-
lativo ai trattamenti corrisposti a talune categorie di pensionati già iscritti
a regimi previdenziali sostitutivi ed allo scopo di consentire la corretta ap-
plicazione delle norme contenute nel decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, l’articolo 3, comma 1, lettera p), della legge 23 ottobre
1992 n. 421 e l’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, devono intendersi nel senso che la perequazione automatica
delle pensioni prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, si applica al complessivo trattamento pensionistico dei lavo-
ratori di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 20 novembre 1990, n.
357 collocati in pensione a decorrere dal 1.1.1993. all’assicurazione obbli-
gatoria fa esclusivamente carico la perequazione sul trattamento pensioni-
stico di propria pertinenza"».

20.0.24

Tofani

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Alla legge 23 agosto 2004, n.243, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 18, sopprimere le seguenti parole: "nei limiti del nu-
mero di 10.000 lavoratori beneficiari";

b) al comma 18, lettera a), sostituire le parole: "anteriormente al 1º
marzo 2004" con le seguenti: "anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge";

c) al comma 19, sopprimere il secondo periodo».
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Conseguentemente, alla Tab. A, voce Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2005: – 4.000;
2006: – 4.000;

2007: – 4.000.

20.0.25
Tofani, Grillotti

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a
favore dei grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27

dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n.288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di euro per gli anni 2006 e 2007».

Conseguentemente, alla Tab. A, voce Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, ridurre gli importi come segue:

2005: – 25.000;
2006: – 25.000;
2007: – 25.000.

20.0.26
Salerno, Tofani

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Compensazione del datore di lavoro in dipendenza del conferimento
del TFR ai fondi pensione da parte del lavoratore)

1. Per le necessarie compensazioni, previste dall’articolo 1, comma 2,
lettera e), n 9), della legge 23 agosto 2004, n. 243, degli oneri che deri-
vano alle imprese per effetto del conferimento del trattamento di firme
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rapporto da parte dei lavoratori dipendenti alle forme pensionistiche, col-
lettive e individuali, è istituito presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo di dotazione, nella misura di euro 52 milioni, per l’anno
2005, di euro 109 milioni, per l’anno 2006, e di euro 172 milioni, per
l’anno 2007.

2. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma
precedente, nell’articolo 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, le parole "in corso alla data del 31 dicembre 2002" sono sostituite
dalle seguenti: "in corso alla data del 31 dicembre 2003" e l’imposta so-
stitutiva dovuta ill base a tali disposizioni deve essere versata in tre rate
annuali, entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi,
rispettivamente, secondo i seguenti importi: 20 per cento nel 2005, 30 per
cento nel 2006 e 50 per cento nel 2007».

20.0.27

Salerno, Curto, Bongiorno, Specchia, Izzo

Accantonato

Dopo l’articolo 20, inserire i seguenti:

«Art. 20-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

1. Le imprese agricole, di cui all’articolo 2135 del codice civile, de-
bitrici per contributi e premi previdenziali ed assistenziali omessi, relativi
a periodi contributivi maturati al 30 settembre 2004, possono regolarizzare
la loro posizione debitoria nei confronti dei competenti enti impositori,
previa presentazione della domanda entro il 16 marzo 2005, in quaranta
rate trimestrali consecutive di pari importo secondo modalità fissate dagli
enti stessi. Le rate successive alla prima sono maggiorate di interessi pari
al tasso legale annuo per il periodo di differimento, a decorrere dalla data
di scadenza della prima rata. La regolarizzazione comporta l’estinzione
delle obbligazioni sorte per somme aggiuntive, interessi e sanzioni ammi-
nistrative e civili non ancora pagati anche se in violazione delle norme sul
collocamento. Si applica il comma 230 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1996 n. 662.

4. La domanda di regolarizzazione può essere presentata per i contri-
buti previdenziali ed assistenziali omessi, per i quali non sia iniziata la
procedura esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26 del decreto
legislativo 26 febbraio 1999 n. 46, nonché per i contributi e premi che
hanno formato oggetto di procedure di regolarizzazione agevolata, ai sensi
di precedenti disposizioni, per la parte del debito contributivo dovuto e ri-
masto insoluto alla data del 30 settembre 2004.
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5. I termini di decadenza per l’iscrizione a ruolo dei crediti degli enti
pubblici previdenziali, di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999 n. 46, si applicano nei confronti delle imprese di cui al comma
1, ai contributi e premi dovuti e agli accertamenti notificati successiva-
mente al 30 settembre 2004.

Art. 20-ter.

(Disposizioni per l’emersione)

1. Possono accedere alla regolarizzazione agevolata, di cui all’arti-
colo 1, anche i soggetti totalmente sconosciuti all’ordinamento previden-
ziale agricolo, nonché le imprese agricole che devono regolarizzare im-
piego di manodopera o attività lavorative di soggetti o per periodi non an-
cora accertati o che abbiano presentato denunce inesatte o incomplete».

20.0.28 (v. testo 2)

Salerno, Tofani

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
relativi a periodi contributivi maturati fino a tutto il mese di dicembre
2003, possono regolarizzare la loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali creditori previa presentazione della domanda entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. La regolarizzazione potrà avvenire versando, entro i 30 giorni suc-
cessivi alla presentazione della domanda, l’intero importo dovuto a titolo
di contributi e premi non pagati e, in luogo delle sanzioni civili, una mag-
giorazione calcolata sulla base di un tasso di interesse del 2,5% annuo. In
tal caso, l’importo della suddetta maggiorazione non potrà comunque es-
sere superiore al 24% della sorte contributiva dovuta.

3. La regolarizzazione potrà avvenire anche in 12 rate bimestrali con-
secutive di pari importo, di cui la prima da versare entro il 31 maggio
2005. Il tasso di interesse di dilazione da applicare alle singole rate è fis-
sato nella misura del tasso legale vigente all’atto della presentazione della
domanda. Gli enti previdenziali interessati fisseranno le modalità per la
concessione della rateizzazione.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano ai crediti
per contributi o premi in fase amministrativa e a quelli già inseriti nei
ruoli esattoriali ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 42 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-
sare ai concessionari i contributi o i premi senza il pagamento delle
somme aggiuntive o vi provvedano entro il 31 gennaio 2005, sono am-
messi a regolarizzare la loro posizione debitoria mediante la correspon-
sione ai concessionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiun-
tive determinate ai sensi del comma 2, in sostituzione di quelle iscritte a
ruolo. I concessionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati
relativi ai versamenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi
della regolarizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti
stessi.

5. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-
teria di versamenti di contributi e premi, le obbligazioni per sanzioni am-
ministrative e ogni altro onere accessorio connesso con le violazione delle
norme sul collocamento nonché con la denuncia e il versamento dei con-
tributi e dei premi medesimi, ivi compresi quelli dell’art.51 del T.U. ap-
provato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 nonché quelli di cui all’art.18
legge 25 ottobre 1968, n. 1089 in materia di sgravi degli oneri sociali, con
esclusione delle spese legali e degli aggi connessi alla riscossione dei con-
tributi a mezzo dei ruoli esattoriali.

6. Al fine di garantire l’integrale rimborso dei titoli obbligazionari
emessi d seguito delle operazioni di cartolarizzazione dei crediti contribu-
tivi effettuate ai sensi della legge 23 dicembre 1998, n.448 e successive
modificazioni e integrazioni, è costituito, con contabilità separata, su conto
corrente intestato alla S.C.C.I. S.p.A., aperto presso la Tesoreria Centrale,
un Fondo di garanzia. A decorrere dal 1º gennaio 2005, il Fondo è alimen-
tato mensilmente da una percentuale pari al 5% dei contributi correnti ver-
sati all’INPS dalle aziende di cui al D.M. 5 febbraio 1969 fino a concor-
renza dei titoli emessi e non ancora rimborsati».

20.0.28 (testo 2)
Salerno, Tofani, Bongiorno

Accantonato

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
relativi a periodi contributivi maturati fino a tutto il mese di dicembre
2003, possono regolarizzare la loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali creditori previa presentazione della domanda entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. La regolarizzazione potrà avvenire versando, entro i 30 giorni suc-
cessivi alla presentazione della domanda, l’intero importo dovuto a titolo
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di contributi e premi non pagati e, in luogo delle sanzioni civili, una mag-
giorazione calcolata sulla base di un tasso di interesse del 2,5% annuo. In
tal caso, l’importo della suddetta maggiorazione non potrà comunque es-
sere superiore al 24% della sorte contributiva dovuta.

3. La regolarizzazione potrà avvenire anche in 12 rate bimestrali con-
secutive di pari importo, di cui la prima da versare entro il 31 maggio
2005. Il tasso di interesse di dilazione da applicare alle singole rate è fis-
sato nella misura del tasso legale vigente all’atto della presentazione della
domanda. Gli enti previdenziali interessati fisseranno le modalità per la
concessione della rateizzazione.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano ai crediti
per contributi o premi in fase amministrativa e a quelli già inseriti nei
ruoli esattoriali ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-
sare ai concessionari i contributi o i premi senza il pagamento delle
somme aggiuntive o vi provvedano entro il 31 gennaio 2005, sono am-
messi a regolarizzare la loro posizione debitoria mediante la correspon-
sione ai concessionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiun-
tive determinate ai sensi del comma 2, in sostituzione di quelle iscritte a
ruolo. I concessionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati
relativi ai versamenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi
della regolarizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti
stessi.

5. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-
teria di versamenti di contributi e premi, le obbligazioni per sanzioni am-
ministrative e ogni altro onere accessorio connesso con le violazione delle
norme sul collocamento nonché con la denuncia e il versamento dei con-
tributi e dei premi medesimi, ivi compresi quelli dell’art.51 del T.U. ap-
provato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 nonché quelli di cui all’art.18
legge 25 ottobre 1968, n. 1089 in materia di sgravi degli oneri sociali, con
esclusione delle spese legali e degli aggi connessi alla riscossione dei con-
tributi a mezzo dei ruoli esattoriali».

20.0.30

Pedrizzi

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’articolo 15 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, è diretto anche
al personale militare che alla data del 31 dicembre 1994, risultava nella
posizione di ausiliaria.
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2. Detto personale militare, al raggiungimento del limite di età per il
collocamento nella posizione di riserva consegue la riliquidazione del trat-
tamento pensionistico ricalcolato sulla base degli aumenti stipendiali rico-
nosciuti, per effetto di nuove disposizioni, al personale di pari grado».

20.0.31

Pedrizzi, Valditara

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Formazione dei lavoratori)

1. A decorrere dal primo gennaio 2005, il contributo dello 0,30% ver-
sato dalle aziende sul monte salari, di cui all’art. 118 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, viene interamente destinato ai fondi bilaterali per
la formazione costituiti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dai datori di lavoro».

20.0.32

Piatti, Murineddu, Caddeo, Vicini, Flammia, Basso, Stanisci, Battaglia

Giovanni

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A tutte le aziende di gestione di servizi pubblici locali aventi rile-
vanza economica, ad esclusione delle aziende di trasporto pubblico locale,
si applicano, a partire dal 1º gennaio 2005, le seguenti disposizioni rela-
tive al sistema contributivo:

a) introduzione del contributo integrativo dovuto per l’assicura-
zione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, ai sensi della
legge 3 giugno 1975, n. 160, articolo 12, e successive modificazioni, com-
prensivo dello 0,30 per cento per l’attività della formazione professionale;

b) parificazione dei contributi per gli assegni familiari e di mater-
nità di cui alla normativa INPS per tutti coloro che hanno optato il man-
tenimento dell’iscrizione INPDAP ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera b), legge n. 274, 8 agosto 1991;
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c) non assoggettabilità al contributo di cassa integrazione e mobi-
lità, a prescindere dalla forma societaria prescelta.

Le disposizioni di cui alle precedenti lettere b) e c) hanno valore re-
troattivo e si applicano ai giudizi ancora pendenti al momento dell’entrata
in vigore delle prescrizioni di cui sopra».

Conseguentemente:

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005», e le parole: «pari
a 500 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

20.0.33
Treu, Giaretta, Montagnino, Dato, Cambursano, Castellani, Coviello,

Dettori

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Fondo di compensazione per l’incentivazione
della previdenza complementare)

1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di delega di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera e) numero 9) della legge 23 agosto 2004, n.
243, in materia di previdenza complementare, a decorrere dall’anno
2005, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
"Fondo di compensazione per l’incentivazione della previdenza comple-
mentare", di seguito "fondo".

2. Il fondo è destinato al finanziamento delle agevolazioni da ricono-
scere alle imprese, in sede d esercizio della citata disposizione di delega, a
titolo di compensazione per la perdita delle quote dl trattamento di fine
rapporto. Sono finanziate, in via prioritaria, le misure di riduzione del co-
sto del lavoro per le piccole e medie imprese, nonché le misure di agevo-
lazione dell’accesso al credito per le imprese ubicate nelle aree sottoutiliz-
zate.
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3. Per le finalità di cui al presente articolo, il fondo è finanziato nella
misura di 1,3 miliardi di eur per l’anno 2005 e 800 milioni di euro rispet-
tivamente per gli anni 2006 e 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

20.0.34
Angius, Bordon, Boco, Marini, Fabris, Battafarano, Montagnino, Dato,

Treu, Pizzinato, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Fondo di compensazione per l’incentivazione della previdenza

complementare)

1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di delega di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera e) numero 9) della legge 23 agosto 2004, n.
243, in materia di previdenza complementare, a decorrere dall’anno
2005, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
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"Fondo di compensazione per l’incentivazione della previdenza comple-

mentare", di seguito "fondo".

2. Il fondo è destinato al finanziamento delle agevolazioni da ricono-

scere alle imprese, in sede d esercizio della citata disposizione di delega, a

titolo di compensazione per la perdita delle quote dl trattamento di fine

rapporto. Sono finanziate, in via prioritaria, le misure di riduzione del co-

sto del lavoro per le piccole e medie imprese, nonché le misure di agevo-

lazione dell’accesso al credito per le imprese ubicate nelle aree sottoutiliz-

zate.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, il fondo è finanziato nella

misura di 1,3 miliardi di eur per l’anno 2005 e 800 milioni di euro rispet-

tivamente per gli anni 2006 e 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle

seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo

11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del

decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30

settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-

vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,

di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e

10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-

coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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20.0.35

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Lavoratori occasionali dello spettacolo)

1. Coloro i quali solo occasionalmente si esibiscono in concerti o corı́
e che svolgono un’attività lavorativa principale per la quale sono già te-
nuti al versamento dei contributi in un fondo previdenziale obbligatorio
sono esonerati dal versamento del contributo previdenziale previsto dal-
l’Enpals».

Conseguentemente all’articolo 43, alla tabella C, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze voce: Decreto legislativo n. 300 del 1999:
Riforma dell’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, – Art. 70, comma 2: Finanziamento Agenzie
Fiscali (Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – cap.
3890), apportare le seguenti variazioni:

2005: - 20.000;

2006: - 20.000;

2007: - 20.000.

20.0.36

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Lavoratori occasionali dello spettacolo)

1. Coloro i quali solo occasionalmente si esibiscono in concerti o corı́
e che svolgono un’attività lavorativa principale per la quale sono già te-
nuti al versamento dei contributi in un fondo previdenziale obbligatorio
sono ammessi al versamento del 50 per cento del contributo previdenziale
previsto dall’Enpals».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 49 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Conseguentemente all’articolo 43, alla tabella C, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze voce: Decreto legislativo n. 300 del 1999:
Riforma dell’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, – Art. 70, comma 2: Finanziamento Agenzie
Fiscali (Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – cap.
3890), apportare le seguenti variazioni:

2005: - 10.000;
2006: - 10.000;
2007: - 10.000.

20.0.37
D’Andrea, Coviello, Di Siena, Gruosso, Ayala

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento di quiescenza del personale

delle Ferrovie dello Stato cessato dal servizio fra il 1981 e il 1995)

1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2005, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri Dipartimento della funzione pubblica, il Fondo
per il trattamento di quiescenza del personale delle Ferrovie dello Stato, di
seguito denominato "Fondo", la cui dotazione, per ciascuno degli anni del
triennio 2005-2007, è pari a 8 milioni di euro.

2. La dotazione del Fondo può essere integrata mediante finanzia-
menti da iscrivere annualmente nella legge finanziaria.

3. Il Fondo ha la funzione di integrare il trattamento di quiescenza,
normale e privilegiato, del personale già dipendente dall’Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato e successivamente dall’Ente Ferrovie dello
Stato nonché dalle Ferrovie dello Stato Spa, comunque cessato dal servi-
zio nel periodo compreso tra il 1º gennaio 1981 e il 31 dicembre 1995,
avente diritto al trattamento di quiescenza.

4. Ai fini dell’integrazione del trattamento di quiescenza, normale e
privilegiato, si tiene conto dei benefici economici relativi alla progressione
degli stipendi annui iniziali lordi previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 6 ottobre 1982, n. 804, dalle leggi 10 luglio 1984, n. 292, e
successive modificazioni, e 24 dicembre 1985, n. 779, dalla delibera n.
54 del 19 marzo 1986 del consiglio di amministrazione dell’Ente Ferrovie
dello Stato e dai contratti collettivi nazionali di lavoro ed accordi stipen-
diali, stipulati per i trienni 1987-1989, 1990-1992 e 1993-1995.

5. Per il periodo che precede la data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’importo del trattamento resta determinato nell’ammontare
già percepito in applicazione dei contratti collettivi di cui al comma 4.
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6. I benefici economici derivanti dall’applicazione del comma 3 si
sommano agli incrementi perequativi degli importi della pensione di cui
all’articolo 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, che non vengono
riassorbiti.

7. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, determina,
con proprio decreto, i criteri di attribuzione dei benefici di cui al comma
1, nei limiti delle disponibilità di cui al comma 2, graduando la decorrenza
della fruizione del beneficio e l’entità del medesimo».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A, rubrica Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti varia-
zioni:

2005: – 8.000;

2006: – 8.000;

2007: – 8.000.

20.0.38

D’Andrea, Coviello, Di Siena, Gruosso, Ayala

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Pensionamento anticipato lavoratori Valbasento e Interklim)

1. In favore dei lavoratori Valbasento e Interklim beneficiari di in-
dennità di mobilità a seguito di crisi industriale, che entro il 31 dicembre
2004 abbiano raggiunto i 50 anni di età e i 30 anni dl contribuzione, nel
limite massimo di 300 unità, è autorizzato il pensionamento anticipato in
deroga alla normativa vigente».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.
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20.0.39

Gaglione, D’Andrea, Coviello

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’lNPS ed affi-
dati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre 2004, compresi quelli che hanno formato oggetto dl cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive
modificazioni ed integrazioni, i datori di lavoro e i lavoratori autonomi
agricoli possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di
mora e somme aggiuntive con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto al ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso, ancorché non prescritte.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o giudiziari pendenti.

3. Nei novanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, i concessionari informano i debitori che, entro il
31 dicembre 2005, possono sottoscrivere apposito atto con il quale dichia-
rano di avvalersi della facoltà riconosciuta al comma 1 versando conte-
stualmente almeno il 5 per cento delle somme di cui al comma 1, lettera
a). Il residuo importo è versato in venti rate semestrali, senza interessi e
alle date di scadenza previste per la contribuzione corrente. Sulle somme
riscosse spetta ai concessionari un agio pari all’1 per cento.

4. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, è approvato
il modello dell’atto di cui al comma 3 e sono stabilite le modalità di ver-
samento delle somme pagate dai debitori, di riversamento da parte dei
concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di invio dei rela-
tivi flussi informativi e di definizione dei rapporti contabili connessi all’o-
perazione.

5. Alla definizione concordata di cui ai commi precedenti possono
accedere anche i datori di lavoro agricolo e i lavoratori autonomi agricoli
debitori nei confronti dell’INPS per i contributi previdenziali ed assisten-
ziali maturati al 31 dicembre 2004 e non ancora iscritti al ruolo».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.
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20.0.40

D’Andrea, Gruosso, Coviello, Di Siena, Ayala

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Proroga della mobilità dei lavoratori della Valbasento ed Interklim)

1. In attesa della conclusione del processo di reindustrializzazione in
atto, per i lavoratori Valbasento e Interklim la cui indennità di mobilità è
in scadenza il 31 dicembre 2004, sono prorogati i trattamenti già ricono-
sciuti a titolo di ammortizzatori sociali, per ulteriori 12 mesi, fino al 31
dicembre 2005. 2. Per le finalità di cui al comma 1 sono stanziati ulteriori
10 milioni di euro per l’anno 2005».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, Tabella A, rubrica Mi-
nistero del lavoro, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 10.000.

20.0.41

Battisti

Respinto

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. A tutte le aziende di gestione di servizi pubblici locali aventi rile-
vanza economica, ad esclusione delle aziende di trasporto pubblico locale,
si applicano, a partire dal 1º gennaio 2005, le seguenti disposizioni rela-
tive al sistema contributivo:

a) introduzione del contributo integrativo dovuto per l’assicura-
zione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, ai sensi delle
legge 3 giugno 1975, n. 160, articolo 12, e successive modificazioni, com-
prensivo dello 0,30 per cento per l’attività di formazione professionale;

b) parificazione dei contributi per gli assegni familiari e di mater-
nità di cui alla normativa INPS per tutti coloro che hanno optato il man-
tenimento dell’iscrizione INPDAP ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera b), legge n. 274, 8 agosto 1991;

c) non assoggettabilità al contributo di cassa integrazione e mobi-
lità, a prescindere dalla forma societaria prescelta».
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Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino concorrenza dell’onere.

20.0.42
Giaretta, Manzione

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a

favore dei grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27
dicembre 2002, n. 288)

1. Il fondo istituito con la legge 27 dicembre 2002, n. 288, per la
concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per ser-
vizio, è rifinanziato per l’anno 2005 nella misura di 10 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A, gli stanzia-

menti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente ridotti, escluse
le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

20.0.43
Manzione

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, i pensionati affetti dalle invali-
dità specificate nelle lettere A numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma;
A-bis); B), numero 1); C) ed E), numero 1), della tabella 1 allegata al te-
sto unico delle norme in materia di pensioni di guerra di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modi-
ficazioni, possono ottenere su richiesta un accompagnatore del servizio ci-
vile ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64, o in alternativa un assegno
sostitutivo dell’accompagnatore militare o civile. Analogo beneficio spetta
ai grandi invalidi per servizio previsti dal secondo comma dell’articolo 3
della legge 2 maggio 1984, n. 111, nonché ai pensionati di guerra affetti
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da invalidità comunque specificate nella citata tabella 1 che siano insigniti
di medaglia d’oro al valor militare.

2. La misura dell’assegno di cui al comma 1 è fissata in 1.000 euro
mensili esenti da imposte per tredici mensilità in favore degli invalidi
ascritti alle lettere A), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e A-bis)
della tabella E di cui al comma i del presente articolo e in misura ridotta
del 50 per cento in favore degli invalidi di cui alle lettere B), numero 1)
C), D) ed E), numero 1, della medesima tabella E. All’assegno sostitutivo
si applica l’adeguamento automatico previsto dalla legge 10 ottobre 1989,
n. 342.

3. Alla liquidazione degli assegni di cui alla presente legge provve-
dono le amministrazioni e gli enti già competenti alla liquidazione dei
trattamenti pensionistici agli aventi diritto».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 43, inserire il se-

guente:

«43-bis. Le accise di cui all’allegato I del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive modificazioni, rela-
tive agli oli lubrificanti e ai bitumi di petrolio sono incrementate nella mi-
sura del 10 per cento».

20.0.44

Zanda

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Nuove norme in materia di cumulo dei redditi da pensione e da lavoro)

1. All’articolo 44 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al comma 4,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme versate ai sensi del
presente comma sono equiparate ai fini del trattamento fiscale ai contributi
facoltativamente versati alla gestione in forma obbligatoria di apparte-
nenza di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e) del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986".

2. All’articolo 10, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte
sui redditi, dopo le parole: "del decreto legislativo 16 settembre 1996, n.
565", sono aggiunte le seguenti parole: "e le somme versate facoltativa-
mente ai sensi dell’articolo 44, comma 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289"».
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Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, Tabella A, ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.
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Art. 21.

21.2

Il Relatore

Accolto

Al comma 1, lettera c), n. 3), sostituire le parole: «articolo 80,
comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,» con le seguenti: «arti-
colo 42, comma 5, e successive modificazioni, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della
paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive
modificazioni».

21.3

Franco Vittoria, Acciarini, Pagano, Stanisci, Di Girolamo, Rotondo,

Basso

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 7 dell’articolo 35 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è soppresso».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 5.000;

2006: – 5.000;

2007: – 5.000.

21.4

Tofani, Piloni, Salerno

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le imprese industriali che svolgono attività produttiva di
fornitura o subfornitura di componenti, di supporto o di servizio, a favore
di imprese operanti nel settore automobilistico, i periodi di integrazione
salariale ordinaria fruiti negli 2003 e 2004 non vengono computati ai
fini della determinazione del limite massimo di utilizzo dell’integrazione
salariale ordinaria di cui all’art. 6 della legge 20 maggio 1975, n. 164».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 57 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Conseguentemente, all’articolo 43, tabella A, voce Ministero del
lavoro e delle Politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

21.5

Minardo

Dichiarato inammissibile

Al comma 3 dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112» aggiungere le seguenti: «e per l’aumento degli stanziamenti al
Fondo sociale previsto dall’articolo 15 della legge 328/2000 relativamente
agli anziani non autosufficienti, la costituzione di un Fondo nazionale per
la tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie, e di una
rete di servizi e sostegni radicata nel territorio,».

21.6

Il Relatore

Accolto

Al comma, 3, lettera a), n. 3), sostituire le parole: «dei commi 2 e 3»
con le seguenti: «del comma 5, dell’articolo 42 del citato testo unico
n. 151 del 2001 e del comma 3».

21.7

Bongiorno, Grillotti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2005, ai profughi di cui all’articolo 1
della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è riconosciuto a loro richiesta,
con pagamento di riscatto a loro carico, il beneficio contributivo di un
mese per ogni anno di servizio svolto presso pubbliche amministrazioni
o aziende private, ovvero cooperative, fino al limite massimo di tre
anni. Tale beneficio potrà essere richiesto e riscattato anche parzialmente,
e sarà considerato quale servizio effettivamente svolto ed utile ai fini della
pensione e della maggiorazione dell’anzianità contributiva».
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21.8

Vitali

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis). Il personale già dipendente dell’Amministrazione dello Stato,

trasferito alle Regioni per lo svolgimento delle funzioni previste al se-

condo comma dell’articolo 130, del decreto legislativo 31 marzo 1998

n. 112, in oggi operante presso l’INPS, Enti locali e Aziende sanitarie lo-

cali, a seguito di accordi con le regioni medesime in base al comma 7,

articolo 80, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è regolarizzato, ai sensi

di legge, negli organici di tali Enti, con trasferimento da parte delle Re-

gioni, delle risorse finanziarie ricevute dallo Stato per la gestione di detto

personale.

3-ter) Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da ema-

nare entro sei mesi dall’entrata in vigore dalla presente legge, vengono de-

terminati in via definitiva i finanziamenti statali alle Regioni per l’eserci-

zio delle funzioni di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo

1998, n. 112».

21.9

Manzione, Giaretta

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di finanziare il fondo istituito con la legge 27 dicem-

bre 2002, n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi in-

validi di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro

per l’anno 2005».

Conseguentemente all’articolo 42, comma 1, Tabella A gli stanzia-

menti di tutte le rubriche sono proporzionalmente ridotti, escluse le rego-

lazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 59 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



21.10

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Piloni, Gruosso, Di Siena, Viviani, Pizzinato, Battaglia Giovanni,
Rotondo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, istituito a norma
dell’articolo 13 della legge 1 marzo 1999, n. 68, è integrato per l’anno
2005 di 100 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, rubrica Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla voce: «Legge 168 del 1978 –
Articolo 9-ter, Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa», apportare
la seguente modifica:

2005: – 100.000.

21.11

Bongiorno

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2005 è incrementata di 50 euro
mensili per tredici mensilità la misura della maggiorazioni sociali dei trat-
tamenti pensionistici dei soggetti che risultino invalidi civili e che non si
siano avvalsi dei benefici di cui all’articolo 38 della legge n. 448 del
2001».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 260.000;

2006: – 260.000;

2007: – 260.000.

21.12

Bongiorno, Grillotti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2005 ai lavoratori profughi, di cui alla
legge n. 336 del 1970, è riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di
servizio effettivamente svolto presso pubbliche amministrazioni o aziende
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private ovvero cooperative, il beneficio di un mese di contribuzione figu-
rativa utile ai soli fini del diritto alla pensione e della maggiorazione del-
l’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino al limite massimo
di tre anni di contribuzione figurativa».

Conseguentemente, alla Tab. A, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 10.000;

2006: – 10.000;

2007: – 10.000.

21.13

Specchia, Bongiorno, Tofani, Salerno, Bonatesta, Curto, Pace,

Zappacosta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«4. La rateizzazione prevista dal comma 34, articolo 10 del decreto
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2003 n. 119, si applica anche ai datori di lavoro agricolo,
ai coltivatori diretti, ai mezzadri, ai coloni, nonché agli imprenditori agri-
coli a titolo principale, che non hanno pagato i contributi e i premi previ-
denziali ed assistenziali per i periodi contributivi fino al 31 dicembre
2004».

Conseguentemente, alla TAB. A, voce Ministero dell’Interno, appor-
tare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.

21.14

Specchia, Tofani, Salerno, Bongiorno, Curto, Pace, Zappacosta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«4. Il recupero del debito contributivo maturato entro il 31 dicembre
2004 attraverso la cessione dei crediti ai sensi della legge 23 dicembre
1998, n. 448 relativo ai contributi previdenziali e assistenziali dei coltiva-
tori diretti e per l’assunzione di manodopera agricola, dovuti dalle aziende
agricole all’Istituto Nazionale della Presidenza Sociale (INPS), è sospeso
fino al 31 dicembre 2004.
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5. Le aziende agricole debitrici entro il termine del 31 dicembre 2004
possono regolarizzare la propria posizione direttamente con l’Inps attra-
verso il pagamento del 25 per cento delle somme effettivamente dovute,
al netto di sanzioni, Interessi e benefici non goduti ai sensi della Legge
14 febbraio 1992, n 185. Le aziende agricole, inoltre, possono avvalersi
dell’assistenza delle organizzazioni professionali di categoria».

Conseguentemente, alla Tab. A, voce Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 5.000;

2006: – 5.000;

2007: – 5.000.

21.15

Specchia, Bongiorno, Tofani, Salerno, Bonatesta, Curto, Pace,

Zappacosta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«4. A decorrere dal 1º gennaio 2005 i contributi previdenziali dovuti
per i lavoratori del settore agricolo sono determinati in base al salario
reale.

5. Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è
emanato, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il regolamento di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».

Conseguentemente, alla Tab. A, voce Ministero del lavoro e delle
Politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.

21.16

Specchia, Bongiorno, Tofani, Bonatesta, Salerno, Curto, Pace,

Zappacosta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Al comma 24, dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le
parole «30 settembre 2003» sono sostituite con le seguenti: « 31 dicembre
2004».
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Conseguentemente, alla Tab. A, voce Ministro economia e finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2005: – 1000;

2006: – 1000;

2007: – 1000.

21.17
Alberti Casellati

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis All’art. 13 della legge 1204 del 1971, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: »Per le istituzioni pubbliche di Assistenza e Benefi-
cenza, future aziende di servizi alla persona, ai sensi della legge 328
del 2000, il trattamento economico della maternità viene posto a carico
dell’INPS e anticipato dall’Ente di appartenenza».

Conseguentemente all’articolo 42, comma 1, apportare le seguenti
variazioni: «alla lettera b) sostituire le parole: «30 per cento» con le se-
guenti: «60 per cento».

21.0.1
Piccioni, Lauro

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Definizione concordata dei carichi di ruolo INPS per l’agricoltura)

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre 2004 compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive
modificazioni, i datori di lavoro agricolo ed i lavoratori autonomi agricoli
possono estinguere il debito, senza corrispondere gli interessi di mora e
somme aggiuntive, con il pagamento di una somma pari al 25 per cento
dell’importo iscritto a ruolo e delle somme dovute al concessionario a ti-
tolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive even-
tualmente effettuate dallo stesso.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o giurisdizionali pendenti.
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3. Nei novanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente legge, i concessionari informano i debitori di cui al comma 1
che, entro il 31 dicembre 2005, possono sottoscrivere apposito atto con
il quale dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal comma 1, ver-
sando contestualmente almeno il 5 per cento delle somme di cui al mede-
simo comma 1. Il residuo importo è versato in 20 rate semestrali, senza
interessi, alle date di scadenza previste per la contribuzione corrente. Ai
concessionari spetta un aggio pari al 2,5 per cento sulle somme riscosse».

21.0.2

Piccioni, Lauro

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Definizione concordata dei carichi di ruolo INPS per l’agricoltura)

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati a concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre 2004 compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive
modificazioni, i datori di lavoro agricolo ed i lavoratori autonomi agricoli
possono estinguere il debito, senza corrispondere gli interessi di mora e
somme aggiuntive, con il pagamento di una somma pari al 25 per cento
dell’importo iscritto a ruolo e delle somme dovute al concessionario a ti-
tolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive even-
tualmente effettuate dallo stesso.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o giurisdizionali pendenti.

3. Nei novanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente legge, i concessionari informano i debitori di cui al comma 1
che, entro il 31 dicembre 2005, possono sottoscrivere apposito atto con
il quale dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal comma 1, ver-
sando contestualmente almeno il 5 per cento delle somme di cui al mede-
simo comma 1. Il residuo importo è versato in 20 rate semestrali, senza
interessi, alle date di scadenza previste per la contribuzione corrente. Ai
concessionari spetta un aggio pari al 2,5 per cento sulle somme riscosse».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 2, tabella C richiamata,

voce Ministero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 300
del 1999: riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: Art. 70, comma 2: Finanziamento
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agenzie fiscali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle entrate –
cap. 3890), modificare gli importi nel modo seguente:

2005: – 10.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

21.0.3 (v. testo 2)
Morando

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il diritto alla pensione di vecchiaia per i ballerini ed i tersicorei
dipendenti dagli enti lirici e dalle fondazioni liriche e concertistiche è su-
bordinato al compimento del quarantasettesimo anno di età per le donne e
del quarantanovesimo anno di età per gli uomini. L’accesso al pensiona-
mento, su iniziativa del lavoratore, può essere posticipato al compimento
del cinquantaduesimo anno di età se l’avente diritto comunica tale opzione
all’ENPALS sei mesi prima il compimento dell’età pensionabile.

2. La pensione spettante ai ballerini e tersicorei dipendenti dagli enti
lirici e dalle fondazioni liriche e concertistiche, iscritti entro e non oltre il
31 dicembre 1987 al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo è li-
quidata secondo il sistema retributivo».

Conseguentemente all’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novem-

bre 2003, n. 326 le parole "100 milioni" sono sostituite dalle seguenti "70
milioni".

21.0.3 (testo 2)
Morando, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il diritto alla pensione di vecchiaia per i ballerini ed i tersicorei
dipendenti dagli enti lirici e dalle fondazioni liriche e concertistiche è su-
bordinato al compimento del quarantasettesimo anno di età per le donne e
del quarantanovesimo anno di età per gli uomini. L’accesso al pensiona-
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mento, su iniziativa del lavoratore, può essere posticipato al compimento
del cinquantaduesimo anno di età se l’avente diritto comunica tale opzione
all’ENPALS sei mesi prima il compimento dell’età pensionabile».

Conseguentemente all’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 30

settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 le parole "100 milioni" sono sostituite dalle seguenti "70
milioni".

21.0.4
Greco

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione dell’indennità di comunicazione sordomuti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 l’indennità di comunicazione di
cui all’articolo 4 della legge 21 novembre 1988 n. 508 e successive mo-
dificazioni, concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma del-
l’articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è aumentata dell’importo
di 164,34 euro per dodici mensilità».

Conseguentemente, all’articolo 37, tabella C, voce Ministero del La-
voro e delle politiche sociali apportare le seguenti variazioni:

2005: – 73.000;

2006: – 73.000;

2007: – 73.000.

21.0.5
Greco

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

A decorrere dal 1º gennaio 2005 è aumentato di euro 50 per l’anno
2005, di euro 50 per l’anno 2006 e di euro 55 per l’anno 2007 l’importo
dell’indennità speciale a favore dei ciechi ventesimisti di cui alla legge 21
novembre 1988, n. 508».
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Conseguentemente, all’articolo 37, tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.

21.0.6

Fabris, D’ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi a sostegno del reddito familiare)

1. All’articolo 13, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazioni per carichi di famiglia, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «A decorrere dall’anno 2005 la misura
della detrazione è stabilita in 774,69 euro per ciascun figlio a carico, nei
seguenti casi: 1) contribuenti con reddito complessivo non superiore a
41.316,55 euro con un figlio a carico; 2) contribuenti con reddito comples-
sivo non superiore a euro 46.481,12 con due figli a carico; 3) contribuenti
con reddito complessivo non superiore a 51.645,69 euro con tre figli a ca-
rico; 4) contribuenti con almeno quattro figli a carico. Per ogni figlio por-
tatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.
104, la detrazione di cui al periodo precedente è aumentata a 1032,92
euro».

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, stimato in
2.600 milioni di euro per l’anno 2005, in 3.700 milioni di euro per l’anno
2006 e in 3.200 milioni di euro per l’anno 2007, si provvede fino a con-
correnza degli importi mediante le maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui ai commi successivi.

3. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento.

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 67 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



5. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

c) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

d) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

e) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

g) articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

h) articoli 5, 7 e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n.
461».

21.0.7
Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di dodici mesi, ele-
vati a sedici per i lavoratori che hanno compiuto i quarantacinque anni e a
venti per i lavoratori che hanno compiuto i cinquant’anni. Nei territori con
tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale essa è elevata, ri-
spettivamente, a quattordici, venti e ventiquattro mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei dodici mesi pre-
cedenti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corri-
spondenti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese e al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta ri-
duzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla base
della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente iscritti
a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero nel caso
in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del lavo-
ratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del reddito mi-
nimo di inserimento.
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5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno due anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) un contributo pari allo 0,30 per cento. E corrispondentemente sop-
presso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi dell’articolo 9 della
legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a due mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a sei mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a due nel caso in cui la pro-
cedura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia in-
trodotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da licenziamento, individuale o per riduzione di personale, da dimissioni
per giusta causa ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata
del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi tre mesi proceda al
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
gettivo o oggettivo, dei medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, decade dal diritto al trattamento di disoccupazione
il prestatore di lavoro che, senza giustificato motivo, non risponda alla
convocazione dei servizi all’impiego, non accetti di frequentare o non fre-
quenti regolarmente iniziative formative prospettategli dai predetti servizi,
non accetti una congrua offerta di lavoro ovvero non aderisca a iniziative
di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta un’attività di lavoro a termine subordinato, auto-
nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile,
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rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In
caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella A, voce: Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 770.000;

2006: – 770.000;

2007: – 770.000.

21.0.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Ammortizzatori sociali per le collaborazioni coordinate e continuative)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 l’istituto dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti ridotti per i lavoratori non agricoli di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, è esteso ai
soggetti iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre forme ob-
bligatorie, nel limite annuo di 100 milioni di euro. A tal fine, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è disciplinata tale estensione nei limiti delle
predette risorse».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Norme di carattere antielusivo)

1. All’articolo 37-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

"f-bis) pattuizioni intercorse tra società collegate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, aventi ad oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra confirmatoria o penitenziale".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 1º gennaio 2005».

21.0.9

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art.21-bis.

(Ammortizzatori sociali per le collaborazioni coordinate e continuative)

1. Per i lavoratori e le lavoratrici iscritte nell’apposita gestione sepa-
rata istituita presso l’Inps, ai sensi del comma 26, dell’articolo 2, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, e privi dı̀ copertura da parte di altre forme
di previdenza, al fine di garantire la continuità del reddito. si applicano
le disposizioni sull’indennità ordinaria di disoccupazione, di cui al regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272 e successive modificazioni.

2. Ai fini dell’indennità di cui al comma 1 si considera lo stato di
disoccupazione involontaria causato da recesso del committente ovvero
da avvenuta scadenza del contratto di prestazione d’opera».
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Conseguentemente dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Norme di carattere antielusivo)

1. All’articolo 37-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

"f-bis) pattuizioni intercorse tra società collegate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, aventl ad oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra confirmatoria o penitenziale".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 1º gennaio 2005».

21.0.10

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Contribuzione previdenziale
per le collaborazioni coordinate e continuative)

1. La contribuzione previdenziale dovuta per i lavoratori di cui all’ar-
ticolo 47, comma 1, Iettera c-bis) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 è
uguagliata, dal 1º gennaio 2005, a quella già prevista dalle norme vigenti
per i lavoratori dipendenti di cui all’articolo 2094 c.c.

2. Per l’intero anno 2005 è riconosciuto ai datori di lavoro un credito
contributivo compensabile sul debito contributivo mensile complessivo,
pari all’importo forfetario di 200 euro moltiplicato per il numero dei lavo-
ratori di cui all’articolo 47, comma 1, lettera c-bis) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986.

3. Ai soggetti titolari di rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa di cui al comma 1, lettera c-bis) dell’articolo 47 del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, si applicano le stesse detrazioni dall’imposta
lorda previste per i lavoratori dipendenti, per le spese inerenti alla produ-
zione del reddito, di cui all’articolo 13 del medesimo testo unico».
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Conseguentemente:

L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le
aliquote, che risultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale
di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni. dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84; f) ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

21.0.11
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi a favore dei soggetti disagiati)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004 i trattamenti pensionistici di im-
porto mensile inferiore a 516,46 euro sono maggiorati almeno fino a quel-
l’importo, secondo le modalità di cui al comma 2.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2003 per le detrazioni previste dagli
articoli 13, 42 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, eccedenti l’imposta lorda, si applicano le disposizioni
dell’articolo 11, comma 3, secondo periodo, del medesimo testo unico.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2004 le detrazioni di cui all’articolo 13,
comma l, spettano anche ai titolari delle pensioni sociali di cui all’articolo
26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, nonché degli assegni sociali di cui
all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
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4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 si applicano solo
ai soggetti per i quali sussistono le condizioni di cui all’articolo 13,
commi 1, 2, 2-ter, 2-quater e 3 del citato testo unico

5. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, da emanare di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge individua:

a) le categorie delle pensioni per le quali si applica l’integrazione
indicata al comma 1 e le modalità di applicazione di detta applicazione;

b) i soggetti aventi diritto all’integrazione, tenendo anche conto
della presenza di altri redditi, della composizione del nucleo familiare e
ferma restando la distinzione fra la natura contributiva e quella assisten-
ziale dei trattamenti pensionistici.

6. Il decreto di cui al comma 5 è trasmesso al Parlamento per l’e-
spressione del parere delle competenti Commissioni, entro 60 giorni dalla
trasmissione.

7. L’onere annuale derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente artic )lo non può essere superiore a 4.751,40 milioni di euro.

8. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede riducendo gli stanziamenti delle unità previsionali di base della
spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2005,
e relative proiezioni per gli esercizi successivi, per la parte di competenza
e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento di ciascun capitolo, di
una somma equivalente al 16,5 per cento dell’importo dei residui accertati
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, al netto delle spese per le
quali sia stato emanato, entro la medesima data, atto di impegno. La ridu-
zione non si applica ai capitoli di spesa corrente destinati a far fronte a
spese di carattere obbligatorio o la cui entità è definita con atto avente
forza di legge»

21.0.12 (v. testo 2)
Sodano Calogero, Tarolli, Fabbri, Pessina, Ziccone, Sudano, Coviello,

Ruvolo, Ragno, Bongiorno, Ognibene, Moncada Lo Giudice di

Monforte, Pellegrino, Ulivi, Crinò

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
non cartolarizzati fino a tutto il mese di dicembre 2004, ossono regolariz-
zare la loro posizione debitoria nei confronti degli enti stessi, mediante il
versamento, entro il 28 febbraio 2005, di quanto dovuto a titolo di contri-
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buti e premi stessi maggiorati, in luogo dele sanzioni civili, degli interessi

nella misura del 2,5 per cento annuo nel limite massimo del 24 per cento

dei contributi e dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvenire, secondo le modalità fissate dagli

enti impositori, anche in 12 rate bimestrali consecutive di uguale importo,

la prima delle quali da versare entro il 28 febbraio 2005. Il tasso di inte-

resse di differimento da applicare alle singole rate è fissato nella misura

del tasso legale vigente all’atto della rateizzazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai

contribuenti cui crediti per contributi o premi sono stati inseriti ni ruoli

esattoriali ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio

1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-

sare ai concessionari i contributi o i premi senza pagamento di somme ag-

giuntive o vi provvedono entro il 28 febbraio 2005, sono ammessi a rego-

larizzare la loro posizione debitoria mediante la corresponsione ai conces-

sionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiuntive determinate

ai sensi del comma 1 in sostituzione di quelle iscritte al ruolo. I conces-

sionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati relativi ai ver-

samenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi della regola-

rizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti stessi.

4. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-

teria di versamento di contributi e di premi, e le obbligazioni per sanzioni

amministrative, e ogni altro onere accessorio, connesso con le violazioni

delle norme sul collocamento, nonché con la denuncia e con il versamento

dei contributi o dei premi medesimi, ivi compresi quelli di cui all’articolo

51 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvate con decrto

del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché quelli

di cui all’articolo 18 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia di

sgravi degli oneri sociali, con esclusione delle spese legali e degli aggi

connessi alla riscossione dei contributi a mezzo ruoli esattoriali.

5. al fine di garantire l’integrale rimborso dei titoli emessi a seguito

delle operazioni di cartolarizzazione dei crediti effettuate ai sensi della

legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni e integrazioni,

è costituito, con contabilità separata, su conto corrente intestato alla

S.C.I.I., aperto presso la Tesoreria Centrale, un Fondo di garanzia. A de-

correre dal 28 febbraio 2005 il Fondo è alimentato mensilmente da un per-

centuale pari al 5 per cento dei contributi correnti versati all’Istituto Na-

zionale della Previdenza Sociale dalle aziende di cui al decreto ministe-

riale del 5 febbraio 1969 e ciò fino concorrenza dell’ammontare dei titoli

emessi e non ancora rimborsati».
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21.0.12 (testo 2)

Sodano Calogero, Tarolli, Fabbri, Pessina, Ziccone, Sudano, Coviello,

Ruvolo, Ragno, Bongiorno, Ognibene, Moncada Lo Giudice di

Monforte, Pellegrino, Ulivi, Crinò

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regolarizzazione in materia di versamenti di contributi

e premi previdenziali ed assistenziali)

1. I soggetti tenuti al versamento dei contributi e dei premi previden-
ziali ed assistenziali, debitori per contributi omessi o pagati tardivamente
non cartolarizzati fino a tutto il mese di dicembre 2004, possono regola-
rizzare la loro posizione debitoria nei confronti degli enti creditori, me-
diante il versamento, entro il 28 febbraio 2005, di quanto dovuto a titolo
di contributi e premi stessi maggiorati, in luogo dele sanzioni civili, degli
interessi nella misura del 2,5 per cento annuo nel limite massimo del 24
per cento dei contributi e dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvenire, secondo le modalità fissate dagli
enti impositori, anche in 12 rate bimestrali consecutive di uguale importo,
la prima delle quali da versare entro il 28 febbraio 2005. Il tasso di inte-
resse di differimento da applicare alle singole rate è fissato nella misura
del tasso legale vigente all’atto della rateizzazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai
contribuenti cui crediti per contributi o premi sono stati inseriti ni ruoli
esattoriali ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46. A tali fini, i contribuenti che abbiano già provveduto a ver-
sare ai concessionari i contributi o i premi senza pagamento di somme ag-
giuntive o vi provvedono entro il 28 febbraio 2005, sono ammessi a rego-
larizzare la loro posizione debitoria mediante la corresponsione ai conces-
sionari medesimi, entro la stessa data, delle somme aggiuntive determinate
ai sensi del comma 1 in sostituzione di quelle iscritte al ruolo. I conces-
sionari sono tenuti a comunicare agli enti impositori i dati relativi ai ver-
samenti effettuati dai singoli contribuenti che si sono avvalsi della regola-
rizzazione, secondo le modalità che saranno fissate dagli enti stessi.

4. La regolarizzazione estingue i reati previsti da leggi speciali in ma-
teria di versamento di contributi e di premi, e le obbligazioni per sanzioni
amministrative, e ogni altro onere accessorio, connesso con le violazioni
delle norme sul collocamento, nonché con la denuncia e con il versamento
dei contributi o dei premi medesimi, ivi compresi quelli di cui all’articolo
51 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvate con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché quelli
di cui all’articolo 18 del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia di
sgravi degli oneri sociali, con esclusione delle spese legali e degli aggi
connessi alla riscossione dei contributi a mezzo ruoli esattoriali».

21.0.13
Tarolli, Ciccanti, Danzi

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre del 2004 compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive
modifiche ed integrazioni, i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi agri-
coli possono estinguere il debito senza corrispondere agli interessi di mora
e somme aggiuntive con il pagamento:

a) di una somma pari al 25% dell’importo iscritto al ruolo;
b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le

spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso ancorché non prescritti.

2. La definizione di cui al comma I comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o Giudiziari pendenti.

3. Nei 90 giorni successivi alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, i concessio nari informano i debitori di cui al comma 1 che,
entro il 31 dicembre 2005 possono sottoscrivere apposito atto con il quale
dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal citato comma 1 versando
contestualmente almeno il 5% delle somme di cui al medesimo comma 1
il residuo importo è versato in venti rate semestrali senza interessi alle
date di scadenza previste per la contribuzione corrente. Sulle somme ri-
scosse, ai concessionari spetta un aggio pari all’1%.

4. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da emanarsi d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze
è approvato il modello dell’atto di cui al comma 3 e sono stabilite le mo-
dalità di versamento delle somme pagate dai debitori, di riversamento da
parte dei concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di invio
dei relativi flussi infortnativi e di definizione dei rapporti contabili con-
nessi all’operazione.

5. Alla definizione concordata di cui ai commi precedenti possono
accedere anche i datori di lavoro agricolo ed i lavoratori autonomi agricoli
debitori nei confronti dell’INPS per contributi previdenziali ed assisten-
ziali maturati al 31 dicembre 2004 e non ancora iscritti a ruolo».
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21.0.14

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incentivi per le cooperative sociali)

1. In attuazione dell’articolo 45, primo comma, della Costituzione, è
istituito un fondo per l’erogazione di contributi alle cooperative sociali, di
cui agli articoli 1 e 8 della legge 8 novembre 1991, n. 381, finalizzati al
finanziamento di iniziative economico-solidali in grado di promuovere
coesione sociale e di creare nuova occupazione, in particolare in favore
delle persone svantaggiate di cui all’articolo 2, comma 1, lettera k), del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è gestito da Sviluppo Italia SpA sulla
base dei criteri e degli indirizzi stabiliti con direttiva del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali.

3. La dotazione del Fondo è pari a 15 milioni di euro per l’anno
2005. Il Fondo può essere incrementato anche con i contributi di regioni,
fondazioni e altri soggetti pubblici e privati.

4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».

21.0.15

Ronconi

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi in tema di invalidità civile)

1. Le istanze per ottenere le provvidenze economiche in tema di in-
validità civile vengono presentate presso le Agenzie locali dell’Istituto na-
zionale per la previdenza sociale, in funzione di sportello unico del citta-
dino, che ne disporranno l’archiviazione a svolgere gli accertamenti sani-
tari previsti ai sensi della legge n. 295/90.

2. I ricorsi amministrativi avverso i dinieghi delle provvidenze econo-
miche in tema di invalidità civile vengono presentati al Comitato provin-
ciale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, opportunamente inte-
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grato, in occasione di definizione degli stessi, con un membro designato
dalla Regione di competenza.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 130 del decreto-legge 31-
3-1998, n. 118, nei casi in cui i ricorsi concernano gli atti di natura sani-
taria, gli stessi saranno esaminati nel merito, anche in riferimento all’art.
184 c.p.c., da una commissione sanitaria, dislocata presso la Sede regio-
nale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.

4. Essa opererà in forma collegiale, presieduta dal responsabile sani-
tario regionale, ed è composta da tre medici designati dalla Regione,
dall’INPS e dal Ministero dell’economia e finanze, preferibilmente scelti
tra specialisti in medicina legale e delle assicurazioni.

5. Ove necessario, ai fini di speditezza dell’azione amministrativa,
potranno essere previste dalle sottocommissioni con analoga composi-
zione.

6. Ai fini di garantire la difesa della parte pubblica, in riferimento
all’art. 42 della legge 326/03, alle operazioni peritali del CTU nominato
dal giudice, in quanto liticonsorte, assiste un medico designato dall’INPS,
con pari facoltà e prerogative di quello designato del Ministero dell’eco-
nomia e finanze. Un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri definità modi, tempi e modalità di attuazione della norma».

21.0.16

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis:

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2006 e
2007.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le auto-
rizzazione di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468».
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21.0.17 (v. testo 2)

Tarolli, Ciccanti, Forlani

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

I commi 1 e 2 dell’art. 2, legge 29-02-1980, n. 33 di conversione del
D I 30-12-1979 n. 663 sono sostituti dai seguenti:

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, nei casi di infermità comportante
incapacità lavorativa, il medico curante trasmette all’I.N.P.S. il certificato
di diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia per via telema-
tica on-line, secondo le specifiche tecniche e le modalità procedurali de-
terminate dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.

2. II lavoratore è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a reca-
pitare o a trasmettere, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
l’attestazione della malattia, rilasciata dal medico curante, al datore di la-
voro, salvo il caso in cui quest’ultimo richieda all’I.N.P.S. la trasmissione
in via telematica della suddetta attestazione secondo modalità stabilite
dallo stesso Istituto.

2-bis. Con apposito decreto interministeriale dei Ministri del lavoro e
delle Politiche Sociali, della Salute, dell’Economia, per l’Innovazione e le
Tecnologie, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, saranno indivi-
duate le modalità tecniche, operative e di regolamentazione, al fine di con-
sentire l’avvio della nuova procedura di trasmissione telematica on-line
della certificazione di malattia all’I.N.P.S. e l’inoltro dell’attestazione di
malattia dall’I.N.P.S. al datore di lavoro, previsti dal primo e dal secondo
comma del presente articolo».

21.0.17 (testo 2)

Tarolli, Ciccanti, Forlani, Eufemi, Salzano

Accolto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Nuova procedura di trasmissione della certificazione
e dell’attestazione di malattia)

I commi 1 e 2 dell’art. 2 della legge 29 febbraio 1980, n. 33 di con-
versione del decreto-legge 30-12-1979 n. 663 sono sostituti dai seguenti:

A decorrere dal 1º giugno 2005, nei casi di infermità comportante in-
capacità lavorativa, il medico curante trasmette all’I.N.P.S. il certificato di
diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia per via telema-
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tica on-line, secondo le specifiche tecniche e le modalità procedurali de-
terminate dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.

II lavoratore è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapi-
tare o a trasmettere, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
l’attestazione della malattia, rilasciata dal medico curante, al datore di la-
voro, salvo il caso in cui quest’ultimo richieda all’I.N.P.S. la trasmissione
in via telematica della suddetta attestazione secondo modalità stabilite
dallo stesso Istituto.

Con apposito decreto interministeriale dei Ministri del lavoro e delle
Politiche Sociali, della Salute, dell’Economia, per l’Innovazione e le Tec-
nologie, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, saranno indivi-
duate le modalità tecniche, operative e di regolamentazione, al fine di con-
sentire l’avvio della nuova procedura di trasmissione telematica on-line
della certificazione di malattia all’I.N.P.S. e l’inoltro dell’attestazione di
malattia dall’I.N.P.S. al datore di lavoro, previsti dal primo e dal secondo
comma del presente articolo».

21.0.18
Sodano Tommaso, Malabarba

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Per i 375 lavoratori in cassa integrazione della G.DI.A. Postalmar-
ket di S. Bovio di Peschiera Borromeo, il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale straordinaria è prorogato per un periodo di 12 mesi.

2. Al relativo onere, quantificato in 4,5 milioni di euro per il 2005, si
provvede a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».

21.0.19
Sodano Tommaso, Malabarba

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Per i 494 lavoratori in cassa integrazione dello stabilimento Alfa
Romeo di Arese, il trattamento straordinario di integrazione salariale
straordinaria è prorogato per un periodo di 12 mesi.

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 81 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



2. Al relativo onere, quantificato in 7 milioni di euro per il 2005, si
provvede a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».

21.0.20

Eufemi, Iervolino

Ritirato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dal 1º giugno 2005 i medici di medicina generale non-
ché tutti i medici aventi rapporto convenzionale o di impiego con strutture
pubbliche abilitati, per la propria funzione, al rilascio ai lavoratori di cer-
tificati medici di incapacità al lavoro, trasmettono in via telematica il cer-
tificato di diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia ad una
apposita banca dati costituita e gestita dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale.

2. l dati sono trasmessi nella stessa giornata del rilascio in caso di
prestazioni ambulatoriali ovvero nella prima giornata utile di ambulatorio
per le prestazioni eseguite a domicilio del lavoratore.

3. Per l’attuazione del presente articolo il Ministro della Salute, di
concerto con quello del lavoro e delle politiche sociali, emana, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, apposito decreto, da pub-
blicarsi sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. A tal fine l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale fornisce entro il tre mesi al Mini-
stero della Salute le specifiche tecniche e procedurali da seguire per con-
sentire la trasmissione anzidetta e realizzare la banca dati.

4. L’Istituto nazionale della previdenza sociale rende disponibili
alle Amministrazioni pubbliche interessate i dati di rispettiva utilità e
competenza, nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

5. Fino alla realizzazione di un sistema che consenta l’immediata in-
dividuazione telematica del datore di lavoro e il diretto invio telematico
allo stesso, le attestazioni di incapacità al lavoro di cui al primo comma
dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono rilasciate,
a cura del medico certificante, secondo le specifiche indicate nel decreto
di cui al comma 3, al lavoratore, su carta comune, in copia conforme a
quella trasmessa all’INPS on-line, per la consegna o spedizione al proprio
datore di lavoro con le modalità e nei termini di cui al comma 2 del me-
desimo articolo, come modificato dall’articolo 15 della legge 23 aprile
1981, n. 155.
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6. Per il servizio di trasmissione di cui al presente articolo è cor-
risposto ai medici certificanti apposito compenso, determinato in 0,40
euro per ogni certificato trasmesso e regolarmente ricevuto. Agli effetti
del presente comma, trimestralmente l’Istituto nazionale della previdenza
sociale accredita, sul c/c indicato dal medico interessato, l’ammontare
dei compensi da corrispondergli. Il 30 per cento per cento dell’onere
erogato globalmente a tutti i medici al titolo di cui al presente comma
è posto a carico del bilancio dello Stato e rimborsato annualmente al-
l’INPS».

21.0.21
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, è corrisposta una retribuzione sociale ai
soggetti in possesso dei requisiti e nel rispetto delle condizioni di seguito
indicati:

a) compimento della maggiore età o, se studenti, al termine degli
studi;

b) iscrizione alla prima classe delle liste del collocamento da al-
meno dodici mesi;

c) residenza in Italia da almeno diciotto mesi.

2. La retribuzione sociale di cui al comma 1 è corrisposta dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali tramite le sue articolazioni terri-
toriali.

3. Ai fini di cui al comma 1 è istituito presso la Commissione cen-
trale per l’impiego un comitato supportato da un apposito ufficio istituito
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per la rilevazione
dello stato della disoccupazione e per l’erogazione della retribuzione so-
ciale, con compiti di coordinamento delle attività delle commissioni regio-
nali, provinciali e circoscrizionali, a sensi del regolamento adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

4. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto a percepire la retribu-
zione sociale per un periodo massimo di tre anni, elevato a quattro anni
per i soggetti che hanno compiuto quarantacinque anni o che risiedono
nelle aree di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, e successive modificazioni, o in quelle in
cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello della media nazionale
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rilevato nell’anno precedente l’inizio della corresponsione della retribu-
zione sociale.

5. l periodi di lavoro derivanti da contratti di lavoro a termine infe-
riori ai quattro mesi entro l’anno solare non sono computabili ai fini della
determinazione del periodo massimo di cui al comma 1.

6. L’ingiustificato rifiuto di un lavoro con contratto a tempo pieno e
indeterminato, secondo i criteri previsti dall’articolo 9 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, e successive modificazioni, e dall’articolo 9 del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, o il rifiuto dell’assegnazione ai lavori
di pubblica utilità di cui all’articolo 8 della presente legge comporta la
perdita della retribuzione sociale.

7. L’entità mensile della retribuzione sociale da corrispondere a cia-
scun soggetto di cui al comma 1 è pari a 520 euro per dodici mensilità in
un anno ed è soggetta a rivalutazione annuale sulla base degli indici dei
costo della vita rilevati dall’Istituto nazionale di statistica.

8. La retribuzione sociale non è sottoposta a tassazione.

9. I periodi di godimento della retribuzione sociale sono riconosciuti
utili ai fini del conseguimento del diritto alla pensione ed ai fini della de-
terminazione della misura della pensione stessa. I criteri e le modalità di
calcolo del contributo figurativo sono indicati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

10. Le amministrazioni pubbliche locali, nell’ambito delle loro com-
petenze, sono tenute a garantire ai soggetti di cui al comma 1 la gratuità
dell’accesso ai trasporti urbani e metropolitani, al servizio sanitario, alla
scuola pubblica per i figli, compresa la gratuità dei libri di testo e del ma-
teriale didattico, all’iscrizione e alla partecipazione a corsi ed esami di
formazione e aggiornamento professionale. Le regioni, nell’ambito delle
loro competenze in materia di formazione professionale, definiscono con
apposite disposizioni i programmi specifici di formazione e aggiornamento
professionale per i disoccupati di lunga durata, prevedendo anche di desti-
nare ad essi una percentuale definita rispetto al complesso dell’attività for-
mativa, in base alla composizione della disoccupazione nella regione.

11. Per gli stessi soggetti di cui al comma 1 che siano affittuari della
propria abitazione è previsto un contributo per l’affitto attraverso il fondo
di cui all’articolo 10 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. L’entità del
contributo deve equiparare i soggetti destinatari della presente legge ai
soggetti inseriti nella prima fascia del canone degli alloggi popolari isti-
tuito con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica del 20 dicembre 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
37 del 14 febbraio 1997.

12. Per i soggetti di cui ai commi 10 e 11 sono definite tariffe sociali,
fino alla gratuità per i più indigenti, per le utenze relative all’erogazione
di elettricità, gas, acqua e telefonia fissa, nonché condizioni di particolare
favore, fino alla completa gratuità, per l’accesso alle manifestazioni cultu-
rali organizzate da enti pubblici.
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13. Il datore di lavoro che non attesta l’esistenza di un rapporto di
lavoro con un soggetto fruitore della retribuzione sociale, o che corri-
sponde al lavoratore una retribuzione reale differente da quella dichiarata,
è passibile di una sanzione amministrativa, oltre a quelle già previste per
le violazioni delle norme sul collocamento, pari al doppio della retribu-
zione che il soggetto avrebbe dovuto percepire in base ai minimi previsti
dal contratto collettivo nazionale di lavoro della categoria, relativamente
alle mansioni svolte.

14. Il soggetto che impedisce od ostacola l’accertamento delle condi-
zioni di cui al comma 3 ai sensi del regolamento ivi previsto, perde il di-
ritto alla fruizione della retribuzione sociale.

15. Fatto salvo l’obiettivo prioritario dell’assunzione nella pubblica
amministrazione o nelle imprese private dei lavoratori che alla data di en-
trata in vigore della presente legge risultino impegnati in lavori social-
mente utili, i soggetti fruitori della retribuzione sociale possono essere im-
piegati in lavori di pubblica utilità, in settori e ruoli non sostitutivi di
quelli esistenti e negli ambiti indicati nell’articolo 11 o in altri ambiti co-
munque innovativi, secondo progetti predisposti dalle amministrazioni
pubbliche e dagli enti pubblici economici, in applicazione delle condizioni
previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro operanti nei rispettivi
settori. In tale caso le amministrazioni e gli enti citati provvedono a inte-
grare la differenza tra la retribuzione sociale e la relativa contribuzione a
fini pensionistici, che continua ad essere corrisposta secondo le modalità
di cui all’articolo 1, e la retribuzione prevista per la qualifica corrispon-
dente dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

16. L’ingiustificato rifiuto allo svolgimento dei lavori di cui al
comma 1 del presente articolo, quando esso avviene per motivi diversi
da quelli previsti nell’articolo 9 del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, comporta la perdita della retribuzione sociale, salvo il diritto
di presentare ricorso nei termini e nei modi previsti dal citato articolo.

17. Al datore di lavoro privato o pubblico, fatta eccezione per gli or-
gani dell’Amministrazione centrale dello Stato, che assume a tempo pieno
e indeterminato un lavoratore fruitore della retribuzione sociale, prima del
termine dei periodi previsti nei commi 4, 5 e 6, è erogato un contributo
mensile pari al 50 per cento della retribuzione sociale spettante al lavora-
tore per il periodo intercorrente dal momento dell’assunzione allo scadere
del periodo massimo previsto da medesimi commi.

18. Per l’assunzione di lavoratori fruitori della retribuzione sociale di
età superiore a quarantacinque anni e nelle aree di cui al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e succes-
sive modificazioni, o nelle aree in cui il tasso di disoccupazione è supe-
riore a quello medio nazionale, il contributo di cui al comma 1 è elevato
al 75 per cento.

19. Se l’assunzione a tempo indeterminato del lavoratore di cui al
comma 17 prevede un orario ridotto, il contributo erogato è ridotto della
metà, se l’orario non supera le venti ore settimanali, o di un terzo se le
supera.
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20. Se l’assunzione a tempo indeterminato del lavoratore di cui al
comma 2 prevede un regime orario di trentacinque ore settimanali, o di
trentadue per lavorazioni a ciclo continuo il contributo di cui al comma
1q è elevato al 100 per cento della retribuzione sociale.

21. Il contributo versato ai sensi dei commi 16, 17, 18 e 19, deve es-
sere interamente restituito in caso di licenziamento del lavoratore entro
due anni dall’assunzione, fatta eccezione per il caso di sussistenza di giu-
sta causa o di giustificato motivo determinato da gravi inadempienze con-
trattuali del prestatore di lavoro. Il periodo di lavoro non è in questo caso
computabile ai fini della determinazione del periodo massimo di fruizione
della retribuzione sociale da parte del lavoratore.

22. I fruitori della retribuzione sociale che intendano iniziare un’espe-
rienza imprenditoriale, sotto forma di lavoro autonomo o cooperativo,
hanno diritto, sulla base di progetti sottoposti all’autorità competente se-
condo le modalità definite con apposito decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da emanare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di ottenere in un’unica soluzione l’intero
ammontare della retribuzione sociale che sarebbe loro spettata in caso
di mantenimento dello stato di disoccupazione.

23. Le amministrazioni pubbliche, centrali e locali, e gli enti pubblici
economici devono, nel caso che lo stato accertato di disoccupazione dei
fruitori della retribuzione sociale continui a permanere al termine del pe-
riodo massimo di corresponsione della stessa, offrire una possibilità di la-
voro al lavoratore disoccupato, mediante assunzione nel settore pubblico
con contratto di lavoro non inferiore a due anni, nei settori della cura
alla persona, della tutela dell’ambiente, del territorio e della natura, della
gestione di fonti alternative di produzione energetica, del recupero e della
riqualificazione degli spazi urbani, dei centri storici e delle periferie delle
città e dei beni culturali, in altri settori di pubblica utilità.

24. La percentuale di commisurazione alla retribuzione di riferimento
dell’importo del trattamento ordinario di disoccupazione, di cui all’articolo
48 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155, e successive modificazioni, è
stabilita dal 1º gennaio dell’anno successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge al 70 per cento e comunque non può dare luogo ad
una retribuzione inferiore alla retribuzione sociale di cui ai commi 7 e
8, del presente articolo.

25. Il periodo massimo di percepimento del trattamento ordinario di
disoccupazione è elevato fino a dodici mesi.

26. Il trattamento ordinario di disoccupazione di cui al comma 2 è
esteso per i periodi di non lavoro ai prestatori d’opera in base a rapporti
di collaborazione, di carattere non occasionale, coordinati con l’attività del
committente, svolti senza vincolo di subordinazione, in modo personale e
senza impiego di mezzi organizzati e a fronte di un corrispettivo, nonché
ai lavoratori assunti con contratto a tempo determinato superiore a quattro
mesi nell’anno solare, ai sensi della legge 18 aprile 1962, n. 230, e suc-
cessive modificazioni.
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27. Sono abrogate le norme che istituiscono il contratto di fornitura
di prestazioni di lavoro temporaneo di cui agli articoli da 1 a 11 della
legge 24 giugno 1997, n. 196, e successive modificazioni, nonché le
norme istitutive dei contratti di formazione e lavoro, di cui all’articolo
8 del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 marzo 1983, n. 79. Sono altresı̀ abrogate le disposizioni di
legge relative a sgravi fiscali, incentivi, crediti di imposta, contributi capi-
tan a favore delle imprese, delle aziende commerciali e artigianali degli
enti pubblici e privati a fronte di nuove assunzioni a qualunque titolo av-
venute e di avviamento e ampliamento di attività produttive, fatta ecce-
zione per il contributo previsto per l’assunzione di lavoratori in mobilità,
gli sgravi contributivi previsti per l’assunzione di lavoratori in cassa inte-
grazione straordinaria da più di due anni la proroga delle agevolazioni
contributive per la trasformazione del rapporto di lavoro degli apprendisti
in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Sono inoltre abrogate le
norme che prevedono eventuali compartecipazioni dello Stato a finanzia-
menti previsti per gli scopi di cui al presente articolo da leggi regionali.

28. Alla corresponsione della retribuzione sociale nonché degli altri
benefici previsti dal presente articolo si provvede nel limite delle risorse
derivanti annualmente dalle disposizioni di cui ai successivi articoli 37-
bis e 37-ter. A tal fine sono emanati annualmente decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali per l’accertamento delle risorse disponibili e la determi-
nazione dei benefici erogabili ai sensi del presente articolo».

Conseguentemente,

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole: «nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45» sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma 1 dell’arti-
colo 45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con
fatturato annuo superiore a 516.456.900 euro»;

b) all’articolo 45, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 3, comma 144, lettera e), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, le parole: «fra il 3,5 ed il 4,5» sono sostituite dalle seguenti:
«fra il 3,5 e il 7,5».

2. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote
IRPEF. Il contribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.
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Conseguentemente,

1. La lettera b), comma 1, dell’articolo 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni è abrogata. Tale disposizione si
applica a partire dal reddito maturato nell’anno 2004.

2. Il comma 29 dell’articolo 17 della legge n. 449 del 27 dicembre
1997 è sostituito dal seguente:

«29. A decorrere dal 1º gennaio 2005 viene istituita una tassa sulle
emissioni di anidride solforosa (SO2) e di ossidi da azoto (NOx). La tassa
è dovuta nella misura di 516 euro per tonnellata/anno per anidride solfo-
rosa e di 516 euro per tonnellata/anno di ossido di azoto, per le emissioni
uguali o minori ai valori guida e nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite cosı̀ come definiti dal decreto del
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. Restano validi i
provvedimenti sanzionatori o penali per le emissioni superiori consentite
per legge. La tassa si applica ai grandi impianti di combustione».

3. La retribuzione massima dei dipendenti della pubblica amministra-
zione, qualunque ruolo o incarico essi ricoprano, non può essere superiore
a dieci volte la retribuzione minima prevista per il livello retributivo più
basso relativo ai dipendenti pubblici.

La somma delle voci economiche aggiuntive eventualmente previste
ed erogate ai dipendenti della pubblica amministrazione di cui al comma 1
non può superare il 50 per cento del totale della retribuzione. Il limite di
cui al comma 1 si intende valido anche per i contratti di natura privatistica
sottoscritti tra pubblica amministrazione e singoli prestatori d’opera, qua-
lunque siano il livello, i compiti e la durata del rapporto di lavoro. Qua-
lora tale rapporto abbia una durata inferiore ai dodici mesi o preveda co-
munque un periodo non coincidente con l’intera annualità, la retribuzione
è calcolata in dodicesimi.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

21.0.22
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il trattamento di Mobilità, di cui agli articoli 7 e seguenti della
legge 23 luglio 1991, n. 223, è esteso ai periodi di non lavoro delle tipo-
logie di lavoro subordinato non a tempo indeterminato previste dalla legge
14 febbraio 2003, n. 30, nonché dei prestatori d’opera in base a rapporti di
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collaborazione, di carattere non occasionale, coordinati con l’attività del
committente, svolti senza vincolo di subordinazione, in modo personale
e senza impiego di mezzi organizzati e a fronte di un corrispettivo, ove
la prestazione superi i quattro mesi nell’anno solare per quanto concerne
i lavoratori di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 230, e successive modifi-
cazioni.

2. L’articolo 1, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è mo-
dificato, per quanto concerne la dimensione dell’impresa, nella misura di
più di due lavoratori.

3. Il contributo a carico delle imprese, ai sensi dell’articolo 16,
comma 2, lettera a), della legge 23 luglio 1991, n. 223, è elevato all’1
per cento della retribuzione assoggettata al contributo integrativo per l’as-
sicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria. Non si ap-
plicano alle imprese di cui al comma 2 del presente articolo le disposi-
zioni dell’articolo 5, comma 4, della legge 23 luglio 1991, n. 223».

Conseguentemente,

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole: «nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45» sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma 1 dell’arti-
colo 45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con
fatturato annuo superiore a 516.456.900 euro»;

b) all’articolo 45, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 3, comma 144, lettera e), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, le parole: «fra il 3,5 ed il 4,5» sono sostituite dalle seguenti:
«fra il 3,5 e il 7,5».

2. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote
IRPEF. Il contribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

Conseguentemente,

1. La lettera b), comma 1, dell’articolo 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni è abrogata. Tale disposizione si
applica a partire dal reddito maturato nell’anno 2004.

2. Il comma 29 dell’articolo 17 della legge n. 449 del 27 dicembre
1997 è sostituito dal seguente:

«29. A decorrere dal 1º gennaio 2005 viene istituita una tassa sulle
emissioni di anidride solforosa (SO2) e di ossidi da azoto (NOx). La tassa
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è dovuta nella misura di 516 euro per tonnellata/anno per anidride solfo-
rosa e di 516 euro per tonnellata/anno di ossido di azoto, per le emissioni
uguali o minori ai valori guida e nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite cosı̀ come definiti dal decreto del
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. Restano validi i
provvedimenti sanzionatori o penali per le emissioni superiori consentite
per legge. La tassa si applica ai grandi impianti di combustione».

3. La retribuzione massima dei dipendenti della pubblica amministra-
zione, qualunque ruolo o incarico essi ricoprano, non può essere superiore
a dieci volte la retribuzione minima prevista per il livello retributivo più
basso relativo ai dipendenti pubblici.

La somma delle voci economiche aggiuntive eventualmente previste
ed erogate ai dipendenti della pubblica amministrazione di cui al comma 1
non può superare il 50 per cento del totale della retribuzione. Il limite di
cui al comma 1 si intende valido anche per i contratti di natura privatistica
sottoscritti tra pubblica amministrazione e singoli prestatori d’opera, qua-
lunque siano il livello, i compiti e la durata del rapporto di lavoro. Qua-
lora tale rapporto abbia una durata inferiore ai dodici mesi o preveda co-
munque un periodo non coincidente con l’intera annualità, la retribuzione
è calcolata in dodicesimi.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

21.0.23
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, Ìultimo periodo
del comma e soppresso.

2. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma
12 e inserit il seguente comma:

"12-bis. L’impresa che intende procedere al collocamento in mobilità
non puo inviare ai lavoratori interessati le comunicazioni di cui al comma
9, a pena di inefficacia delle stesse con le conseguenze di cui al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge, ove non abbia previamente provveduto
a definire consensualmente, negoziando in buona fede, un piano sociale di
accompagnamento della riduzione di personale con gli stessi soggetti sin-
dacali partecipi della procedura d’informazione ed esame congiunto di cui
al presente articolo. Alla negoziazione del piano sociale intervengono rap-
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presentanti delle regioni interessate dalla situazione di crisi occupazionale.
Il piano sociale deve contenere almeno una o piu delle seguenti misure:

a) offerta ai lavoratori licenziandi di un posto di lavoro in altre
unità produttive dell’impresa o in altre imprese appartenenti al medesimo
gruppo, purché nel raggio di 50 chilometri dal precedente luogo di lavoro;

b) predisposizione di un progetto di formazione e riqualificazione
professionale dei lavoratori coinvolti nel licenziamento collettivo, finaliz-
zato a sbocchi occupazionali previamente individuati, con assunzione inte-
grale dei relativi oneri a carico dell’impresa che intende procedere al col-
locamento in mobilità;

c) corresponsione di un’integrazione del trattamento di fine rap-
porto. Qualora risulti impossibile, entro il termine perentorio fissato con
proprio decreto dal Ministro del lavoro, definire consensualmente il piano
sociale di cui al presente comma, il collocamento in mobilità non può
avere corso né si può dar luogo a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo in relazione alle medesime esigenze fatte valere ai fini
del collocamento in mobilità".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, fino a concorrenza degli importi, mediante parziale utilizzo del get-
tito derivante dall’incremento al 18 per cento delle aliquote relative ai red-
diti di capitale dı́ cui alle seuenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

2) articolo 26-ter, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600;

3) articolo 27, decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 197 n 600:

4) articolo 5, decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito
dalla legge 2i novembre 1983, n. 649;

5) articolo 2, decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

6) articolo 1, decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

7) articolo 13, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

8) articolo 9, legge 23 marzo 1983, n. 77;

9) articolo 14, decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

10) articolo 11-bis, decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, con-
vertito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

11) articolo 7, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

12) articolo 5, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 91 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



21.0.24
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

1. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, l’ultimo periodo
del comma e soppresso.

2. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma
12 e inserito il seguente:

"12-bis. L’impresa che intende procedere al collocamento in mobilità
non puo inviare ai lavoratori interessati le comunicazioni di cui al comma
9, a pena di inefficacia delle stesse con le conseguenze di cui al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge ove non abbia previamente provveduto
a negoziare in buona fede un piano sociale d’accompagnamento della ri-
duzione di personale con gli stessi soggetti sindacali partecipi della proce-
dura d’informazione ed esame congiunto di cui al presente articolo. Alla
negoziazione del piano sociale intervengono rappresentanti delle regioni
interessate dalla situazione di crisi occupazionale. Il piano sociale deve
contenere almeno una o piu delle seguenti misure:

a) offerta ai lavoratori licenziandi di un posto di lavoro in altre
unità produttive dell’impresa o in altre imprese appartenenti al medesimo
gruppo, purché ubicate nel raggio di 50 chilometri dal precedente luogo di
lavoro;

b) predisposizione di un progetto di formazione e riqualificazione
professionale dei lavoratori coinvolti nel licenziamento collettivo, finaliz-
zato a sbocchi occupazionali previamente individuati, con assunzione inte-
grale dei relativi oneri a carico dell’impresa che intende procedere al col-
locamento in mobilità;

c) corresponsione di un’integrazione del trattamento di fine rap-
porto. Qualora risulti impossibile, entro il termine perentorio fissato con
proprio decreto dal Ministro del lavoro, definire consensualmente il piano
sociale di cui al presente comma, ed il collocamento in mobilità non sia
stato preceduto dal godimento del trattamento straordinario di integrazione
salariale, l’indennità di mobilità di cui all’articolo 7 è concessa per ulte-
riori dodici mesi, con importo ragguagliato nei primi 24 mesi al 100
per cento del trattamento straordinario di integrazione salariale che sa-
rebbe spettato ai lavoratori coinvolti nel periodo immediatamente prece-
dente la risoluzione del rapporto di lavoro. In assenza di definizione con-
sensuale del piano sociale, gli oneri per il pagamento dell’indennità di mo-
bilità sono in ogni caso posti integralmente a carl o dell’impresa interes-
sata, anche quando il collocamento in mobilità faccia seguito ad un pe-
riodo di concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale.
Tali oneri vanno assolti con le stesse cadenze previste dal contratto collet-
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tivo nazionale di lavoro applicabile ai fini del versamento della retribu-
zione".

3. Nell’articolo 7, comma 1, secondo periodo, sono soppresse le pa-
role: "ovvero che sarebbe loro spettato».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, fino a concorrenza degli importi, mediante parziale utilizzo del get-
tito derivante dall’incremento al 18 per cento delle aliquote relative ai red-
diti di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

2) articolo 26-ter, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600;

3) articolo 27, decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

4) articolo 5 decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

5) articolo 2, decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

6) articolo 1, decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

7) articolo 13, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

8) articolo 9, legge 23 marzo 1983, n. 77;

9) articolo 14, decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

10) articolo 11-bis, decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, con-
vertito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

11) articolo 7, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

12) articolo 5, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.25

Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento della riforma degli ammortizzatori sociali)

Al fine di consentire l’estensione della legge 223/91 a tutte le tipolo-
gie lavorative nonché di prowedere all’adeguamento dell’indennità di di-
soccupazı̀one, sono stanziati 2 miliardi di euro a favore del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali».
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Conseguentemente:

1. In attesa della definizione della istituzione di un’imposta euro-
pea sull tassazioni valutarie, le transazioni 31nanziarie tra soggetti indivi-
duali e collettivi residenti in Italia ed Enti, Istituzioni e soggetti residenti
in Paesi extra Unione Europea sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle omme trasferite.

2. Gli interventi a favore di imprese a carico del bilancio dello
Stato per il triennio 2005-2007 sono ridotti del 50 per cento per ciascun
anno, intendendosi correlativamente ridotte le relative autorizzazioni di
spesa.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura

21.0.26

Malabarba, Sodano Tommaso

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Nazionalizzazione di FIAT Auto SpA)

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Mini-
stri dell’conomia, delle attività produttive e del lavoro e delle politiche so-
ciali il patrimonio industriale e finanziario di FIAT Auto SpA, in ragione
dei trasferimenti a vario titolo erogati dalla finanza pubblica nei confronti
della società, è acquisito dallo Stato per la somma di 1 euro.

In ambito Finmeccanica è definita una nuova società per la mobilità
individuale e collettiva, la cui gestione è affidata a un Consiglio costituito
da rappresentanze dei lavoratori, in prevalenza, e da designati dalla mede-
sima finanziaria pubblica».

Conseguentemente, alla tabella A, alla rubrica Ministero dell’econo-

mia ridurre di pari importo.
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21.0.27

Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente

«Art. 21-bis.

1. L’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, collver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.236, è
sostituito con il seguente:

"Art. 47. - (Benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’a-
mianto). – 1. Hanno diritto a ottenere i benefici previdenziali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive mo-
dificazioni, tutti i lavoratori appartenenti a qualsiasi settore lavorativo, in-
dipendentemente dall’ente previdenziale o assicurativo cui sono iscritti,
che a qualsiasi titolo sono stati esposti all’amianto.

2. Si considerano esposti all’amianto quei lavoratori che erano impie-
gati in lavorazioni nelle quali l’amianto, sotto qualsiasi forma, costituiva
materia prima, nonché quei lavoratori le cui mansioni portavano a contatto
con l’amianto presente, in qualsiasi forma, nell’ambiente lavorativo, non-
ché quei lavoratori che erano esposti indirettamente per vicinanza svol-
gendo mansioni diverse purché in grado di dimostrare l’esposizione.

3. La certificazione dell’esposizione spetta al servizio di prevenzione
e protezione nei luoghi di lavoro dell’AUSL competente territorialmente,
adeguato nel personale e nella strumentazione, in dipendenza della pre-
senza di amianto nel territorio di competenza. Tale norma si applica a tutti
i lavoratori, appartenenti a qualsiasi settore o categoria, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 set-
tembre 1999, n. 626, e successive modificazioni.

4. L’articolo 13, comma 8, della citata legge n. 257 del 1991, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

’8. Per i lavoratori che siano stati esposti all’amianto l’intero pe-
riodo lavorativo soggetto all’assicurazione obbligatoria contro le malattie
professionali derivanti dall’esposizione all’amianto, gestita dall’INAIL, è
moltiplicato, ai fini delle prestazioni pensionistiche, per il coefficiente
1,25 se il lavoratore è stato esposto all’amianto fino a cinque anni e per
il coefficiente 1,50 se il lavoratore è stato esposto per oltre cinque anni.
Nel computo del sopracitato periodo sono considerate anche le assenze
per malattia e per infortunio sul lavoro e i periodi di cassa integrazione
ordinaria’.

5. I benefici previsti dall’articolo 13, comma 8, della citata legge n.
257 del 1991 come modificato dal comma 4 del presente articolo, si ap-
plicano anche ai lavoratori esposti collocati a riposo anteriormente alla

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 95 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



data di entrata in vigore della citata legge n. 257 del 1991, e successive
modificazioni.

6. I riconoscimenti dei benefici di cui all’articolo 13, comma 8, della
citata legge n. 257 del 1991, e successive modificazioni, fino ad ora awe-
nuti attraverso atti di indirizzo ministeriale in conformità alla pregressa re-
golamentazione sono pienamente confermati"».

Conseguentemente:

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. $46, sono apportate le
se;uent modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole «nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45» sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma 1 dell’arti-
colo 4 5, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli
articoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e
con fatturato annuo superiore a 516.456.900 euro»;

b) all’articolo 45, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 3, comrna 144, lettera e), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, le parole: «fra il 3,5 ed il 4,5» sono sostituite dalle seguenti:
«fra il 3,5 il 7,5».

2. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote
IRPEF. Il ontribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Le compensazioni valgono fı̀no a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

21.0.28
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga dei trattamenti di cassa integrazione)

Nel limite complessivo di spesa di 720 milioni di euro, a carico del
Fondo pe l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge
20 maggio 1993 n.148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n.236, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi
occupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territo-
riali, owero miranti al reimpiego di lavoratorœ coinvolti in detti pro-
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grammi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre, entro il 30 aprile
2006, proroghe di trattamenti di cassa integrazione straordinaria, di mobi-
lità e di disoccupazione speciale, già previsti da disposizioni di legge, an-
che in deroga alla normativa vigente in materia quanto alla durata di tali
ammortizzatori, nonché concessioni, anche senza soluzione di continuità,
dei predetti trattamenti, che devono essere stati definiti in specifici accordi
in sede ministeriale intervenuti entro il 30 giugno 2005».

Conseguentemente:

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenii modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole «nonché nei commi l e 2 del-
l’articolo 45» sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma l dell’articolo
45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli articoli 6
e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con fatturato
annuo superiore a 516.456.900 euro»;

b) all’articolo 45, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 3, comma 144, lettera e), della legge 23 dicembre
1996 n. 662, le parole: «fra il 3,5 ed il 4,5» sono sostituite dalle seguenti:
«fra il 3,5 e il 7,5».

2. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote
IRPEF. Il contribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

21.0.29

Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente.

«Art. 21-bis.

1. Agli invalidi civili è riconosciuto un assegno pensionistico mensile
di 516,00 euro».
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Conseguentemente:

1. La lettera b), comma 1, dell’articolo 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, successive modificazioni è abrogata. Tale disposizione si ap-
plica a partire dal reddito maturato nell’anno 2004.

2. Il comma 29 dell’articolo 17 della legge n. 449 del 27 dicembre
1997 è sostituito dal seguente:

29. A decorrere dal 1º gennaio 2005 viene istituita una tassa sulle
emissioni di anidride solforosa (SO2) e di ossidi da azoto (NOx). La tassa
è dovuta nella misura di 516 euro per tonnellata/anno per anidride solfo-
rosa e di 516 euro per tonnellata/anno di ossido di azoto, per le emissioni
uguali o minori ai valori guida e nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite cosı̀ come definiti dal decreto del
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. Restano validi i pro-
wedimenti sanzionatori o penali per le emissioni superiori consentite per
legge. La tassa si applica ai grandi impianti di combustione.

3. La retribuzione massima dei dipendenti della pubblica amministra-
zione qualunque ruolo o incarico essi ricoprano, non può essere superiore
a dieci volte la retribuzione minima prevista per il livello retributivo più
basso relativo ai dipendenti pubblici.

La sornma delle voci economiche aggiuntive eventualmente previste
ed erogate ai dipendenti della pubblica amministrazione di cui al comma l
non può superare il 50 per cento del totale della retribuzione. Il limite di
cui al comma 1 si intende valido anche per i contratti di natura privatistica
sottoscritti tra pubblica amministrazione e singoli prestatori d’opera, qua-
lunqu siano il livello, i compiti e la durata del rapporto di lavoro. Qualora
tale rapporto abbia una durata inferiore ai dodici mesi o preveda comun-
que un periodo non coincidente con l’intera annualità, la retribuzione e
calcolata in dodicesimi.

Le compensazioni valgono fı̀no a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

21.0.30
Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’indennità di disoccupazione)

1. La percentuale di commisurazione alla retribuzione dell’indennità
ordinaria dl disoccupazione con requisiti normali con effetto dal 1º gen-
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naio 2005 è elevata all’80 per cento per i primi 12 mesi ed è fissata al 60
per cento per i mesi successivi per un totale massimo di 24 mesi nel quin-
quennio, elevati a trenta mesi nel Mezzogiorno.

2. Ai percettori di tale indennità è riconosciuta la copertura della con-
tribuzione figurativa.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai trat-
tamenti di disoccupazione agricola, ordinari e speciali, né all’indennità or-
dinaria con requisiti ridotti.

Conseguentemente:

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole «nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45 sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma l dell’articolo
45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli articoli 6
e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con fatturato
annuo superiore a 516.456.900 euro»;

b) all’articolo 45, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 3, comma 144, lettera e), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, le parole: «fra il 3,5 ed il 4,5» sono sostituite dalle seguenti:
«fra il 3,5 e il 7,5».

2. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote
IRPEF. Il contribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

21.0.31

Sodano Tommaso, Malabarba

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A partire dal 1º gennaio 2005 il minimo di pensione è fissato in
800 euro al mese. Il massimo di pensione è fissato in 5.165 euro al
mese. A sanatoria per i mancanti aumenti ai pensionati al minimo viene
riconosciuta una indennità una tantum di 800 euro.
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2. Indipendentemente dal valore dei contributi versati ogni anno di
contribuzione produce un minimo di pensione pari ad 1/5 del trattamento
minimo. Vengono riconosciuti 5 anni di contribuzione figurativa se si
perde il lavoro o se si è disoccupati a partire da 25 anni di eta.

3. Le prestazioni pensionistiche, dal 1º gennaio 2005 sono subordi-
nate agli attuali limiti di reddito maggiorati del 30 per cento. Non fa parte
del reddito la casa di abitazione.

4. Il rapporto tra salari e pensioni è garantito in base a verifica ogni
due anni, con conseguente rivalutazione della pensione.

5. All’articolo 1, comma 34, della legge n. 335 del 1995 la parola:
"particolari" è soppressa e dopo la parola: "usuranti" sono inserite le se-
guenti: "e pesanti".

6. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, deve, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, provvedere in base al comma 1 a
rivalutare tutte le prestazioni di natura assistenziale quali la pensione e
l’assegno sociale e a modificare, come previsto dal comma 3, i limiti di
reddito».

Conseguentemente:

1. In attesa della definizione della istituzione di un’imposta europea
sulle tassazioni valutarie, le transazioni finanziarie tra soggetti individuali
e collettivi residenti in Italia ed Enti, Istituzioni e soggetti residenti in
Paesi extra Unione Europea sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite.

2. Gli interventi a favore di imprese a carico del bilancio dello Stato
per il triennio 2005-2007 sono ridotti del 50 per cento per ciascun anno,
intendendosi correlativamente ridotte le relative autorizzazioni di spesa.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

21.0.32
De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Articolo 21-bis.

(Istituzione del Reddito sociale minimo)

1. Dal 1º gennaio 2005, è istituito il reddito sociale minimo, e la con-
seguente corresponsione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
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sociali, di detto reddito in favore dei soggetti in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) residenza in Italia da almeno due anni;

b) iscrizione da almeno un anno agli elenchi anagrafici previsti
dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente delle Re-
pubblica 7 luglio 2000, n. 442;

c) reddito personale imponibile annuo percepito non superiore a 5
mila euro, fatta salva l’ipotesi di cui al comma 5;

d) appartenenza a un nucleo familiare con reddito imponibile an-
nuo non superiore a 25 mila euro per nuclei composti da due persone e
a 30 mila euro per nuclei composti da tre persone; per ogni ulteriore com-
ponente il nucleo familiare il suddetto limite di reddito è elevato di 4 mila
euro.

2. L’importo del reddito sociale minimo da corrispondere annual-
mente a ciascun soggetto in possesso dei requisiti di cui al comma 1 è
stabilito fino a 8 mila euro, nell’ambito delle risorse disponibili di cui
al comma 7, e non è soggetto ad alcuna tassazione. L’importo del reddito
sociale è rivalutato annualmente sulla base degli indici ISTAT relativi al
costo della vita.

3. L’importo indicato dal comma 2, è ridotto della metà per i soggetti
che svolgono attività lavorative dalle quali si consegue un reddito inferiore
all’ammontare del reddito sociale minimo.

4. Il periodo di fruizione del reddito sociale minimo va calcolato ai
fini pensionistici con i criteri e le modalità indicati con apposito decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

5. È, in ogni caso, prevista la decadenza dal diritto di percepire il
reddito sociale minimo nell’ipotesi in cui il lavoratore ottenga un lavoro
a tempo pieno.

6. Per il solo anno 2005, il reddito sociale minimo è corrisposto ai
soli soggetti residenti nelle aree facenti parte dell’Obiettivo 1. Dal 1º gen-
naio 2006 è prevista la piena attuazione di cui al presente articolo.

7. Per l’attuazione del presente articolo si provvede nel limite di
spesa di 2.5 miliardi di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 47, sono aggiunti i
seguenti:

«47-bis. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383 sono abrogati.

47-ter. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria
sono assoggettati all’imposizione progressiva sui redditi secondo le ali-
quote IRPEF. Il contribuente ha facoltà di optare per l’imposizione sosti-
tutiva al 25 per cento.
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47-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono

spportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole: "nonché nei commi 1 e 2

dell’articolo 45" sono sostituite dalle seguenti: "e nel comma 1 dell’arti-

colo 45, nonché l’aliquota del 7.25 per cento per i soggetti di cui agli ar-

ticoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con

fatturato superiore a 516 milioni di euro";

b) il comma 2 dell’articolo 45 è abrogato».

21.0.33

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive

modificazioni, dopo comma il 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Il diritto a tre giorni di permesso mensile può essere esercitato

da parente o affine entro il terzo grado anche se non convivente, in caso di

impossibilità ad assistere la persona con handicap in situazioni di gravità,

da parte di familiari conviventi"».

Conseguentemente alla Tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, modificare gli importi come segue:

2005: – 1.000;

2006: – 1.000;

2007: – 1.000.
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21.0.34

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno 2005 ai genitori dei disabili gravissimi che

ai dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e che siano contemporaneamente interessati da almeno due deficit

delle funzioni della vita umana sotto riportate:

deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale

contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

impossibilità nella deambulazione;

impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;

impossibilità alla assunzione di cibo;

impossibilità a lavarsi;

impossibilità a vestirsi;

è riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio presso pub-

bliche amministrazioni o aziende private effettivamente svolto, il beneficio

di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto alla pen-

sione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino al li-

mite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.
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21.0.35

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regime di cumulo tra pensione di inabilità e assegno ordinario
di invalidità e rendita INAIL)

1. A decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge, la pensione di inabilità, liquidata ai
sensi dell’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, e dell’articolo
1, comma 15, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in conseguenza di infor-
tunio sul lavoro o malattia professionale, è cumulabile con la rendita vi-
talizia liquidata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante, a norma
del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni e
integrazioni, nella misura corrispondente all’importo calcolato in base al-
l’anzianità contributiva ovvero al montante contributivo effettivamente
posseduti ed all’importo dell’integrazione al minimo dovuta, determinata
ai sensi del citato articolo 2, commi 3 e 4, della legge n. 222 del 1984.
Per la liquidazione della predetta pensione di inabilità calcolata esclusivar-
nente secondo il sistema contributivo, si assume il coefficiente di trasfor-
mazione relativo all’età di sessantadue anni di cui alla Tabella A allegata
alla citata legge n. 335 del 1995, nel caso in cui l’età dell’assicurato al-
l’atto dell’attribuzione della pensione sia inferiore.

2. Dalla data di cui al comma 1, l’assegno ordinario di invalidità, di
cui all’articolo 1 della legge n. 222 del 1984 e all’articolo 1, comma 14,
della legge 335 del 1995, liquidato in conseguenza di infortunio sul lavoro
o malattia professionale, per cui è liquidata anche la rendita vitalizia
INAIL, è cumulabile con la rendita stessa nella misura corrispondente al-
l’importo calcolato sulla base dell’anzianità contributiva effettivamente
posseduta, ovvero in base al montante contributivo di cui al citato articolo
1, comma 14, con esclusione dell’integrazione di cui all’articolo 1, comma
3, della stessa legge n. 222 del 1984.

3. Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali più favorevoli in godi-
mento alla data di entrata in vigore della presente legge con riassorbi-
mento sui futuri miglioramenti.

4. L’articolo 1, comma 43, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è abro-
gato».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge n. 383 del
2001 sono abrogati».

21.0.36

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Fondo Nazionale per le vittime dell’amianto)

1. È istituito presso l’INAIL, con contabilità autonoma e separata, il
Fondo nazionale per le vittime dell’amianto, di seguito denominato Fondo,
a favore di soggetti affetti da malattia professionale asbesto-correlata o, in
caso di decesso a causa della malattia, dei loro superstiti, ai quali l’ente
assicuratore di appartenenza, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ha liquidato una rendita ai sensi del testo unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni.

2. Il Fondo eroga una prestazione economica, aggiuntiva alla rendita
diretta o ai superstiti liquidata ai sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modi-
ficazioni, e fissata in una misura percentuale della rendita stessa definita
dall’ente assicuratore. Tale disposizione si applica anche ai lavoratori di
cui all’articolo 13 comma 8 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e di cui
all’articolo 47 del decreto legge 30 settembre 2003 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

3. Il finanziamento del Fondo è a carico, per un quarto, delle imprese
e, per tre quarti, del bilancio dello Stato. La quota a carico dello Stato
deve comunque assicurare l’equilibrio finanziario del Fondo.

4. Per la gestione del Fondo è istituito un comitato amministratore la
cui composizione, durata in carica e compiti sono determinati con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. L’organizzazione e il finanziamento del Fondo, nonché le proce-
dure e le modalità di erogazione delle prestazioni, sono disciplinati da

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 105 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



un regolamento adottato, con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la tassa sui superalcolici è au-
mentata del 5 per cento».

21.0.37

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Benefici previdenziali per i lavoratori impegnati in mansioni
particolarmente usuranti)

1. Ai fini della concessione dei benefici previdenziali per i lavoratori
che svolgono mansioni particolarmente usuranti, di cui all’articolo 78,
commi 8, 11, 12 e 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata
la spesa di 125 milioni di euro per l’anno 2005.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente si prov-
vede mediante parte del gettito derivante dall’imposta sulle successioni e
donazioni sui grandi patrimoni, che è ripristinata a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nella misura e con le modalità pre-
viste dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge 18
ottobre 2001, n. 383».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge n. 383 del
2001 sono abrogati».
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21.0.38

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modifiche alla normativa sull’assicurazione
contro gli infortuni domestici)

1. All’articolo 6, comma 1, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, le
parole: "per invalidita permanente" sono sostituite dalle seguenti: £per
morte o per invalidità perrnanente".

2. All’articolo 7, comma 1, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, le
parole: "per invalidità permanente" sono sostituite dalle seguenti: "per
morte o per invalidità permanente".

3. All’articolo 7, comma 3, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, le
parole: "65 anni" sono sostituite dalle seguenti: "70 anni".

4. All’articolo 7, comma 4, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, le
parole: "una inabilità permanente al lavoro non inferiore al 33 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "la morte o una inabilità permanente al la-
voro non inferiore al 26 per cento".

5. All’articolo 8, comma 1, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, sono
aggiunte, infine, le parole: "Tale importo è adeguato, su delibera del con-
siglio di amministrazione dell’INAIL, qualora sia intervenuta una varia-
zione in misura non inferiore al 10 per cento della retribuzione annua mi-
nima fissata per il calcolo delle rendite del settore industriale ai sensi del-
l’articolo 116 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni".

6. Il comma 2 dell’articolo 8 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, è
sostituito dal seguente:

"2. Il premio di cui al comma 1 è a carico dello Stato per i soggetti di
cui all’articolo 7, comma 3, i quali siano in possesso di entrambi i requi-
siti sottoindicati:

a) titolarità di redditi lordi propri su base annua pari o inferiori al
limite di cui all’articolo 38, comma 5, lettera a), della legge 28 dicembre
2001, n. 448;

b) appartenenza ad un nucleo familiare il cui reddito complessivo
lordo sia pari o inferiore al limite di cui all’articolo 38, comma 5, lettera
b), della legge 28 dicembre 2001, n. 448".

7. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della legge 3 dicembre 1999, n.
493 è inserito il seguente:

"2-bis. Qualora dall’infortunio derivi la morte del soggetto assicurato,
spetta a favore dei superstiti una rendita da corrispondere ai sensi di
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quanto disposto dall’articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifica-
zioni"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2005: – 6.352;

2006: – 6.352;

2007: – 6.352.

21.0.39
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’assegno di maternità

per lavori atipici e discontinui)

1. L’assegno di maternità previsto all’articolo 75 del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è incrementato, a decor-
rere dal 1º gennaio 2005, di 1.000 euro.

2. All’articolo 75 del testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

c-bis) quando la donna straniera è in possesso del permesso di
soggiorno ed è residente nel territorio italiano da almeno un anno;

b) al comma 6, le parole: sono emanate le disposizioni regolamen-
tari necessarie per l’attuazione del presente articolo sono sostituite alle se-
guenti: sono emanate le disposizioni regolamentari per l’attuazione del
presente articolo, tenendo conto dell’esigenza di portare a conoscenza le
norme ivi previste nonché di semplificare e snellire le procedure ivi sta-
bilite».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 47, sono aggiunti i
seguenti:

«47-bis. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

47-ter. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria
sono assoggettati all’imposizione progressiva sui redditi secondo le ali-
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quote IRPEF. Il contribuente ha facoltà di optare per l’imposizione sosti-
tutiva al 25 per cento.

47-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole "nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45" sono sostituite dalle seguenti: "e nel comma 1 dell’arti-
colo 45, nonché l’aliquota del 7.25 per cento per i soggetti di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con
fatturato superiore a 516 milioni di euro";

b) il comma 2 dell’articolo 45 è abrogato.

21.0.40

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento prestazioni sociali per gli iscritti alla gestione separata
INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. A partire dal 1º gennaio 2005, in caso di maternità ed aborto alle
lavoratrici iscritte alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27
dicembre 1997, n. 449, sono estesi i trattamenti economici previsti per le
lavoratrici dipendenti.

2. In costanza di rapporto, alle iscritte alla gestione separata INPS di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come
modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, si mantiene il rapporto
di lavoro estendendo a queste lavoratrici le tutele previste dalla legge n.
1204 del 1971.

3. Le prestazioni economiche di sostegno al reddito previste per l’in-
dennità di malattia in caso di degenza ospedaliera, agli iscritti alla ge-
stione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, di cui all’articolo 51, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, cosı̀ come normato dal decreto ministeriale 12 gennaio
2001, sono estese anche ai casi di malattia e per i periodi di malattia
con degenza domiciliare con decorso superiore ai 3 giorni. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali,
sono individuate, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le misure di accertamento da parte dell’INPS a carico dei soggetti
richiedenti l’indennità di malattia di cui all’articolo 51, comma 1, della
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legge 23 dicembre 1999, n. 488, cosı̀ come integrata dalla presente dispo-
sizione.

4. L’onere del premio assicurativo previsto dall’articolo 5 del decreto
legge 16 marzo 2000, n. 38, che prevede l’obbligo assicurativo contro gli
infortuni e le malattie professionali anche ai lavoratori iscritti alla gestione
separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, è po-
sto a totale carico del committente ed esteso a tutti i lavoratori iscritti alla
predetta gestione.

5. Per analogia con quanto previsto per i lavoratori a cui si applica il
sistema di calcolo contributivo, si dispone l’estensione anche agli iscritti
alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifiche, di quanto disposto in materia di ri-
scatti decreto legge n. 564 del 1996, prosecuzione versamenti volontari
decreto legge n. 184 del 1997».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.41

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno ai percorsi professionali, formativi ed occupazionali per gli

iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifiche, che risultano
privi di partita Iva e assimilati fiscalmente ai lavoratori dipendenti di
cui all’articolo 34 della legge n. 342 del 2000, sono estese le norme ge-
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nerali e fiscali previste in materia di formazione continua e di aggiorna-
mento professionale per i lavoratori dipendenti.

2. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifiche, si applica una
deduzione fiscale delle spese sostenute per l’acquisto di strumenti infor-
matici legati allo svolgimento della propria attività, previa documenta-
zione e con un limite di quota spese di euro 3.000».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la tassa sui superalcolici è au-
mentata del 15 per cento».

21.0.42 (riformulato nell’em. 24.0.100)

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga trattamenti di cassa integrazione)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 360 milioni di euro, a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territoriali, ovvero
miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può disporre, entro il 30 aprile 2006, proroghe di trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, già previsti da disposizioni di legge, anche in de-
roga alla normativa vigente in materia, nonché concessioni, anche senza
soluzione di continuità, dei predetti trattamenti, che devono essere stati de-
finiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugno
2005».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.43 (riformulato nell’em. 24.0.101)

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan, Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Pizzinato,

Viviani

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’indennità di disoccupazione)

1. In attesa della riforma organica degli ammortizzatori sociali, la
percentuale di commisurazione alla retribuzione dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti normali con effetto dal 1º gennaio 2005
è elevata al 60 per cento per i primi sei mesi ed è fissata al 40 per cento
per i successivi tre mesi e al 30 per cento per gli ulteriori tre mesi e la
relativa durata è elevata a dodici mesi. La predetta indennità di disoccu-
pazione non spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di di-
soccupazione disciplinate dalla normativa in materia di incontro tra do-
manda e offerta di lavoro.

2. Ai fini del riconoscimento della contribuzione figurativa è confer-
mato tale riconoscimento per il periodo di percezione del trattamento nel
limite massimo di sei mesi per i soggetti con età anagrafica inferiore a
cinquanta anni e di nove mesi per i soggetti con età anagrafica pari o su-
periore a cinquanta anni.

3. La durata massima complessiva del trattamento di disoccupazione
percepito non può risultare superiore a ventiquattro mesi nell’ultimo quin-
quennio, elevati a trenta mesi per i lavoratori licenziati da aziende ope-
ranti nelle aree del Mezzogiorno.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai trat-
tamenti di disoccupazione agricoli, ordinari e speciali, né all’indennità or-
dinaria con requisiti ridotti».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2005: – 770.587;

2006: – 770.587;

2007: – 617.000.

e alla medesima tabella A, voce: Ministero degli affari esteri, appor-

tare le seguenti modificazioni:

2007: – 153.500.

21.0.44

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione a requisiti ridotti

per i lavoratori subordinati discontinui)

1. Il requisito di anzianità lavorativa previsto dall’articolo 7, comma
3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni,
nella legge 20 maggio 1988, n. 160, è ridotto 70 giorni e trova applica-
zione nei confronti di tutti i lavoratori subordinati, ivi compresi i lavora-
tori agricoli a tempo determinato.

2. Ai fini della maturazione del diritto al trattamento di cui al pre-
sente articolo si prescinde dal requisito della anzianità assicurativa.

3. Il trattamento non spetta quando, nell’anno in relazione al quale si
chiede il trattamento, non risulti accertato lo stato di disoccupazione, ai
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 per tutte le giornate
non lavorate, ad esclusione dei giorni festivi.

4. Il trattamento spetta fino a concorrenza di un reddito familiare pari
a euro 16.000 calcolato in base all’ISEE. Detta soglia di reddito è annual-
mente aggiornata sulla base della variazione media fatta registrare nel-
l’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo per la collet-
tività nazionale».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 47 sono aggiunti i

seguenti:

«47-bis. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383 sono abrogati.
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47-ter. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria
sono assoggettati all’imposizione progressiva sui redditi secondo le ali-
quote IRPEF. Il contribuente ha facoltà di optare per l’imposizione sosti-
tutiva al 25 per cento.

47-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole: «nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45» sono sostituite dalle seguenti: «e nel comma 1 dell’arti-
colo 45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 e per le imprese manifatturiere con oltre 500 dipendenti e con
fatturato superiore a 516 milioni di euro»;

b) il comma 2 dell’articolo 45 è abrogato».

21.0.45

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione per i lavoratori coordinati e continuativi)

1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di collaborazione aventi a og-
getto una prestazione d’opera coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, svolta senza vincolo di subordinazione, iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza, si ap-
plicano le disposizioni della assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria.

2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo sono deter-
minati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro docu-
mento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del presta-
tore di lavoro, ai servizi per l’impiego competenti al momento di inizio
dell’attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al
minimale di reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti attività
commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla
base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-
male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da recesso del committente, da recesso per giusta causa del prestatore di

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 114 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



lavoro, ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata del con-
tratto.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 si
provvede mediante il ripristino dell’imposta di successione sui grandi pa-
trimoni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, sono abrogati».

21.0.46

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di dodici mesi, ele-
vati a sedici per i lavorato che hanno compiuto i quarantacinque anni e a
venti per i lavoratori che hanno compiuto i cinquant’anni. Nei territori con
tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale essa è elevata, ri-
spettivamente, a quattordici, venti e ventiquattro mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei dodici mesi pre-
cedenti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corri-
spondenti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese e al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta ri-
duzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla base
della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente iscritti
a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero nel caso
in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del lavo-
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ratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del reddito mi-
nimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno due anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) un contributo pari allo 0,30 per cento. E corrispondentemente sop-
presso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi dell’articolo 9 della
legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a due mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a sei mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a due nel caso in cui la pro-
cedura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia in-
trodotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da licenziamento, individuale o per riduzione di personale, da dimissioni
per giusta causa ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata
del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi tre mesi proceda al
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, decade dal diritto al trattamento di disoccupazione
il prestatore di lavoro che, senza giustificato motivo, non risponda alla
convocazione dei servizi all’impiego, non accetti di frequentare o non fre-
quenti regolarmente iniziative formative prospettategli dai predetti servizi,
non accetti una congrua offerta di lavoro ovvero non aderisca a iniziative
di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta un’attività di lavoro a termine subordinato, auto-
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nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile,
rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In
caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’lNPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché in quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti modifiche:

2005: – 770.000;

2006: – 770.000;

2007: – 617.000.

e alla medesima tabella A, voce: Ministero degli affari esteri, appor-

tare le seguenti modificazioni:

2007: – 153.000.

21.0.47

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Sono stanziati 700 milioni di euro a favore del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per la realizzazione della riforma degli am-
mortizzatori sociali».

Conseguentemente all’articolo 42, dopo il comma 47, aggiungere i

seguenti:

«47-bis. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

47-ter. All’allegato I, del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
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penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «Birra: euro 1,59 per ettolitro e per grado-plato» sono
sostituite dalle seguenti: «Birra: euro 1,91 per ettolitro e per grado-plato»;

b) le parole: «prodotti alcolici intermedi: euro 56,15 per ettolitro»
sono sostituite dalle seguenti: «prodotti alcolici intermedi: euro 73,87 per
ettolitro»;

c) le parole: «alcole etilico: euro 730,87 per ettolitro anidro» sono
sostituite dalle seguenti «alcole etilico: euro 869,13 per ettolitro anidro».

47-quater. L’aliquota dell’imposta sostitutiva gravante sulle plusva-
lenze di cui all’articolo 67 comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies),
del testo unico sulle imposte dei redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aumentata del 5 per
cento».

21.0.48

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno alle pensioni minime)

1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative, con i decreti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, individua le modi-
fiche da apportare all’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al
fine di rivalutare l’importo del beneficio per adeguano all’aumento del co-
sto della vita».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.49
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Estensione dei beneficiari della maggiorazione pensionistica di cui al-
l’articolo 38 della legge 2 dicembre 2001, n. 448).

1. All’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma 1 è ridotta,
fino ad un massimo di dieci anni, di un anno ogni tre anni di contribu-
zione fatta valere dal soggetto. Il requisito dei tre anni di contribuzione
risulta soddisfatto in presenza di periodi retributivi complessivamente
pari o superiori alla metà del triennio";

b) alla lettera b) del comma 5, le parole: "incrementati dell’importo
annuo dell’assegno sociale" sono sostituite dalle seguenti: "incrementati di
un pari importo";

c) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", del
reddito fondiario purché di importo annuo non superiore a 185,92 euro.
Agli stessi fini, non si tiene conto di una quota della pensione o delle pen-
sioni a calcolo di cui è titolare il soggetto interessato all’incremento, nella
misura di un terzo del loro importo complessivo ed entro il limite di un
terzo dell’importo di cui al comma 1, e comunque, qualora il soggetto in-
teressato all’incremento possa fare valere un’anzianità contributiva almeno
pari a venticinque anni, nella misura minima annua di 300 euro"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Emersione di attività detenute all’estero).

1. Le somme di danaro e le attività finanziarie rimpatriate da soggetti
fiscalmente residenti in Italia ai sensi degli articoli da 12 a 20 del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con modificazioni dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, e dell’articolo 6 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successivamente modificato dal decreto legge 24 giugno 2003, n.
143, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2003, n. 212, sono
sottoposti a tassazione con l’aliquota stabilita al comma 2 del presente ar-
ticolo.
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2. L’aliquota di cui al comma 1 è pari alla differenza tra 12,5 per
cento e la percentuale applicata per le regolarizzazioni di cui alle leggi
menzionate al comma 1.

3. La somma complessivamente dovuta in base ai commi 1 e 2 viene
corrisposta ripartendola in misura eguale negli anni 2005, 2006 e 2007.

4. All’articolo 13 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, la parola:
"riservata" è ovunque soppressa. Al comma 3 del medesimo articolo, le
parole da: "senza indicazione" a: "riservata" sono sostituite dalle seguenti:
"indicando i nominativi dei soggetti che hanno presentato la dichiarazione
di cui al comma 1 e le attività finanziarie da loro rimpatriate".

5. L’articolo 15, comma 5, del decreto legge 25 settembre 2001, n.
350, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n.
409, è abrogato.

6. All’articolo 6, comma 1, lettera d), del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successivamente modificato dal decreto-legge 24 giugno 2003, n.
143, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2003, n. 212, sono
abrogate le parole da: «relativamente" a: "precedente"».

21.0.50
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento minimo delle pensioni)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, ai titolari di pensioni spetta l’in-
tegrazione al trattamento minimo, indipendentemente dal reddito del co-
niuge».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
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b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.51
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento delle pensioni all’incremento del prodotto interno lordo).

1. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"2. Ulteriori aumenti possono essere stabiliti con legge finanziaria in
relazione all’andamento dell’economia, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Con effetto dal 1º gen-
naio 2005, i predetti aumenti sono stabiliti nel limite di un punto percen-
tuale della base imponibile a valere sulle fasce di pensione fino ad un va-
lore pari ad una volta e mezzo il trattamento minimo del fondo pensioni
per i lavoratori dipendenti"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Emersione di attività detenute all’estero).

1. Le somme di danaro e le attività finanziarie rimpatriate da soggetti
fiscalmente residenti in Italia ai sensi degli articoli da 12 a 20 del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con modificazioni dalla legge
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23 novembre 2001, n. 409, e dell’articolo 6 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successivamente modificato dal decreto legge 24 giugno 2003, n.
143, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2003, n. 212, sono
sottoposti a tassazione con l’aliquota stabilita al comma 2 del presente ar-
ticolo.

2. L’aliquota di cui al comma 1 è pari alla differenza tra 12,5 per
cento e la percentuale applicata per le regolarizzazioni di cui alle leggi
menzionate al comma 1.

3. La somma complessivamente dovuta in base ai commi I e 2 viene
corrisposta ripartendola in misura eguale negli anni 2005, 2006, 2007.

4. All’articolo 13 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, la parola:
"riservata" è ovunque soppressa. Al comma 3 del medesimo articolo, le
parole da: "senza indicazione" a: "riservata" sono sostituite dalle seguenti:
"indicando i nominativi dei soggetti che hanno presentato la dichiarazione
di cui al comma 1 e le attività finanziarie da loro rimpatriate".

5. L’articolo 15, comma 5, del decreto legge 25 settembre 2001, n.
350, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n.
409, è abrogato.

6. All’articolo 6, comma 1, lettera d), del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successivamente modificato dal decreto legge 24 giugno 2003, n.
143, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2003, n. 212, sono
abrogate le parole da: "relativamente" a: "precedente"».

21.0.52

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione delle pensioni al costo della vita)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, le parole: "Si applicano i criteri e le modalità di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41" sono
sostituite dalle seguenti: "La percentuale di aumento si applica sull’im-
porto non eccedente il quintuplo del trattamento minimo del fondo pen-
sioni per i lavoratori dipendenti. Per le fasce di importo superiore al quin-
tuplo del trattamento minimo la percentuale è ridotta al 75 per cento. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
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nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 20 novembre
di ciascun anno, sono determinate le percentuali di variazione dell’indice
di cui al presente comma e le modalità di corresponsione dei conguagli
derivanti dagli scostamenti tra i valori determinati ai sensi del medesimo
comma e quelli accertati"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.53

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione delle pensioni al costo della vita)

1. All’articolo 11, comma l, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, le parole: "Si applicano i criteri e le modalità di cui ai commi 4 e
5 dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41" sono sostituite dalle
seguenti: "La percentuale di aumento si applica sull’importo non ecce-
dente il quintuplo del trattamento minimo del fondo pensioni per i lavo-
ratori dipendenti. Per le fasce di importo superiore al quintuplo del tratta-
mento minimo la percentuale è ridotta al 75 per cento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da emanare entro il 20 novembre di ciascun
anno, sono determinate le percentuali di variazione dell’indice di cui al
presente comma e le modalità di corresponsione dei conguagli derivanti
dagli scostamenti tra i valori determinati ai sensi del medesimo comma
e quelli accertati"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento".

Successivamente, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

"f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento".

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.54

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento della deduzione per i redditi da pensione ai fini IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, in materia di deduzione per assicurare
la progressività dell’imposizione, le parole: "pari a 4.000 euro" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "pari a 4.500 euro"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento".

Successivamente, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

"f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento".
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Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

Art. 43-quinquies.

(Tassa sulla pubblicità televisiva)

1. Dal 1º gennaio 2005 è istituita una imposta aggiuntiva sui margini
delle imprese del comparto pubblicitario televisivo pari al 5% del fatturato
calcolato su base annua. 2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dell’Economia emana apposito decreto at-
tuativo».

21.0.55
Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Estensione dei beneficiari della maggiorazione pensionistica di cui al-

l’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448)

1. All’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma I è ridotta,
fino ad un massimo di dieci anni, di un anno ogni tre anni di contribu-
zione fatta valere dal soggetto. Il requisito dei tre anni di contribuzione
risulta soddisfatto in presenza di periodi retributivi complessivamente
pari o superiori alla metà del triennio";

b) alla lettera b) del comma 5, le parole: "incrementati dell’importo
annuo dell’assegno sociale" sono sostituite dalle seguenti: "incrementati di
un pari importo";

c) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", del
reddito fondiario purché di importo annuo non superiore a 185,92 euro.
Agli stessi fini, non si tiene conto di una quota della pensione o delle pen-
sioni a calcolo di cui è titolare il soggetto interessato all’incremento, nella
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misura di un terzo del loro importo complessivo ed entro il limite di un
terzo dell’importo di cui al comma 1, e comunque, qualora il soggetto in-
teressato all’incremento possa fare valere un’anzianità contributiva almeno
pari a venticinque anni, nella misura minima annua di 300 euro"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento".

Successivamente, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

"f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento".

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.56
Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Estensione dei beneficiari della maggiorazione pensionistica di cui al-
l’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448)

1. Alla lettera a) del comma 5 dell’articolo 38 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ad esclu-
sione della pensione a calcolo in misura corrispondente ad un terzo della
pensione medesima e comunque non oltre un terzo dell’importo mensile di
cui al comma 1".

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, stimati in 2.000
milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, si provvede
fino a concorrenza degli importi mediante le maggiori entrate derivante
dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 37-bis».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento".
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Successivamente, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

"f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento".

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.57

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Sono stanziati 300 milioni di euro a favore del Ministero del la-
voro e dellepolitiche sociali per la realizzazione della riforma degli am-
mortizzatori sociali».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

5. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7, e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;
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Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 43-quinquies.

(Tassa sulla pubblicità televisiva)

1. Dal 1º gennaio 2005 è istituita una imposta aggiuntiva sui margini
delle imprese del comparto pubblicitario televisivo pari al 5 per cento del
fatturato calcolato su base annua.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore dellapresente legge, il
Ministro dell’economia emana apposito decreto attuativo».

21.0.58
Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di dodici mesi, ele-
vati a sedici per i lavoratori che hanno compiuto i quarantacinque anni e a
venti per i lavoratori che hanno compiuto i cinquant’anni. Nei territori con
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tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale essa è elevata, ri-
spettivamente, a quattordici, venti e ventiquattro mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retri-
buzione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei dodici mesi
precedenti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi cor-
rispondenti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dipo il do-
dicesimo mese e al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta ri-
duzione non opera qualora siano preseni nel nucleo familiare, sulla base
della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente iscritti
a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero nel caso
in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del lavo-
ratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del reddito mi-
nimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno deu anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’Istituto nazionale dellaprevidenza sociale
(INPS) un contributo pari allo 0,30 per cento. E corrispondentemente sop-
presso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi dell’articolo 9 della
legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
delperiodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a due mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a sei mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a due nel caso in cui la pro-
cedura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia in-
trodotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da licenziamento, individuale o per riduzione di personale, da dimissioni
per giusta causa ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata
del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodi di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi tre mesi proceda al
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
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gettivo o oggettivo, dei medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, decade dal diritto al trattamento di disoccupazione
il prestatore di lavoro che, senza giustificato motivo, non risponda alla
convocazione dei servizi all’impiego, non accetti di frequentare o non fre-
quenti regolarmente iniziative formative prospettategli dai predetti servizi,
non accetti una congrua offerta di lavoro ovvero non aderisca a iniziative
di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta un’attività di lavoro a termine subordinato, auto-
nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile
rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In
caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

6. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7, e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 132 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.59

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione per i lavoratori coordinati e continuativi)

1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di collaborazione aventi a og-
getto una prestazione d’opera coordinata continuativa, prevalentemente
personale, svolta senza vincolo di subordinazione, iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza, si ap-
plicano le disposizioni della assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria.

2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo sono deter-
minati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro docu-
mento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del presta-
tore di lavoro, ai servizi per l’impiego competenti al momento di inizio
dell’attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al
minimale di reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti attività
commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla
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base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-
male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da recesso del committente, da recesso per giusta causa del prestatore di
lavoro, ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata del con-
tratto.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 si
provvede mediante il ripristino dell’imposta di successione sui grandi pa-
trimoni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

7. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7, e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.
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Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.60

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno ai percorsi professionali, formativi ed occupazionali per gli

iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifiche, che risultano
privi di partita IVA assimilati fiscalmente ai lavoratori dipendenti di cui
all’articolo 34 della legge n. 342 del 2000, sono estese le norme generali
e fiscali previste in materia di formazione continua e di aggiornamento
professionale per i lavoratori dipendenti.

2. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifiche, si applica una
deduzione fiscale delle spese sostenute per l’acquisto di strumenti infor-
matici legati allo svolgimento della propria attività, previa documenta-
zione e con un limite di quota spese di euro 3.000».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600;
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b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,

convertito, conmodificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;
f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
g) articoli 5, 7, e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997,

n. 461;

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;
g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

6. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.61
Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento prestazioni sociali per gli iscritti alla gestione separata
INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. A partire dal 1º gennaio 2005, in caso di maternità ed aborto alle
lavoratrici iscritte alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27
dicembre 1997, n. 449, sono estesi i trattamenti economici previsti per le
lavoratrici dipendenti.
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2. In costanza di rapporto, alle iscritte alla gestione separata INPS di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come
modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, si mantiene il rapporto
di lavoro estendendo a queste lavoratrici le tutele previste dalla legge n.
1204 del 71.

3. Le prestazioni economiche di sostegno al reddito previste per l’in-
dennità di malattia in caso di degenza ospedaliera, agli iscritti alla ge-
stione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, di cui all’articolo 51, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, cosı̀ come normato dal decreto ministeriale 12 gennaio
2001, sono estese anche ai casi di malattia e per i periodi di malattia
con degenza domiciliare con decorso superiore ai 3 giorni. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali,
sono individuate, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le misure di accertamento da parte dell’lNPS a carico dei soggetti
richiedenti l’indennità di malattia di cui all’articolo 51, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, cosı̀ come integrata dalla presente dispo-
sizione.

4. L’onere del premio assicurativo previsto dall’articolo 5 del de-
creto-legge 16 marzo 2000, n. 38, che prevede l’obbligo assicurativo con-
tro gli infortuni e le malattie professionali anche ai lavoratori iscritti alla
gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n.
449, è posto a totale carico del committente ed esteso a tutti i lavoratori
iscritti alla predetta gestione.

5. Per analogia con quanto previsto per i lavoratori a cui si applica il
sistema di calcolo contributivo, si dispone l’estensione anche agli iscritti
alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifiche, di quanto disposto in materia di ri-
scatti decreto-legge n. 564 del 1996, prosecuzione versamenti volontari
decreto-legge n. 184 del 1997».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Tassazione delle rendite finanziarie)

9. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
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d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7, e 13 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

Art. 43-ter.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.

Art. 43-quater.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.62
Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’assegno di maternità per lavori atipici e discontinui)

1. L’assegno di maternità previsto all’articolo 75 del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è incrementato, a decor-
rere dal 1º gennaio 2005, di 1.000 euro.

2. All’articolo 75 del testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-bis) quando la donna straniera è in possesso del permesso di
soggiorno ed è residente nel territorio italiano da almeno un anno;"
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b) al comma 6, le parole: "sono emanate le disposizioni regola-
mentari necessarie per l’attuazione del presente articolo" sono sostituite
alle seguenti: "sono emanate le disposizioni regolamentari per l’attuaziolle
del presente articolo, tenendo conto dell’esigenza di portare a conoscenza
le norme ivi previste nonché di semplificare e snellire le procedure ivi sta-
bilite"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Rimodulazione aliquote IRPEF)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento".

Successivamente, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

"f) da 75.000 a 100.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento".

Art. 43-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383. sono abrogati.

Art. 43-quater.

(Scommesse ed i pronostici)

1. Il comma 10, dell’articolo 8 della legge n. 200 del 1º agosto 2003
è abrogato.

Art. 43-quinquies.

(Società quotate in borsa nei mercati euoropei)

1. L’articolo 11 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, con-
vertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003, n. 326, è abro-
gato.
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Art. 43-sexies.

(Società di cabotaggio)

1. Il comma 14-bis, dell’articolo 39 del decreto-legge n. 269 del 30
settembre 2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

Art. 43-septies.

(Tassazione degli interessi per i soggetti residenti nei paradisi fiscali)

1. Il comma 1, dell’articolo 41 del decreto-legge n. 269 del 30 set-
tembre 2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

Art. 43-octies.

(Fondi di investimento immobiliare)

1. I commi 9 e 11, dell’articolo 41-bis del decreto-legge n. 269 del
30 settembre 2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre
2003, n. 326, sono abrogati».

21.0.63

Moro, Vanzo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi in favore delle donne ex lavoratrici)

1. Le donne lavoratrici che hanno lavorato per un periodo di tempo
tale da non consentire il completamento dei versamenti contributivi mi-
nimi di legge ai fini pensionistici, hanno facoltà di richiedere la liquida-
zione dei contributi che risultino versati in loro favore presso forme di
previdenza obbligatoria maggiorati dell’interesse legale annuo».

Conseguentemente, per il triennio 2005-2007, alle amministrazioni di

cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi compresi i Corpi di

polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è fatto divieto di proce-
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dere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, fatte salve le as-

sunzioni di personale relative a figure professionali non fungibili la cui
consistenza organica non sia superiore all’unità, nonché quelle relative

alle categorie protette. Per i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco sono fatte salve le assunzioni autorizzate per l’anno 2004 e

non ancora effettuate alla data di entrata in vigore della presente legge,
nonché quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di

cui al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modifica-
zioni, nel limite degli oneri indicati dalla legge 14 novembre 2000,

n. 331. Le presenti limitazioni non trovano applicazione nei confronti
delle regioni e delle autonomie locali in carenza di organico, fatta ecce-

zione per le province ed i comuni che per l’anno 2004 non abbiano rispet-
tato le regole del patto di stabilità interno, nonché del personale medico

ed infermieristico del Servizio sanitario nazionale. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-

sive modificazioni, sono consentite le assunzioni del personale docente
delle università e delle scuole di ogni ordine e grado nonché dei ricerca-

tori degli enti ed istituzioni di ricerca. Per le università continuano ad ap-
plicarsi, in ogni caso, i limiti di spesa per il personale di cui all’articolo

51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997».

21.0.64

Fasolino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a

favore dei grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27
dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 11
della legge 6 marzo 2001, 64, concernente Istituzione del servizio civile
nazionale. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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21.0.65

Fasolino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, i pensionati affetti dalle invali-
dità specificate nelle lettere a), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma;
a-bis); b), numero 1); c) ed e), numero 1), della tabella E allegata al testo
unico delle norme in materia di pensioni di guerra di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modi-
ficazioni, possono ottenere su richiesta un accompagnatore del servizio ci-
vile ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64, o in alternativa un assegno
sostitutivo dell’accompagnatore militare o civile. Analogo beneficio spetta
ai grandi invalidi per servizio previsti dal secondo comma dell’articolo 3
della legge 2 maggio 1984, n. 111, nonché ai pensionati di guerra affetti
da invalidità comunque specificate nella citata tabella E che siano insigniti
di medaglia d’oro al valor militare.

2. La misura dell’assegno di cui al comma 1 è fissata in 1.000 euro
mensili esenti da imposte per tredici mensilità in favore degli invalidi
ascritti alle lettere a), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e a-bis)
della tabella E di cui al comma i del presente articolo e in misura ridotta
del 50 per cento in favore degli invalidi di cui alle lettere b), numero 1)
c), d) ed e), numero 1, della medesima tabella E. All’assegno sostitutivo si
applica l’adeguamento automatico previsto dalla legge 10 ottobre 1989,
n. 342.

3. Alla liquidazione degli assegni di cui alla presente legge provve-
dono le amministrazione e gli enti già competenti alla liquidazione dei
trattamenti pensionistici agli aventi diritto».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.
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21.0.66

Minardo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

Allo scopo di restituire competitività alle imprese agricole del nostro
Paese e per contenere l’incidenza degli elevati costi di produzione, i con-
tributi agricoli unificati vengono ridotti a euro 6,00 al giorno».

Conseguentemente alla Tabella C ridurre gli importi relativi a tutte
le voci di natura corrente in misura pari al 2 per cento.

21.0.67 (v. testo 2)

De Rigo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per le concessioni dell’assegno sostitutivo

a favore dei grandi invalidi di Guerra e per servizio di cui alla legge
27 dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di Euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di Euro rispettivamente per gli anni 2006 e
2007.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468».
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21.0.67 (testo 2)

De Rigo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per le concessioni dell’assegno sostitutivo
a favore dei grandi invalidi di Guerra e per servizio di cui alla legge

27 dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di Euro per
l’anno 2005.

Conseguentemente all’articolo 43, tabella C, alla voce: del Fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura cor-
rente di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468», apportare

le seguenti variazioni:

2005: – 10.000.

21.0.68 (v. testo 2)

Ferrara

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al fine di assicurare l’espletamento da parte dell’INPDAP dei
compiti connessi ai trattamenti di quiescenza ai sensi dell’articolo 2 della
legge 8 agosto 1995, n. 335, le convenzioni con le amministrazioni inte-
ressate che regolamentano le modalità di passaggio delle competenze do-
vranno prevedere un adeguato contingente di risorse umane da trasferire
all’INPDAP in applicazione dell’articolo 31 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. All’esito dei trasferimenti, sono assunte le conse-
guenti e adeguate determinazioni relative alle dotazioni organiche delle
amministrazioni interessate».
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21.0.68 (testo 2)
Ferrara, Izzo, Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al fine di assicurare l’espletamento da parte dell’INPDAP dei
compiti connessi ai trattamenti di quiescenza ai sensi dell’articolo 2 della
legge 8 agosto 1995, n. 335, le convenzioni con le amministrazioni inte-
ressate che regolamentano le modalità di passaggio delle competenze do-
vranno prevedere un adeguato contingente di risorse umane da trasferire
all’INPDAP in applicazione dell’articolo 31 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. All’esito dei trasferimenti, sono assunte le conse-
guenti e adeguate determinazioni relative alle dotazioni organiche delle
amministrazioni interessate per il loro riallineamento. Il trasferimento
non può in ogni caso dare luogo a miglioramenti del trattamento econo-
mico, né, conseguentemente, a nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica».

21.0.69

Ferrara, Morando, Giaretta, Ripamonti, Izzo, Marino, Curto, Tarolli

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi di carattere sociale)

1. Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da
enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche in favore di
organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, commi
1 e 8, decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, sono deducibili dal red-
dito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del
reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura massima di
70.000 euro annui.

2. Costituisce in ogni caso presupposto per l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti la tenuta, da parte del soggetto che ri-
ceve le erogazioni, di scritture contabili atte a rappresentare con comple-
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tezza e analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione

nonché la redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di

un apposito documento che rappresenti adeguatamente la situazione patri-

moniale, economica e finanziaria.

3. Resta ferma la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo

100, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, e successive

modificazioni.

4. Qualora nella dichiarazione dei redditi del soggetto erogatore delle

liberalità siano esposte indebite deduzioni dall’imponibile, operate in vio-

lazione dei presupposti di deducibilità di cui ai commi 3 e 4, la sanzione

di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,

n. 471, è maggiorata del duecento per cento.

5. Se la deduzione di cui al comma 2 risulta indebita in ragione della

riscontrata insussistenza, in capo all’ente beneficiano dell’erogazione, dei

caratteri solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al pub-

blico ovvero rappresentati ai soggetti erogatori delle liberalità, l’ente bene-

ficiario e i suoi amministratori sono obbligati in solido con i soggetti ero-

gatori per le maggiori imposte accertate e per le sanzioni applicate.

6. In relazione alle erogazioni effettuate ai sensi del comma 2 la de-

ducibilità di cui al medesimo comma non può cumularsi con ogni altra

agevolazione fiscale prevista a titolo di deduzione o di detrazione di im-

posta da altre disposizioni di legge.

7. Al testo unico delle imposte sui redditi sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) la lettera g) e la lettera i-quater) del comma 1 dell’articolo 15,

sono abrogate;

b) all’articolo 146, comma 1, le parole: f) e g) sono sostituite dalle

seguenti ed f);

c) all’articolo 147, comma 1, le parole: i-bis) e i-quater) sono so-

stituite dalle seguenti ed i-bis)».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali apportare le seguenti modifiche:

2005: – 75.000;

2006: – 60.000;

2007: – 60.000.
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21.0.70
Falcier

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

1. Le disposizioni di cui ai commi 21-24 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, in materia di regolarizzazione contributiva delle
imprese agricole colpite da eventi eccezionali, sono estese alla generalità
dei datori di lavoro agricolo, ai coltivatori diretti, ai mezzadri, ai coloni e
ai rispettivi concedenti, nonché gli imprenditori agricoli. Si applicano le
disposizioni attuative emanate dall’Istituto nazionale per la previdenza so-
ciale (INPS).».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e
della previdenza sociale diminuire come segue gli stanziamenti previsti:

2005: – 200.000;
2006: – 200.000;

2007: – 200.000.

21.0.71
Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Prestazioni previdenziali e assistenziali collegate al reddito)

1. Ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al reddito, il reddito di riferimento
è quello conseguito dal beneficiario e dal proprio coniuge nell’anno solare
precedente il 1º luglio di ciascun anno, fatto salvo quanto previsto al
comma 2, ed ha valore per la corresponsione del relativo trattamento
fino al 30 giugno dell’anno successivo.

2. Ai fini di cui al comma 1, i redditi conseguiti nello stesso anno
della prestazione sono adottati come redditi di riferimento, per i seguenti
procedimenti:

a) mancata attribuzione o sospensione, nei confronti di soggetti in
età inferiore a quella di vecchiaia, della pensione di invalidità con decor-

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 147 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



renza anteriore al 1º agosto 1984, di cui all’articolo 10 del regio decreto-
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 1939, n. 1272, e successive modificazioni;

b) riduzione dell’assegno di invalidità per reddito da lavoro, di cui
all’articolo 1, comma 42, della legge 8 agosto 1995, n. 335;

c) revisione straordinaria dell’assegno di invalidità, di cui all’arti-
colo 9 della legge 12 giugno 1984, n. 222;

d) incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503;

e) incumulabilità della pensione di vecchiaia e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503».

21.0.72

Tofani, Grillotti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, i pensionati affetti dalle invali-
dità specifica nelle lettere a), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma;
a-bis) numero 1); b) numero 1); c) ed e), numero 1), della tabella E alle-
gata al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e suc-
cessive modificazioni, possono ottenere su richiesta un accompagnatore
del servizio civile ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64, o in alternativa
un assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o civile. Analogo be-
neficio spetta ai grandi invalidi per servizio previsti dal secondo comma
dell’articolo 3 della legge 2 maggio 1984, n. 111, nonché ai pensionati
di guerra affetti da invalidità è comunque specificate nella citata tabella
E che siano insigniti di medaglie d’oro al valor militare.

2. La misura dell’assegno di cui al comma 1 è fissata in 1.000 euro
mensili esenti da imposte per tredici mensilità in favore degli invalidi
ascritti alle lettere a), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e a-bis)

della tabella E di cui al comma 1 del presente articolo e in misura ridotta
del 50 per cento in favore degli invalidi di cui alle lettere b), numero 1),
c), d) ed e), numero 1 della medesima tabella E. All’assegno sostitutivo si
applica l’adeguamento automatico previsto dalla legge 10 ottobre 1989,
n. 342.
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3. Alla liquidazione degli assegni di cui alla presente legge provve-

dono le amministrazioni e gli enti già competenti alla liquidazione dei

trattamenti pensionistici agli aventi diritto».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e

delle politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

21.0.73

Pedrizzi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a

favore dei grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27

dicembre 2002, n. 288)

1. Il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre 2002,

n. 288, pel la concessione dell’assegno sostitutivo a favore dei grandi in-

validi di guerra e per servizio, è incrementato di euro 10.000.000 annui».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica Ministero del lavoro e

delle politiche sociali ridurre come segue gli importi previsti:

2005: – 10.000;

2006: – 10.000;

2007: – 10.000.
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21.0.74 (v. testo 2)

Pedrizzi

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a
favore de grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27

dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002 n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo a favore dei
grandi invalidi di guerra e per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2005.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468».

21.0.74 (testo 2)

Pedrizzi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a
favore de grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27

dicembre 2002, n. 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002 n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo a favore dei
grandi invalidi di guerra e per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2005».

2. All’articolo 43, tabella C, alla voce: Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente di cui all’ar-
ticolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468 apportare le seguenti varia-
zioni:

2005: – 10.000.
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21.0.75
Pedrizzi

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979,
n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
sono sostituiti dai seguenti:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, nei casi di infermità compor-
tante incapacità lavorativa, il medico curante trasmette all’INPS il certifi-
cato di diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia per via
telematica on-line, secondo le specifiche tecniche e le modalità procedu-
rali determinate dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.

2. Il lavoratore è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a reca-
pitare o a trasmettere, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
l’attestazione della malattia, rilasciata dal medico curante, al datore di la-
voro, salvo il caso in cui quest’ultimo richieda all’INPS la trasmissione in
via telematica della suddetta attestazione, secondo modalità stabilite dallo
stesso Istituto.

3. Con apposito decreto interministeriale dei Ministeri del lavoro e
delle Politiche sociali, della Salute, dell’Economia e delle finanze, per
l’Innovazione e le Tecnologie, previa intesa con la Conferenza Stato-Re-
gioni, saranno individuate le modalità tecniche, operative e di regolamen-
tazione, al fine di consentire l’avvio della nuova procedura di trasmissione
telematica on line della certificazione di malattia all’INPS e l’inoltro del-
l’attestazione di malattia dall’lNPS al datore di lavoro, previsti dal primo e
secondo comma del presente articolo».

21.0.76
Nania, Salerno

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Le aziende sanitarie locali, i cui debiti fino alla data del 31 dicem-
bre 2004 siano stati oggetto di cessione ai sensi dell’articolo 3 della legge
30 dicembre 1991, n. 426 e dell’articolo 4, comma 12, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 412, possono regolarizzare la propria posizione debitoria,
derivante dalla operazione di cessione, nei confronti degli Enti gestori di
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forme di previdenza e assistenza obbligatorie mediante il versamento dei

contributi e premi dovuti con esclusione degli accessori di legge. La

aziende sanitarie possono effettuare i versamenti conferendo alla Regione

mandato irrevocabile al pagamento per loro conto a valere sulle somme

ordinarie destinate alle ASL per il finanziamento del Servizio Sanitario

Nazionale.

2. Il pagamento di cui al comma precedente può essere consentito, in

deroga a quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 9 ot-

tobre 1989, n.388, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre

1989, n. 389, nel limite massimo di sessanta rate mensili costanti secondo

le modalità fissate dagli Enti.

3. Il tasso di interesse di differimento, da applicare alle singole rate, è

fissato nella misura del tasso legale vigente all’atto della rateizzazione».

21.0.77

Nania, Salerno

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Nei casi in cui l’articolo 1 della legge 24 aprile 2003, n. 92 abbia

avuto applicazione, perché il limite di età pensionabile era inferiore a 70

anni ora previsti, sia pure in via facoltativa, dalla legge 27 luglio 2004,

n.186, i tre anni previsti su richiesta per i perseguitati politici anti-fascisti

o razziali di cui al già citato articolo 1 della legge 21 aprile 2003, n. 92, si

debbono intendere fruibili a partire dal nuovo limite di età pensionabile,

sia pure facoltativo, di 70 anni, come recita l’articolo 1quater della legge

27 luglio 2004, n. 186».
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21.0.78
Angius, Bordon, Boco, Marini, Fabris, Falomi, Battafarano, Viviani,

Di Siena, Piloni, Gruosso, Pizzinato, Montagnino, Treu, Dato, Ripamonti

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi finanziari a sostegno e per lo sviluppo di forme pensionistiche
complementari)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 41, della legge 23 agosto 2004, n.
243, recante norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel set-
tore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complemen-
tare e all’occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed
assistenza obbligatoria, per sostenere e favorire lo sviluppo delle forme
contributive complementari, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), della
citata legge 23 agosto 2004, n. 243, è istituito il «Fondo per lo sviluppo
delle forme pensionistiche complementari» presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali con dotazione iniziale di 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005. 2006 e 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.79
Battafarano, Pizzinato, Gruosso, Di Siena, Viviani, Piloni

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione a requisiti ridotti per i lavoratori

subordinati discontinui)

1. Il requisito di anzianità lavorativa previsto dall’articolo 7, comma
3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni,
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nella legge 20 maggio 1988, n. 160, è ridotto a 70 giorni e trova applica-
zione nei confronti di tutti i lavoratori subordinati, ivi compresi i lavora-
tori agricoli a tempo determinato.

2. Ai fini della maturazione del diritto al trattamento di cui al pre-
sente articolo si prescinde dal requisito della anzianità assicurativa.

3. Il trattamento non spetta quando, nell’anno in relazione al quale si
chiede il trattamento, non risulti accertato lo stato di disoccupazione, ai
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, per tutte le giornate
non lavorate, ad esclusione dei giorni festivi.

4. Il trattamento spetta fino a concorrenza di un reddito familiare pari
a euro 16.000 calcolato in base all’ISEE. Detta soglia di reddito è annual-
mente aggiornata sulla base della variazione media fatta registrare nel-
l’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo per la collet-
tività nazionale».

Conseguentemente, sono ridotti del 70 per cento gli stanziamenti

della tabella A, relativi a tutte le rubriche.

21.0.80

Battafarano, Pizzinato, Di Siena, Gruosso, Piloni, Viviani

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006 sono assunti a tempo
indeterminato i presidi incaricati che siano in possesso, oltre alla laurea
di accesso alla docenza ordinaria, di altra laurea o diploma di Accademia
o di Conservatorio, nonché di abilitazione all’insegnamento della disci-
plina inerente ai suddetti titoli di studio.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione della seguente disposizione: a) l’articolo 13 e l’articolo 14,
comma l, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 sono abrogati».
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21.0.81

Battafarano, Gaglione, Caddeo, Battaglia Giovanni, Rotondo, Di Siena,
Gruosso, Sodano

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre del 2004 compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998 n. 448 e successive
modifiche ed integrazioni, i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi agri-
coli possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di mora
e somme aggiuntive con il pagamento:

a) di una somma pari al 25% dell’importo iscritto al ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso, ancorché non prescritti.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o giudiziari pendenti.

3. Nei 90 giorni successivi alla data di entrata in vigore della presente
legge, i concessionari informano i debitori di cui al comma 1 che, entro il
31 dicembre 2005 possono sottoscrivere apposito atto con il quale dichia-
rano di avvalersi della facoltà attribuita dal comma 1 versando contestual-
mente almeno il 5% delle somme di cui al medesimo comma 1. Il residuo
importo è versato in venti rate semestrali senza interessi alle date di sca-
denza previste per la contribuzione corrente. Sulle somme ricosse, ai con-
cessionari spetta un agio pari all’1%.

4. Con provvedimento del Ministro del lavoro e delle Politiche so-
ciali, da emanarsi d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze
è approvato il modello dell’atto di cui al comma 3 e sono stabilite le mo-
dalità di versamento delle somme pagate dai debitori, di riversamento da
parte dei concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di invio
dei relativi flussi informativi e di definizione dei rapporti contabili con-
nessi all’operazione.

5. Alla definizione concordata di cui al comma 1 possono accedere
anche i datori di lavoro agricolo ed i lavoratori autonomi agricoli debitori
nei confronti dell’INPS per contributi previdenziali ed assistenziali matu-
rati al 31 dicembre 2004 e non ancora iscritti al ruolo».

Conseguentemente, a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole:
«per l’anno 2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le pa-

role: «500 milioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;
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b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

21.0.82
Tonini, Budin, Bonfietti, Salvi, Zavoli

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Assegno di solidarietà per cittadini anziani residenti all’estero)

1. Ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni, che si trovano in disa-
giate condizioni Socioeconomiche secondo quanto stabilito dal comma 2 e
risiedono all’estero è erogato dall’INPS un assegno mensile di solidarietà
di euro 123,00.

2. Sono considerati in disagiate condizioni socio-economiche i citta-
dini ed i soggetti loro equiparati non coniugati, il cui reddito annuo per-
sonale è inferiore ad euro 3.000 ed i cittadini coniugati, se il loro reddito
personale, cumulato con quello del coniuge, non raggiunge l’importo an-
nuo di euro 5.000. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di
cui al presente comma, l’assegno è corrisposto in misura tale da non com-
portare il superamento dei limiti stessi.

3. Gli importi suindicati sono maggiorati di 1.000 euro per ciascuna
altra persona a carico del beneficiario, la quale sia minore di anni 18 o
totalmente invalida e sprovvista di reddito.
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4. Per il computo del reddito sono da prendere in considerazione i
redditi di qualsiasi natura, escluso il solo reddito dell’immobile utilizzato
per l’abitazione principale.

5. Per l’accertamento del reddito si applicano le procedure previste
per l’erogazione dell’assegno di cui all’articolo 49 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede nel limite massimo delle maggiori entrate derivanti dall’applicazione
della seguente disposizione:

«a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.83

Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga del reddito minimo di inserimento)

1. La sperimentazione del reddito minimo di inserimento ai sensi del
decreto legislativo n. 237 del 1998 è prorogata al 31 dicembre 2007 nei
limiti di 500 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2005-2007».

Conseguentemente:

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005», e le parole: «pari
a 500 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.84

Vitali

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Fondo Nazionale per le Politiche Sociali)

1. In Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui all’articolo 59,
comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modifica-
zioni è trasferito alle Regioni senza vincolo di destinazione. A tal fine
sono soppresse, alla seconda parte del comma 2 dell’articolo 46 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole da "e destinando" fino a
"alla natalità"».

21.0.85

Battafarano, Viviani, Gruosso, Piloni, Di Siena, Pizzinato, Montagnino,

Iovene, Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Fondo per il sostegno delle persone non autosufficienti)

1. In attuazione dei principi di cui alla legge 8 novembre 2000, n.
328, e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di incrementare il sistema
di protezione sociale di cura per le persone non autosufficienti è istituito,
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo per il so-
stegno delle persone non autosufficienti, di seguito denominato «Fondo».

2. Ai fini del presente articolo sono considerate non autosufficienti le
persone che, per una minorazione singola o plurima abbiano subı̀to una
riduzione dell’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere
necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale
nella sfera individuale o in quella di relazione.

3. I livelli essenziali delle prestazioni socioassistenziali per le persone
non autosufficienti e i relativi parametri sono definiti, entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei principi e cri-
teri di cui agli articoli 14, 15 e 16 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

4. Le prestazioni garantite dai livelli essenziali di assistenza sociale
per le persone non autosufficienti non sono sostitutive di quelle sanitarie
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e sono finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assi-
stenza integrata sociosanitaria, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2002.

5. Ferme restando le competenze del Servizio sanitario nazionale in
materia di prevenzione, di cura e di riabilitazione delle patologie acute
e croniche da cui possa derivare una condizione di non autosufficienza
permanente, il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) erogare l’indennità di accompagnamento e di comunicazione di
cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio
1970, n. 382, e al decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, come di-
ritto soggettivo a titolo della minorazione;

b) potenziare la rete dei servizi e erogare le prestazioni assisten-
ziali attraverso la realizzazione di progetti individuali per le persone
non autosufficienti, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 8 novembre
2000 n. 328;

c) erogare titoli per la fruizione di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, nell’ambito di quanto stabilito
nel programma di assistenza definito in sede distrettuale, allo scopo di ga-
rantire assistenza e sostegno ai soggetti non autosufficienti e migliorare la
vita di relazione e la comunicazione, di cui agli articoli 16 e 17 della
legge 8 novembre 2000, n. 328;

d) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente in caso di ricovero in una residenza sanitaria assistita o
in strutture similari anche a carattere diurno.

6. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, emanato di concerto con i Ministri
della salute e dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, provvede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo di
cui al comma 1 del presente articolo sulla base di indicatori – stabiliti
nel medesimo decreto – riferiti alla percentuale di persone non autosuffi-
cienti sulla popolazione di riferimento e ad indicatori demografici e socio-
economici.

7. Nel pieno rispetto della potestà regolamentare delle Regioni, delle
Province, dei Comuni e delle Città metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in
materia di solidarietà sociale e al fine di tutelare le posizioni soggettive
e rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, con il
medesimo decreto di cui al comma 1 sono determinati:

a) i criteri per l’individuazione e l’accertamento della non autosuf-
ficienza da parte delle Commissioni mediche di cui all’articolo 4 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, sulla base dei criteri previsti dalla classifi-
cazione internazionale ICF dell’Organizzazione Mondiale della Sanità;

b) le modalità di gestione del Fondo e la tipologia e le modalità di
erogazione delle prestazioni economiche e di natura assistenziale;
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c) le modalità e le procedure attraverso le quali, nell’ambito del

distretto socio-sanitario, di cui all’articolo 3-quater del decreto legislativo

30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’art. 3, comma 3, del decreto le-

gislativo 19 giugno 1999, n. 229, devono essere valutati il bisogno assi-

stenziale e le prestazioni da erogare a favore della persona non autosuffi-

ciente;

d) le modalità di controllo e di verifica della qualità delle presta-

zioni erogate e delle spese sostenute dalle famiglie, nel rispetto dei livelli

essenziali delle prestazioni socioassistenziali di cui al comma 3.

8. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione annuale costituita:

a) dal gettito dell’addizionale istituita dal comma 9;

b) dalle risorse destinate all’erogazione dell’indennità di accompa-

gnamento e di comunicazione di cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26

maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970 n. 382, e al decreto legislativo 23

novembre 1988, n. 509».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante l’istituzione di un’imposta addizionale per

il sostegno alla non autosufficienza sui redditi delle persone fisiche e giu-

ridiche, secondo i seguenti criteri:

a) previsione, per l’IRPEF, di un’esenzione dall’imposizione addi-

zionale per i redditi mediobassi, da individuare anche in funzione della so-

glia di povertà;

b) la misura dell’addizionale per l’IRPEF, è determinata, limitata-

mente agli anni 2005 e 2006 applicando all’imposta sul reddito delle per-

sone fisiche, di cui all’articolo 12 del Testo unico delle imposte sui redditi

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, e all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, di cui all’arti-

colo 91 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato cori decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un incremento

medio dello 0,75 per cento. Tale incremento dovrà essere graduato in

modo differenziato, in relazione ai diversi scaglioni di reddito di cui al-

l’articolo 12 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-

creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) la misura dell’addizionale, a decorrere dall’anno 2006, è deter-

minata annualmente dalla legge finanziaria, con le modalità di cui all’ar-

ticolo 11, comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-

difiche ed integrazioni. 10. Le Regioni possono prevedere addizionali re-

gionali aggiuntive all’addizionale di cui al comma 1, nella misura mas-

sima dello 0,5 per cento, per le finalità di cui al comma 5.
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21.0.87
Ripamonti, Di Siena, Battafarano, Viviani, Gruosso, Piloni

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno ai percorsi professionali, formativi ed occupazionali per gli
iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della

legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, che risultano
privi di partita IVA e assimilati fiscalmente ai lavoratori dipendenti di cui
all’articolo 34 della legge n. 342 del 2000, sono estese le norme generali e
fiscali previste in materia di formazione continua e di aggiornamento pro-
fessionale per i lavoratori dipendenti.

2. Agli iscritti alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, si applica una
deduzione fiscale delle spese sostenute per l’acquisto di strumenti infor-
matici legati allo svolgimento della propria attività, previa documenta-
zione e con un limite di quota spese di euro 3.000».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

«Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
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cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

21.0.88

Gruosso, Di Siena, Battafarano, Viviani, Piloni

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. Per i lavoratori appartenenti alle società derivate dalla trasforma-
zione delle ex Compagnie Portuali ai sensi dell’articolo 21 comma 1, let-
tera c), purché le stesse non effettuino assunzioni a tempo indeterminato,
nonché per i lavoratori appartenenti alle imprese o agenzie previste dal-
l’articolo 17, commi 2 e 5 purché le stesse non effettuino, assunzioni a
tempo indeterminato in eccedenza rispetto alle dotazioni organiche stabi-
lite dalle Autorità portuali o marittime, salvo che non riguardino lavoratori
provenienti dalle società di cui al predetto articolo 21, comma 1, lettera
b), è concessa, nel limite annuo di 20 milioni di euro, una indennità
pari al trattamento massimo di integrazione salariale straordinaria, previsto
dalle vigenti disposizioni nonché la relativa contribuzione figurativa e gli
assegni per il nucleo familiare. Per le imprese di cui all’articolo 21
comma 1, lettera b), tale beneficio è concesso fino alla data di individua-
zione dell’impresa odi costituzione dell’Agenzia di cui ai commi 2 e 5
dell’articolo 17";

b) dopo il comma 15, è aggiunto il seguente:

"15-bis. Le disposizioni di cui al comma 15 si applicano anche alle
società di cui all’articolo 21 comma 1, lettera a)".

2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, adotta, per ogni anno solare di ri-
ferimento, il conseguente provvedimento di autorizzazione alla correspon-
sione della predetta indennità, sulla base degli specifici accordi annuali sti-
pulati presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ove le parti interessate indivi-
dueranno le sofferenze occupazionali e le conseguenti soluzioni. L’eroga-
zione della predetta indennità, da parte dell’Istituto Nazionale per la Previ-
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denza Sociale, è subordinata all’acquisizione degli elenchi recanti il numero
dei giorni di mancato impiego da riconoscere ai lavoratori interessati, pre-
disposti da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i Ministeri competenti ai sensi del comma 2, effettuano, con-
giuntamente alle parti sociali interessate, una verifica sull’applicazione re-
lativa all’applicazione della norma, ai soggetti aventi diritto ed alle com-
patibilità finanziarie.

4. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
è integrato annualmente, fino a concorrenza, dell’ammontare di 20 milioni
di euro affluenti dal Fondo istituito presso il Ministero dei trasporti e delle
infrastrutture, ai sensi della legge n. 84 del 1994».

Conseguentemente, alla Tabella,4, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni.

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

21.0.89
Battafarano

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il personale che presti attualmente o abbia prestato servizio per al-
meno due anni in posizione al comando o distacco presso l’Agenzia per la
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici, è inquadrato, previa va-
lutazione, a domanda da presentare, a pena di decadenza, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, nei ruoli dell’Agenzia
per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (A.P.A.T.), istituita
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

2. Le tabelle di equiparazione tra gli ordinamenti di provenienza del
personale di cui al comma 1 con quello dell’Agenzia per la Protezione
dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici sono approvate con decreto del Mi-
nistero per la funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono altresı̀ applicabili nei
confronti del personale, in possesso dei medesimi requisiti previsti dal
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comma I, utilizzato presso le Agenzie Regionali per la Protezione Am-
bientale.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione della seguente disposizione:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383 sono abrogati».

21.0.90

Viviani, Piloni, Pizzinato, Gruosso, Di Siena, Battafarano

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione delle pensioni al costo della vita)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, le parole: "Si applicano i criteri e le modalità di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41" sono
sostituite dalle seguenti: "La percentuale di aumento si applica sull’im-
porto non eccedente il quintuplo del trattamento minimo del fondo pen-
sioni per i lavoratori dipendenti. Per le fasce di importo superiore al quin-
tuplo del trattamento minimo la percentuale è ridotta al 75 per cento. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 20 novembre
di ciascun anno, sono determinate le percentuali di variazione dell’indice
di cui al presente comma e le modalità di corresponsione dei conguagli
derivanti dagli scostamenti tra i valori determinati ai sensi del medesimo
comma e quelli accertati".

2. All’articolo 11, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, in materia di deduzione per assicurare
la progressività dell’imposizione, le parole: "pari a 4.000 euro" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "pari a 4.500 euro"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione delle seguenti disposizioni:

1) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383 sono abrogati;

2) a decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
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del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui;

3) sono stabilite nella misura del 22 per cento le aliquote, che ri-
sultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.91

Montagnino, Battafarano, Viviani, Piloni, Gruosso, Di Siena, Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione delle pensioni al costo della vita)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, le parole: «Si applicano i criteri e le modalità di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41» sono
sostituite dalle seguenti: «La percentuale di aumento si applica sull’im-
porto non eccedente il quintuplo del trattamento minimo del fondo pen-
sioni per i lavoratori dipendenti. Per le fasce di importo superiore al quin-
tuplo del trattamento minimo la percentuale è ridotta al 75 per cento. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 20 novembre
di ciascun anno, sono determinate le percentuali di variazione dell’indice
di cui al presente comma e le modalità di corresponsione dei conguagli
derivanti dagli scostamenti tra i valori determinati ai sensi del medesimo
comma e quelli accertati».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori en-
trate derivanti dall’applicazione delle seguenti disposizioni:

1) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383 sono abrogati;

2) a decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui;

3) sono stabilite nella misura del 22 per cento le aliquote, che ri-
sultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n.
512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.».

21.0.92
Ripamonti, Di Siena, Battafarano, Viviani, Piloni, Gruosso, Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento delle pensioni all’incremento del prodotto interno lordo)

1. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«2. Ulteriori aumenti possono essere stabiliti con legge finanziaria in
relazione all’andamento dell’economia, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Con effetto dal 1º gen-
naio 2005, i predetti aumenti sono stabiliti nel limite di un punto percen-
tuale della base imponibile a valere sulle fasce di pensione fino ad un va-
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lore pari ad una volta e mezzo il trattamento minimo del fondo pensioni
per i lavoratori dipendenti».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole «per l’anno 2005»
con le seguenti «a decorrere dall’anno 2005» e le parole «500» con le pa-
role «700»;

b) all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole «con una ritenuta
unica del 10 per cento» con le seguenti «con una ritenuta unica del 15 per
cento;

c) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 42-ter.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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21.0.93

Gruosso, Di Siena, Pizzinato, Battafarano, Viviani, Piloni, Montagnino,

Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Estensione dei beneficiari della maggiorazione pensionistica

di cui all’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001 n. 448)

1. All’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma 1 è ridotta,
fino ad un massimo di dieci anni, di un anno ogni tre anni di contribu-
zione fatta valere dal soggetto. Il requisito dei tre anni di contribuzione
risulta soddisfatto in presenza di periodi retributivi complessivamente
pari o superiori alla metà del triennio";

b) alla lettera b) del comma 5, le parole: "incrementati dell’importo
annuo dell’assegno sociale" sono sostituite dalle seguenti: "incrementati di
un pari importo";

c) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", del
reddito fondiario purché di importo annuo non superiore a 185,92 euro.
Agli stessi fini, non si tiene conto di una quota della pensione o delle pen-
sioni a calcolo di cui è titolare il soggetto interessato all’incremento, nella
misura di un terzo del loro importo complessivo ed entro il limite di un
terzo dell’importo di cui al comma 1, e comunque, qualora il soggetto in-
teressato all’incremento possa fare valere un’anzianità contributiva almeno
pari a venticinque anni, nella misura minima annua di 300 euro"».

Conseguentemente dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 22 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
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d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.94
Battafarano, Piloni, Montagnino, Gruosso, Di Siena, Viviani, Ripamonti,

Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Sono stanziati 300 milioni di euro a favore del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per la realizzazione della riforma degli am-
mortizzatori sociali».

Conseguentemente,

a) dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.95
Montagnino, Viviani, Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Pizzinato,

Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.
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2. La durata del trattamento di disoccupazione è di dodici mesi, ele-
vati a sedici per i lavoratori che hanno compiuto i quarantacinque anni e a
venti per i lavoratori che hanno compiuto i cinquanta anni. Nei territori
con tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale essa è elevata,
rispettivamente, a quattordici, venti e ventiquattro mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei dodici mesi pre-
cedenti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corri-
spondenti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese e al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta ri-
duzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla base
della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente iscritti
a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero nel caso
in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del lavo-
ratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del reddito mi-
nimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno due anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) un contributo pari allo 0,30 per cento. È conseguentemente sop-
presso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi dell’articolo 9 della
legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’l per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a due mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a sei mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a due nel caso in cui la pro-
cedura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia in-
trodotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da licenziamento, individuale o per riduzione di personale, da dimissioni
per giusta causa ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata
del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
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riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi tre mesi proceda al
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, decade dal diritto al trattamento di disoccupazione
il prestatore di lavoro che, senza giustificato motivo, non risponda alla
convocazione dei servizi all’impiego, non accetti di frequentare o non fre-
quenti regolarmente iniziative formative prospettategli dai predetti servizi,
non accetti una congrua offerta di lavoro ovvero non aderisca a iniziative
di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta un’attività di lavoro a termine subordinato, auto-
nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile,
rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In
caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’applicazione del presente
articolo si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall’applica-

zione delle seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383 sono abrogati;

b) sono stabilite nella misura del 22 per cento le aliquote, che ri-
sultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

1. articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

2. articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

3. articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

4. articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n.
512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

5. articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

6. articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
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7. articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.96
Battafarano, Viviani, Maconi, Piloni, Gruosso, Di Siena, Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Finanziamento del Fondo per la concessione dell’assegno sostitutivo a

favore dei grandi invalidi di guerra e per servizio di cui alla legge 27
dicembre 2002 n 288)

1. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2006 e
2007».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero degli affari
esteri, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 10.000;

2006: – 15.000;

2007: – 15.000.

21.0.97
Battafarano, Viviani, Piloni, Gruosso, Di Siena, Pizzinato, Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione per i lavoratori coordinati e continuativi)

1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di collaborazione aventi a og-
getto una prestazione d’opera coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, svolta senza vincolo di subordinazione, iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza, si ap-
plicano le disposizioni della assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria.
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2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo sono deter-
minati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro docu-
mento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del presta-
tore di lavoro, ai servizi per l’impiego competenti al momento di inizio
dell’attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al
minimale di reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti attività
commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla
base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-
male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da recesso del committente, da recesso per giusta causa del prestatore di
lavoro, ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata del con-
tratto».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma l dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».
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21.0.98

Battafarano, Gruosso, Di Siena, Pizzinato, Viviani, Piloni

Ritirato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’indennità di disoccupazione)

1. In attesa della riforma organica degli ammortizzatori sociali, la
percentuale di commisurazione alla retribuzione dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti normali con effetto dal 1º gennaio 2005
è elevata al 60 per cento per i primi sei mesi ed è fissata al 40 per cento
per i successivi tre mesi e al 30 per cento per gli ulteriori tre mesi e la
relativa durata è elevata a dodici mesi. La predetta indennità di disoccu-
pazione non spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di di-
soccupazione disciplinate dalla normativa in materia di incontro tra do-
manda e offerta di lavoro.

2. Ai fini del riconoscimento della contribuzione figurativa è confer-
mato tale riconoscimento per il periodo di percezione del trattamento nel
limite massimo di sei mesi per i soggetti con età anagrafica inferiore a
cinquanta anni e di nove mesi per i soggetti con età anagrafica pari o su-
periore a cinquanta anni.

3. La durata massima complessiva del trattamento di disoccupazione
percepito non può risultare superiore a ventiquattro mesi nell’ultimo quin-
quennio, elevati a trenta mesi per i lavoratori licenziati da aziende ope-
ranti nelle aree del Mezzogiorno.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai trat-
tamenti di disoccupazione agricoli, ordinari e speciali, né all’indennità or-
dinaria con requisiti ridotti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
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d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;
f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.99
Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Pizzinato, Viviani, Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga trattamenti di cassa integrazione)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 360 milioni di euro, a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo l, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territoriali, ovvero
miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può disporre, entro il 30 aprile 2006, proroghe di trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, già previsti da disposizioni di legge, anche in de-
roga alla normativa vigente in materia, nonché concessioni, anche senza
soluzione di continuità, dei predetti trattamenti, che devono essere stati de-
finiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugno
2005».

Conseguentemente

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «600 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.100

Ripamonti, Viviani, Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento prestazioni sociali per gli iscritti alla gestione separata

INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995 n. 335)

1. A partire dal 1º gennaio 2005, in caso di maternità ed aborto alle
lavoratrici iscritte alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27
dicembre 1997, n. 449, sono estesi i trattamenti economici previsti per le
lavoratrici dipendenti.

2. In costanza di rapporto, alle iscritte alla gestione separata INPS di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come
modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, si mantiene il rapporto
di lavoro estendendo a queste lavoratrici le tutele previste dalla legge n.
1204 del 1971.

3. Le prestazioni economiche di sostegno al reddito previste per l’in-
dennità di malattia in caso di degenza ospedaliera, agli iscritti alla ge-
stione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, di cui all’articolo 51, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, cosı̀ come normato dal decreto ministeriale 12 gennaio
2001, sono estese anche ai casi di malattia e per i periodi di malattia
con degenza domiciliare con decorso superiore ai 3 giorni. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali,
sono individuate, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le misure di accertamento da parte dell’INPS a carico dei soggetti
richiedenti l’indennità di malattia di cui all’articolo 51, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, cosı̀ come integrata dalla presente dispo-
sizione.

4. L’onere del premio assicurativo previsto dall’articolo 5 del decreto
legge 16 marzo 2000, n. 38, che prevede l’obbligo assicurativo contro gli
infortuni e le malattie professionali anche ai lavoratori iscritti alla gestione
separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, è po-
sto a totale carico del committente ed esteso a tutti i lavoratori iscritti alla
predetta gestione.

5. Per analogia con quanto previsto per i lavoratori a cui si applica il
sistema di calcolo contributivo, si dispone l’estensione anche agli iscritti
alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifiche, di quanto disposto in materia di ri-
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scatti decreto legge n. 564 del 1996, e di prosecuzione dei versamenti vo-
lontari di cui al decreto legge n. 184 del 1997».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, si provvede mediante

utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal riordino della
disciplina tributaria dei redditi di capitale, di seguito indicato:

sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n.
512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

21.0.101

Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Battafarano

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Adeguamento prestazioni di maternità per le iscritte alla gestione separata

INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. A partire dal 1º gennaio 2005, in caso di maternità alle lavoratrici
iscritte alla gestione separata INPS di cui all’articolo 2 comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicem-
bre 1997 n. 449, sono estesi i trattamenti economici previsti per le lavo-
ratrici dipendenti.

2. In costanza di rapporto, alle iscritte alla gestione separata INPS di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 cosı̀ come
modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, si mantiene il rapporto
di lavoro estendendo a queste lavoratrici le tutele previste dalla legge
n. 1204 del 1971».
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Conseguentemente, all’articolo 37, tabella A, voce: Ministero del la-
voro e delle politiche sociali apportare le seguenti variazioni:

2005: – 150.000;

2006: – 150.000;

2007: – 150.000.

21.0.102

Battafarano, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Montagnino, Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’assegno di maternità per lavori atipici e discontinui)

1. L’assegno di maternità previsto all’articolo 75 del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è incrementato, a decor-
rere dal 1º gennaio 2005, di 1.000 euro.

2. All’articolo 75 del testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-bis) quando la donna straniera è in possesso del permesso di
soggiorno ed è residente nel territorio italiano da almeno un anno";

b) al comma 6, le parole: "sono emanate le disposizioni regola-
mentari necessarie per l’attuazione del presente articolo" sono sostituite
alle seguenti: "sono emanate le disposizioni regolamentari per l’attuazione
del presente articolo, tenendo conto dell’esigenza di portare a conoscenza
le norme ivi previste nonché di semplificare e snellire le procedure ivi sta-
bilite"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.86

Angius, Bordon, Boco, Marini, Fabris, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Battafarano, Montagnino, Pizzinato, Piloni, Viviani, Gruosso,

Di Siena, Treu, Dato, Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Riduzione contributiva per le qualifiche basse)

1. A decorrere dal 1« gennaio 2005 e per un periodo di tre anni, alle
imprese, con esclusione di quelle del settore agricolo, è concesso un con-
tributo sotto forma capitaria con riferimento ai lavoratori neoassunti che
abbiano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua in-
feriore a 16.268 euro.

2. Il contributo capitario di cui al comma 1 è concesso nella misura
annua di cui al comma 3 ed è corrisposto in quote mensili fino ad un mas-
simo di 12, mediante conguaglio di ogni quota con i contributi mensil-
mente dovuti dai datori di lavoro alle gestioni previdenziali e assistenziali
dell’INPS, fino a concorrenza dell’importo contributivo riferito a ciascun
lavoratore interessato.

3. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 1 è pari
a 542 euro con riferimento ai lavoratori neoassunti che abbiano una retri-
buzione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore a
13.428 euro. Con riferimento ai lavoratori neoassunti che abbiano una re-
tribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a
13.428 euro e inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di
una misura percentuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione
imponibile del lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582
euro. Il contributo capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione previ-
sta sulle contribuzioni previdenziali e assistenziali.

4. A decorrere dalla medesima data e per il medesimo periodo di cui
al comma 1, ai lavoratori neoassunti, con esclusione di quelli agricoli, che
abbiano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua
non superiore ad un importo pari alla somma di 16.268 euro è concesso
il contributo sotto forma capitaria di cui al comma 5. Tale contributo è
versato a ciascun lavoratore da parte del datore di lavoro in quote mensili
fino ad un massimo di 12, fino a concorrenza dell’importo contributivo
riferito a ciascun lavoratore interessato dovuto dal lavoratore medesimo
alle gestioni previdenziali e assistenziali dell’lNPS. Il medesimo datore
di lavoro si rivale mediante conguaglio di ogni quota con i contributi men-
silmente versati all’lNPS per conto del lavoratore.

5. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 4 è pari
a lire 258 euro con riferimento ai lavoratori neoassunti che abbiano una
retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore
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a 13.428 euro. Con riferimento ai lavoratori neoassunti che abbiano una
retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a
13.428 euro e inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di
una misura percentuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione
imponibile del lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582.
Il contributo capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione prevista
sulle contribuzioni previdenziali e assistenziali».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 22 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.103

Battafarano, Pizzinato, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Montagnino,

Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Riduzione contributiva per le qualifiche basse)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 e per un periodo di tre anni, alle
imprese, con esclusione di quelle del settore agricolo, è concesso un con-
tributo sotto forma capitaria con riferimento ai lavoratori occupati che ab-
biano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua infe-
riore a 16.268 euro.
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2. Il contributo capitario di cui al comma 1 è concesso nella misura

annua di cui al comma 3 ed è corrisposto in quote mensili fino ad un mas-

simo di 12, mediante conguaglio di ogni quota con i contributi mensil-

mente dovuti dai datori di lavoro alle gestioni previdenziali e assistenziali

dell’INPS, fino a concorrenza dell’importo contributivo riferito a ciascun

lavoratore interessato.

3. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 1 è pari

a 542 euro con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retribu-

zione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore a 13.428

euro. Con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retribuzione

imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a 13.428 euro e

inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di una misura per-

centuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione imponibile del

lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582 euro. Il con-

tributo capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione prevista sulle

contribuzioni previdenziali e assistenziali.

4. A decorrere dalla medesima data e per il medesimo periodo di cui

al comma 1, ai lavoratori occupati, con esclusione di quelli agricoli, che

abbiano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua

non superiore ad un importo pari alla somma di 16.268 euro è concesso

il contributo sotto forma capitaria di cui al comma 5. Tale contributo è

versato a ciascun lavoratore da parte del datore di lavoro in quote mensili

fino ad un massimo di 12, fino a concorrenza dell’importo contributivo

riferito a ciascun lavoratore interessato dovuto dal lavoratore medesimo

alle gestioni previdenziali e assistenziali dell’INPS. Il medesimo datore

di lavoro si rivale mediante conguaglio di ogni quota con i contributi men-

silmente versati all’lNPS per conto del lavoratore.

5. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 4 è pari

a lire 258 euro con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una re-

tribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore a

13.428 euro. Con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retri-

buzione imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a 13.428

euro e inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di una mi-

sura percentuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione impo-

nibile del lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582. Il

contributo capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione prevista sulle

contribuzioni previdenziali e assistenziali».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del

presente articolo si provvede mediante utilizzo di quota parte delle mag-

giori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre

2001, n. 383 sono abrogati.
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b) sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che ri-
sultano inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

1) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600;

2) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

3) articolo 9 della legge 23 marzo 1983. n. 77;

4) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649;

5) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

6) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

7) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

21.0.104

Battafarano, Montagnino, Pizzinato, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena,

Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regime di cumulo tra pensione di inabilità e assegno ordinario

di invalidità e rendita INAIL).

1. A decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge, la pensione di inabilità, liquidata ai
sensi dell’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, e dell’articolo
1, comma 15, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in conseguenza di infor-
tunio sul lavoro o malattia professionale, è cumulabile con la rendita vi-
talizia liquidata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante, a norma
del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, nella misura corrispondente all’importo calcolato in base al-
l’anzianità contributiva ovvero al montante contributivo effettivamente
posseduti ed all’importo dell’integrazione al minimo dovuta, determinata
ai sensi del citato articolo 2, commi 3 e 4, della legge n. 222 del 1984.
Per la liquidazione della predetta pensione di inabilità calcolata esclusiva-
mente secondo il sistema contributivo, si assume il coefficiente di trasfor-
mazione relativo all’età di sessantadue anni di cui alla tabella A allegata
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alla citata legge n. 335 del 1995, nel caso in cui l’età dell’assicurato al-
l’atto dell’attribuzione della pensione sia inferiore.

2. Dalla data di cui al comma 1, l’assegno ordinario di invalidità, di
cui all’articolo 1 della legge n. 222 del 1984 e all’articolo 1, comma 14,
della legge 335 del 1995, liquidato in conseguenza di infortunio sul lavoro
o malattia professionale, per cui è liquidata anche la rendita vitalizia
INAIL, è cumulabile con la rendita stessa nella misura corrispondente al-
l’importo calcolato sulla base dell’anzianità contributiva effettivamente
posseduta, ovvero in base al montante contributivo di cui al citato articolo
1, comma 14, con esclusione dell’integrazione di cui all’articolo 1, comma
3, della stessa legge n. 222 del 1984.

3. Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali più favorevoli in godi-
mento alla data di entrata in vigore della presente legge con riassorbi-
mento sui futuri miglioramenti.

4. L’articolo 1, comma 43, della legge 8 agosto 1995, n. 335 è abro-
gato».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».
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21.0.105

Di Siena, Battafarano, Piloni, Viviani, Gruosso

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000 n. 388, come modi-
ficalo dall’articolo 48 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo sono soppresse le parole "progres-
sivamente e";

b) al comma 1 dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: "Nel
finanziare i piani formativi di cui sopra, i fondi si attengono al criterio
della ridistribuzione delle risorse versate dalle aziende aderenti a ciascun
di essi, ai sensi del terzo comma".

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. I datori di lavoro che aderiscono ai Fondi effettuano il versamento
del contributo integrativo di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978
all’INPS, che provvede a trasferirlo, per intero, una volta dedotti i meri
costi amministrativi, al Fondo indicato dal datore di lavoro. L’adesione
ai Fondi è fissata entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetti dal 1º gen-
naio successivo; le successive adesioni o disdette avranno effetto dal 1º
gennaio di ogni anno. L’INPS, entro il 31 gennaio di ogni anno, a partire
dal 2005, comunica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ai
Fondi la previsione, sulla base delle adesioni pervenute, del getto del con-
tributo integrativo, di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978 e suc-
cessive modificazioni, relativo ai datori di lavoro aderenti ai Fondi stessi
nonché di quello relativo agli altri datori di lavoro, obbligati al versamento
di detto contributo, destinato al Fondo per la formazione professionale e
per l’accesso al FSE, di cui all’articolo 9, comma 5, della legge n. 236/
1993. Lo stesso istituto provvede a disciplinare le modalità di adesione
ai Fondi interprofessionali e di trasferimento delle risorse agli stessi me-
diante acconti bimestrali nonché a fornire, tempestivamente e con regola-
rità ai Fondi stessi tutte le informazioni relative alle imprese aderenti e ai
contributi integrativi da esse versati. Al fine di assicurare continuità nel
perseguimento delle finalità istituzionali del Fondo per la formazione pro-
fessionale e per l’accesso al FSE, di cui all’articolo 9, comma 5, della
legge n. 236 del 1993, rimane fermo quanto previsto dal secondo periodo
dell’articolo 66, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144"».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.106

Viviani, Di Siena, Battafarano, Piloni, Gruosso

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Nell’ambito delle risorse preordinate sul fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinati i criteri
e le modalità per la destinazione dell’importo aggiuntivo di 3 milioni di
euro per il 2005 per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo
80, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: –;

2007: –.
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21.0.107
Battafarano, Viviani, Di Siena, Piloni, Gruosso, Pizzinato, Montagnino,

Ripamonti

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi finanziari a sostegno e per lo sviluppo di forme pensionistiche
complementari)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 41, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, recante norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel
settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza comple-
mentare e all’occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza
ed assistenza obbligatoria, per sostenere e favorire lo sviluppo delle forme
contributive complementari, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), della
citata legge 23 agosto 2004, n. 243, è istituito il "Fondo per lo sviluppo
delle forme pensionistiche complementari" presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali con dotazione iniziale di 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.108
Di Siena, Battafarano, Viviani, Piloni, Gruosso

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Dotazione finanziaria di capitale in favore dei diciottenni

per promuovere l’eguaglianza delle opportunità)

1. Per un periodo sperimentale di due anni, ad ogni cittadino italiano
di 18 anni di età è attribuita una dotazione finanziaria di capitale di 15.000
euro, fermo restando che il tetto di spesa annuale è contenuto nel limite

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 186 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



delle risorse derivanti dal mantenimento delle imposte di successione, ov-
vero una dotazione di importo superiore qualora prevista da provvedimenti
delle regioni o delle province autonome, per la formazione post-secondaria
qualificata o per l’avviamento di un’attività imprenditoriale o professio-
nale. La dotazione finanziaria di capitale è attribuita a titolo di credito
senza interessi.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta annualmente alle
Camere una relazione su risultati dell’applicazione delle norme di cui alla
presente legge.

3. Entro novanta giorni dal termine del periodo sperimentale di cui al
comma 1, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, può disporre
il prolungamento del periodo sperimentale per un periodo non superiore a
due anni.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più decreti emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le disposizioni necessarie
all’attuazione del presente articolo, ivi comprese quelle relative alle moda-
lità della stipula della convenzione con l’Associazione bancaria italiana e
alla regolazione dei rapporti con le Regioni e gli enti locali».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.109
Battafarano, Piloni, Pizzinato, Di Siena, Viviani, Gruosso, Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga ed estensione dell’istituto del reddito minimo d’inserimento)

1. Nel limiti di 500 milioni di euro per l’anno 2005, di 500 milioni di
euro per l’anno 2006, e fino alla data del 31 dicembre 2007:

a) i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4 di cui al decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n 237, e dell’articolo 80 della legge 23 dicem-
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bre 2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito della disciplina di cui al
medesimo decreto legislativo, a proseguire gli interventi previsti in attua-
zione dell’istituto del reddito minimo d’inserimento fino al 31 dicembre
2006;

b) la disciplina dell’istituto del reddito minimo d’inserimento di
cui al decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è estesa ai comuni com-
presi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/99 del
Consiglio del 21 giugno 1999 e ad altre aree con indicatori di disagio so-
ciale omogenei a quelli delle aree dell’obiettivo 1».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.110
Gruosso, Piloni, Di Siena, Battafarano, Viviani

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Asili nido istituzionali)

1. A favore del personale militare e civile della Difesa e delle Forze
di polizia ad ordinamento civile e militare è istituito, a decorrere dall’anno
2005. un Fondo, cui sono assegnate risorse pari a 3 milioni di euro al-
l’anno, per l’organizzazione di asili nido da realizzarsi a cura dei Ministeri
interessati».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;
2007: – 3.000.
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21.0.111

Viviani, Gruosso, Piloni, Di Siena, Battafarano

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Assegno di solidarietà per cittadini anziani residenti all’estero)

1. Ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni, che si trovano in disa-
giate condizioni socioeconomiche secondo quanto stabilito dal comma 2 e
risiedono all’estero è erogato dall’INPS un assegno mensile di solidarietà
di euro 123,00.

2. Sono considerati in disagiate condizioni socio-economiche i citta-
dini ed i soggetti loro equiparati non coniugati, il cui reddito annuo per-
sonale è inferiore ad euro 3.000 ed i cittadini coniugati, se il loro reddito
personale, cumulato con quello del coniuge, non raggiunge l’importo an-
nuo di euro 5.000. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di
cui al presente comma, l’assegno è corrisposto in misura tale da non com-
portare il superamento dei limiti stessi.

3. Gli importi suindicati sono maggiorati di 1.000 euro per ciascuna
altra persona a carico del beneficiario, la quale sia minore di anni 18 o
totalmente invalida e sprovvista di reddito.

4. Per il computo del reddito sono da prendere in considerazione i
redditi di qualsiasi natura, escluso il solo reddito dell’immobile utilizzato
per l’abitazione principale.

5. Per l’accertamento del reddito si applicano le procedure previste
per l’erogazione dell’assegno di cui all’articolo 49 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno
2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
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lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui».

21.0.112

Passigli

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Prestazioni previdenziali e assistenziali collegate al reddito)

1. Ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al reddito, il reddito di riferimento
è quello conseguito dal beneficiario e dal proprio coniuge nell’anno solare
precedente il 1º luglio di ciascun anno, fatto salvo quanto previsto al
comma 2, ed ha valore per la corresponsione del relativo trattamento
fino al 30 giugno dell’anno successivo.

2. Ai fini di cui al comma 1, i redditi conseguiti nello steso anno
della presentazione sono adottali come redditi di riferimento, per i se-
guenti procedimenti:

a) mancata attribuzione o sospensione, nei confronti di soggetti di
età inferiore a quella di vecchiaia, della pensione di invalidità con decor-
renza anteriore al 1º agosto 1984, di cui all’articolo 10 del regio decreto-
legge 14 aprile 1939, n.636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 1939, n. 1272, e successive modificazioni;

b) riduzione dell’assegno di invalidità per il reddito da lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 42. della legge 8 agosto 1995, n. 335;

c) revisione straordinaria dell’assegno di invalidità, di cui all’arti-
colo 9 della legge 12 giugno 1984, n. 222;

d) incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503;

e) incumulabilità della pensione di vecchiaia e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole:
«per l’anno 2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005», e le pa-

role: «pari a 500 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 700 milioni di
euro».
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21.0.113

Montagnino, Battafarano, Treu, Giaretta, Coviello, D’andrea, Viviani,

Piloni, Gruosso, Di Siena, Pizzinato, Battaglia Giovanni, Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di dodici mesi, ele-
vati a sedici per i lavoratori che hanno compiuto i quarantacinque anni e a
venti per i lavoratori che hanno compiuto i cinquanta anni. Nei territori
con tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale essa è elevata,
rispettivamente, a quattordici, venti e ventiquattro mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei dodici mesi pre-
cedenti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corri-
spondenti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese e al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta ri-
duzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla base
della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente iscritti
a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero nel caso
in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del lavo-
ratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del reddito mi-
nimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno due anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) un contributo pari allo 0,30 per cento. E conseguentemente sop-
presso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi dell’articolo 9 della
legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.
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9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-

tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento

del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione

prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a due mensilità del trat-

tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico

del datore di lavoro. La somma è pari a sei mensilità in caso di licenzia-

mento per riduzione del personale, riducibile a due nel caso in cui la pro-

cedura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia in-

trodotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di

disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato

da licenziamento, individuale o per riduzione di personale, da dimissioni

per giusta causa ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata

del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-

validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-

zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-

riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-

cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi tre mesi proceda al

licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-

gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-

stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità

del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21

aprile 2000, n. 181, decade dal diritto al trattamento di disoccupazione

il prestatore di lavoro che, senza giustificato motivo, non risponda alla

convocazione dei servizi all’impiego, non accetti di frequentare o non fre-

quenti regolarmente iniziative formative prospettategli dai predetti servizi,

non accetti una congrua offerta di lavoro ovvero non aderisca a iniziative

di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-

riodi in cui viene svolta un’attività di lavoro a termine subordinato, auto-

nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile,

rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In

caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di

lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-

mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede

provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-

pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.

Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al

momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti

a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.114
Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Programmi e progetti in materia di sicurezza e igiene del lavoro nelle
piccole medie imprese)

1. A decorrere dall’anno 2005, per il finanziamento, in via perma-
nente, di interventi e programmi di adeguamento delle strutture e dell’or-
ganizzazione alle normative di sicurezza e igiene del lavoro delle piccole
e medie imprese e dei settori agricolo e artigianale, in attuazione del de-
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni è
istituita in seno alla contabilità generale dell’INAIL un’apposita evidenza
contabile.

2. Per il finanziamento degli interventi di cui al comma 1, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 193 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinate, in misura per-
centuale, sulla base delle risultanze del bilancio, le risorse economiche
da conferire nei limiti di complessivi 300 milioni di euro in ragione
d’anno.

3. Per la valutazione dei progetti da parte dell’INAIL sono adottati i
criteri di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 38 del 2000».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con il se-

guente:

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-
tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-
bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto- legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, in misura tale da assicurare un maggiore gettito complessivo
pari a 800 milioni di euro».

21.0.115

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Coviello, Giaretta, D’andrea,

Viviani, Di Siena, Piloni, Gruosso, Pizzinato, Battaglia Giovanni,
Rotondo

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Interventi finanziari a sostegno e per lo sviluppo di forme
pensionistiche complementari)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 41, della legge 23 agosto 2004, n.
243, recante norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel set-
tore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complemen-
tare e all’occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed
assistenza obbligatoria, per sostenere e favorire lo sviluppo delle forme
contributive complementari, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), della
citata legge 23 agosto 2004, n. 243, è istituito il «Fondo per lo sviluppo
delle forme pensionistiche complementari» presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali con dotazione iniziale di 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e 2007.

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 194 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dall’applicazione della se-
guente disposizione:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre
2001, n. 383 sono abrogati».

21.0.116
Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Pizzinato, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Battaglia Giovanni,
Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regime di cumulo tra pensione di inabilità e assegno ordinario
di invalidità e rendita INAIL)

1. A decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge, la pensione di inabilità, liquidata ai
sensi dell’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, e dell’articolo
1, comma 15, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in conseguenza di infor-
tunio sul lavoro o malattia professionale, è cumulabile con la rendita vi-
talizia liquidata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante, a norma
del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1 965, n. 11 24 e successive modificazioni e
integrazioni, nella misura corrispondente all’importo calcolato in base al-
l’anzianità contributiva ovvero al montante contributivo effettivamente
posseduti ed all’importo dell’integrazione al minimo dovuta, determinata
ai sensi del citato articolo 2, commi 3 e 4, della legge n. 222 del 1984.
Per la liquidazione della predetta pensione di inabilità calcolata esclusiva-
mente secondo il sistema contributivo, si assume il coefficiente di trasfor-
mazione relativo all’età di sessantadue anni di cui alla Tabella A allegata
alla citata legge n. 335 del 1995, nel caso in cui l’età dell’assicurato al-
l’atto dell’attribuzione della pensione sia inferiore.

2. Dalla data di cui al comma 1, l’assegno ordinario di invalidità, di
cui all’articolo 1 della legge n. 222 del 1984 e all’articolo 1, comma 14,
della legge 335 del 1995, liquidato in conseguenza di infortunio sul lavoro
o malattia professionale, per cui è liquidata anche la rendita vitalizia
INAIL, è cumulabile con la rendita stessa nella misura corrispondente al-
l’importo calcolato sulla base dell’anzianità contributiva effettivamente
posseduta, ovvero in base al montante contributivo di cui al citato articolo
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1, comma 14, con esclusione dell’integrazione di cui all’articolo 1, comma

3, della stessa legge n. 222 del 1984.

3. Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali più favorevoli in godi-

mento alla data di entrata in vigore della presente legge con riassorbi-

mento sui futuri miglioramenti.

4. L’articolo 1, comma 43, della legge 8 agosto 1995, n. 335 è abro-

gato».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole: «per l’anno

2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e le parole: «500 mi-

lioni di euro» con le seguenti: «700 milioni di euro»;

b) dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre

2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 42-ter.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I

del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di

cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504. relative ai prodotti alco-

lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito

complessivo pari a 100 milioni di euro annui».
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21.0.117

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Gruosso, Di Siena, Pizzinato, Viviani, Piloni, Battaglia Giovanni,
Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente.

«Art. 21-bis.

(Incremento dell’indennità di disoccupazione)

1. In attesa della riforma organica degli ammortizzatori sociali, la
percentuale di commisurazione alla retribuzione dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti normali con effetto dal 1º gennaio 2005
è elevata al 60 per cento per i primi sei mesi ed è fissata al 40 per cento
per i successivi tre mesi e al 30 per cento per gli ulteriori tre mesi e la
relativa durata è elevata a dodici mesi. La predetta indennità di disoccu-
pazione non spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di di-
soccupazione disciplinate dalla normativa in materia di incontro tra do-
manda e offerta di lavoro. 2. Ai fini del riconoscimento della contribu-
zione figurativa è confermato tale riconoscimento per il periodo di perce-
zione del trattamento nel limite massimo di sei mesi per i soggetti con età
anagrafica inferiore a cinquanta anni e di nove mesi per i soggetti con età
anagrafica pari o superiore a cinquanta anni. 3. La durata massima com-
plessiva del trattamento di disoccupazione percepito non può risultare su-
periore a ventiquattro mesi nell’ultimo quinquennio, elevati a trenta mesi
per i lavoratori licenziati da aziende operanti nelle aree del Mezzogiorno.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai tratta-
menti di disoccupazione agricoli, ordinari e speciali, né all’indennità ordi-
naria con requisiti ridotti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981 n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;
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c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30

settembre 1983, n. 51 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-

vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,

di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e

10-ter della legge 23 marzo 1983. n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-

coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.118

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Piloni, Gruosso, Di Siena, Viviani, Pizzinato, Battaglia Giovanni,

Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Sono stanziati 300 milioni di euro per l’anno 2005 a favore del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali per la realizzazione della ri-

forma degli ammortizzatori sociali».

Conseguentemente agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

articolo, pari a 300 milioni di euro per l’anno 2005, si provvede mediante

le maggiori entrate derivanti dall’applicazione delle seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 e l’articolo 14, comma 1, della legge 18 ottobre

2001, n. 383 sono abrogati».
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21.0.119
Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Viviani, Piloni, Pizzinato, Gruosso, Di Siena, Battaglia Giovanni,
Rotondo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente.

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione delle pensioni al costo della vita)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, le parole: "Si applicano i criteri e le modalità di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41" sono
sostituite dalle seguenti: "La percentuale di aumento si applica sull’im-
porto non eccedente il quintuplo del trattamento minimo del fondo pen-
sioni per i lavoratori dipendenti. Per le fasce di importo superiore al quin-
tuplo del trattamento minimo la percentuale è ridotta al 75 per cento. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro il 20 novembre
di ciascun anno, sono determinate le percentuali di variazione dell’indice
di cui al presente comma e le modalità di corresponsione dei conguagli
derivanti dagli scostamenti tra i valori determinati ai sensi del medesimo
comma e quelli accertati".

2. All’articolo 11, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, in materia di deduzione per assicurare
la progressività dell’imposizione, le parole: "pari a 4.000 euro" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "pari a 4.500 euro"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
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d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983. n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.120
Manzione

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente.

«Art. 21-bis.

(Riconoscimento retroattivo del periodo di formazione agli specializzandi
medici ammessi scuole negli anni dal 1983 al 1991)

1. Ai medici ammessi presso le università alle scuole di specializza-
zione in medicina dall’anno accademico 1982-1983 all’anno accademico
1990-1991, che alla data del 30 settembre 2004 abbiano presentato do-
manda dinanzi agli organi giudiziari per il riconoscimento economico re-
troattivo del periodo di formazione, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca corrisponde per tutta la durata del corso, a titolo for-
fetario, una borsa di studio annua onnicomprensiva di importo pari a quat-
tromila euro. Non si dà luogo al pagamento di interessi legali e di importi
per rivalutazione monetaria.

2. Il diritto alla corresponsione della borsa di studio di cui al comma
1 è subordinato all’accertamento da parte del Ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca delle seguenti condizioni:

a) frequenza di un corso di specializzazione in base alla normativa
prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n.
162, e successive modificazioni, per l’intera durata legale del corso di for-
mazione;

b) impegno di servizio a tempo pieno o ridotto, attestato dal diret-
tore della scuola di specializzazione o da relativa autocertificazione se-
condo la normativa vigente in materia.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
cerca, sono determinati il termine entro il quale, a pena di decadenza,
deve essere trasmessa l’istanza di corresponsione delle borse di studio pre-
viste dal presente articolo, le modalità di sottoscrizione e di autocertifica-
zione secondo la normativa vigente in materia, nonché l’effettuazione di
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controlli a campione non inferiore al 10 per cento delle istanze presentate.
Lo stesso decreto individua le modalità di riscossione degli importi an-
nualmente dovuti ai sensi del comma 3, prevedendo altresı̀ che l’inoltro
delle domande e i pagamenti degli importi possano essere effettuati attra-
verso le associazioni rappresentative dei soggetti beneficiari. I giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge si intendono ab-
bandonati con compensazione delle spese. Ai fini dell’applicazione della
presente legge, non valgono le istanze di corresponsione delle borse di stu-
dio presentate ai sensi di precedenti disposizioni normative.

4. Il 50 per cento degli importi dovuti per i crediti riconosciuti ai
sensi del presente articolo è corrisposto nel triennio 2005-2007 secondo
le modalità individuate dal decreto di cui al comma 3, attraverso rate an-
nuali di pari importo. La restante parte degli importi è corrisposta, a de-
correre dall’anno 2008, nella forma di crediti d’imposta riconosciuti ai
soggetti beneficiari fino a concorrenza del credito residuo, per non oltre
cinque periodi d’imposta successivi. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da emanarsi entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le modalità di riconoscimento del
credito d’imposta di cui al presente comma».

Conseguentemente all’articolo 42, comma 2, Tabella C, rubrica: Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alla voce: Decreto legislativo n. 300
del 1999: Riforma dell’organizzazione del Governo – Art. 70, comma 2,
Agenzia delle dogane, apportare le seguenti modifiche:

2005: – 30.000;

2006: – 30.000;

2007: – 30.000.

21.0.121
Cambursano, Treu, Giaretta, Montagnino, Dato, Castellani, Dettori,

Scalera, Baio Dossi

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente.

«Art. 21-bis.

(Nuove norme in materia di deduzione

dall’imponibile dei redditi da pensione)

1. All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, il comma 13 è sostituito dal seguente:

«3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più
redditi di cui all’articolo 4’3, comma 2, lettera a), la deduzione di cui al
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comma 1 è aumentata di un importo pari a 4.500 euro, non cumulabile
con quello previsto dai commi 2 e 4, rapportato al periodo di pensione
nell’anno».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

21.0.122

Cambursano, Treu, Montagnino, Dato, Castellani, Dettori, Scalera

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di tassazione del trattamento di fine rapporto)

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo il
comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Ai fini della determinazione dell’imposta da applicare al trat-
tamento di fine rapporto, ai sensi del secondo periodo del comma 1 del-
l’articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, si assume, se più favorevole, l’aliquota determinata in base alle
disposizioni del medesimo testo unico in vigore al 31 dicembre 2002)".

2. Le disposizioni di cui al comma 10-bis dell’articolo 2 della legge
27 dicembre 2002, n. 289. introdotto dal comma 1 del presente articolo, si
applicano ai trattamenti di fine rapporto liquidati a decorrere dal 1º gen-
naio 2003».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con i se-
guenti:

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-
tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-
bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto- legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, in misura tale da assicurare un maggiore gettito complessivo
pari a 750 milioni di euro.

17-bis. Le accise di cui all’allegato I del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995 n 504, e successive modificazioni, relative alla
birra, ai prodotti alcoli intermedi e all’alcole etilico sono incrementate
nella misura rispettivamente del 20%, del 30% e del 20%».

21.0.123

Bedin

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Rivalutazione dell’indennità per ciechi ventesimisti)

A decorrere dal 1º gennaio 2005 l’importo dell’indennità speciale a
favore dei ciechi ventesimisti di cui alla legge 21 novembre 1988
n. 508, è incrementato di euro 60 in ragione d’anno, per gli anni 2005,
2006 e 2007».

Conseguentemente, al comma 1, tabella A, voce: Ministero del lavoro
e delle politiche sociali apportare la seguente variazione:

2005: – 3.500;

2006: – 3.500;

2007: – 3.500.
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21.0.124

Bedin

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. «21-bis.

(Rivalutazione dell’indennità di comunicazione sordomuti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 l’indennità di comunicazione di
cui all’articolo 4 della legge 21 novembre 1988 n. 508 e successive mo-
dificazioni, concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma del-
l’articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è incrementata dell’im-
porto di 164,34 euro per dodici mensilità».

Conseguentemente, al comma 1, tabella A, voce: Ministero del lavoro
e delle politiche sociali apportare la seguente variazione:

2005: – 73.000;

2006: – 73.000;

2007: – 73.000.

21.0.125

Bedin

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Indennità di comunicazione per i sordomuti)

1. Il comma 1 dell’articolo 4 delle legge 21 novembre 1988, n. 508, è
sostituito dal seguente::

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’indennità di comunicazione
concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo l
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è incrementato dell’importo di
142,99 euro per dodici mensilità, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007».
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Conseguentemente, al comma 1, tabella A, voce. Ministero del lavoro
e delle politiche sociali apportare la seguente variazione.

2005: – 69.000;

2006: – 69.000;

2007: – 69.000.

21.0.126

D’Andrea, Coviello, Di Siena, Gruosso, Ayala

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga ammortizzatori sociali ed LSU)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 360 milioni di euro, a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territoriali, ovvero
miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può disporre, entro il 30 aprile 2006, proroghe di trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, nonché di misure a sostegno dei lavoratori social-
mente utili già previsti da disposizioni di legge, anche in deroga alla nor-
mativa vigente in materia, nonché concessioni, anche senza soluzione di
continuità, dei predetti trattamenti, che devono essere definiti in specifici
accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugno 2005.

2. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993. n. 236, è rifi-
nanziato per 250 milioni di euro per l’anno 2005 e 110 milioni per l’anno
2006».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A, ridurre pro-
porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza

degli oneri.
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21.0.127
Azzollini, Centaro, Semeraro, Nessa, Costa, Nocco, Izzo, Lauro, Curto,

Bongiorno, Specchia

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati al concessionari del sevizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre del 2004 compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998 n. 448 e successive
modifiche ed integrazioni, i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi agri-
coli possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di mora
e somme aggiuntive con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto al ruolo;
b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le

spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso, ancorché non prescritti.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta l’estinzione dei proce-
dimenti amministrativi o giudiziari pendenti.

3. Nei 90 giorni successivi alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, i concessionari informano i debitori di cui al comma 1 che,
entro il 31 dicembre 2005 possono sottoscrivere apposito atto con il quale
dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal citato comma l versando
contestualmente almeno il 5 per cento delle somme di cui al medesimo
comma l, il residuo importo è versato in dieci rate semestrali senza inte-
ressi alle date di scadenza previste per la contribuzione corrente. Sulle
somme ricosse, ai concessionari spetta un agio pari all’1 per cento.

4. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle Politiche so-
ciali, da emanarsi d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze
è approvato il modello dell’atto di cui al comma 3 e sono stabilite le mo-
dalità di versamento delle somme pagate dai debitori, di riversamento da
parte dei concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di invio
dei relativi flussi informativi e di definizione dei rapporti contabili con-
nessi all’operazione.

5. Alla definizione concordata di cui ai commi precedenti possono
accedere anche i datori di lavoro agricolo ed i lavoratori autonomi agricoli
debitori nei confronti dell’INPS per contributi previdenziali ed assisten-
ziali maturati al 3 l dicembre 2004 e non ancora iscritti al ruolo.

6. Al fine di garantire l’integrale rimborso dei titoli emessi a seguito
delle operazioni di cartolarizzazione dei crediti effettuate ai sensi della
legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni e integrazioni,
è costituito, con contabilità separata, su conto corrente intestato alla
S.C.I.I., aperto presso la Tesoreria Centrale, un Fondo di garanzia, A de-
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correre dal 28 febbraio 2005 il Fondo è alimentato mensilmente da un per-
centuale pari al 5 per cento dei contributi correnti versati all’Istituto Na-
zionale della Previdenza Sociale dalle aziende di cui al D.M. del 5 feb-
braio 1969 –e ciò fino a concorrenza dell’ammontare dei titoli emessi e
non ancora rimborsati.

7. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’aliquota dei contributi agricoli
unificati dovuta per gli operai a tempo determinato che svolgono lavori di
carattere stagionale per un numero di giornate non superiore a 156 nel-
l’anno solare, è fissata nella misura del 20 per cento della retribuzione im-
ponibile di cui il 5 per cento a carico del lavoratore. La ripartizione del-
l’aliquota tra le varie voci contributive è effettuata in modo proporzionale
rispetto alla ripartizione dell’aliquota ordinaria. La quota a carico del da-
tore di lavoro è soggetta alle riduzioni previste dall’articolo 9, comma 5,
della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modifiche ed integrazioni».

Conseguentemente:

nella tabella A, alla voce: Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali apportare le seguenti modifiche:

2005: – 85.000;
2006: – 85.000;
2007: – 85.000.

e nella medesima tabella, alla voce: Ministero delle politiche agricole
e forestali apportare le seguenti modifiche:

2005: – 15.000;
2006: – 15.000;
2007: – 15.000.
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Art. 22.

22.0.1
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno del reddito)

1. A decorrere dall’anno 2005 ai genitori di disabili gravissimi che ai
dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
e che siano contemporaneamente afflitti da almeno due deficit delle se-
guenti funzioni della vita umana:

Deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

impossibilità di deambulazione;

impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;

impossibilità alla assunzione di cibo;

impossibilità a lavarsi;

impossibilità a vestirsi.

È riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio, presso le
pubbliche amministrazioni o aziende private, effettivamente svolto, il be-
neficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto
alla pensione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino
al limite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa».

Conseguentemente, dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Norme di carattere antielusivo)

1. All’articolo 37-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

"f-bis) pattuizioni intercorse tra società collegate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile aventi ad oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra confirmatoria o penitenziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 1º gennaio 2005».
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22.0.2

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno del reddito)

1. Dopo il comma 1-quater dell’articolo 13-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il "Testo unico
delle imposte sui redditi" è inserito il seguente:

"1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari alle spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti annuali ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale ed interregionale.

2. I maggiori oneri stimati derivanti dall’applicazione della prece-
dente disposizione sono pari a 40 milioni di euro per ciascun anno a de-
correre dal 2005».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole:

«per l’anno 2005» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2005» e sosti-
tuire le parole: «pari a 500 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 550
milioni di euro».

22.0.3

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno del reddito)

1. Fatta salva la completa gratuità dei libri di testo per la scuola ele-
mentare, tale gratuità verrà assicurata anche nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado a tutte le famiglie titolari di redditi fino a
36.151,98 euro adeguati annualmente sulla base della variazione del costo
della vita».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

«Art 38-bis.

(Norme di carattere antielusivo)

1. All’articolo 37-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

"f-bis) pattuizioni intercorse tra società collegate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, aventi ad oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra confirmatoria o penitenziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 1º gennaio 2005».

22.0.4

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno del reddito)

1. All’articolo 13-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, recante il "Testo unico delle imposte sui redditi",
dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:

"1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per
cento degli oneri sostenuti per l’acquisto di titoli di viaggio annuali, rela-
tivi ai mezzi di trasporto pubblico urbano ed extraurbano ed utilizzati al
fine di raggiungere il posto di lavoro e di studio dal luogo di residenza"».

Conseguentemente, al maggior onere si fa fronte con una diminu-

zione di pari importo a valere sulla rubrica: «Ministero dell’economia
e delle finanze» della tabella «A» di cui al comma 1 dell’articolo 43.
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22.0.5

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Adeguamento importi familiari)

1. Al fine di recuperare la perdita del potere d’acquisto, gli importi
degli assegni a nucleo familiare indicati nelle tabelle di cui al decreto
del Ministero del lavoro 13 maggio 1998, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale n. 125 del 1º giugno 1998, applicativo dell’articolo 3 della legge 27
dicembre 1997, n. 450, sono incrementati nei limiti di una maggiore spesa
annua di 516.457 mila euro per gli anni 2005, 2006 e 2007, con riferi-
mento ai nuclei familiari con figli minori, a quelli con soggetti portatori
di handicap, ovvero in cui siano presenti componenti inabili e a quelli
in cui sia presente più di un figlio. Tali aumenti sono stabiliti con apposito
decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali emanato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro due mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente:

L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento.

17-ter. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che
risultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle
seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.
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22.0.6

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno del reddito familiare)

1. All’articolo 13, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, in materia di detrazioni per carichi di famiglia, in fine, alla lettera

b), è aggiunto il seguente periodo: "A decorrere dall’anno 2005 la misura

della detrazione è stabilita in 774,69 euro per ciascun figlio a carico, nei

seguenti casi: 1) contribuenti con reddito complessivo non superiore a

41.316,55 euro con un figlio a carico; 2) contribuenti con reddito comples-

sivo non superiore a euro 46.481,12 con due figli a carico; 3) contribuenti

con reddito complessivo non superiore a 51.645,69 euro con tre figli a ca-

rico; 4) contribuenti con almeno quattro figli a carico. Per ogni figlio por-

tatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.

104, la detrazione di cui ai periodi precedenti è aumentata a 1.032,92

euro".

2. L’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione è sti-

mato in 2.600 milioni di euro per l’anno 2005, in 3.700 milioni di euro

per l’anno 2006 e 3.200 milioni di euro per l’anno 2007 si provvede ridu-

cendo gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa del Bi-

lancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2005, e relative

proiezioni per gli esercizi successivi, per la parte di competenza e di cassa

fino alla concorrenza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una

somma equivalente al 15 per cento dell’importo dei residui accertati alla

data del 31 dicembre dell’anno precedente, al netto delle spese per le quali

sia stato emanato, entro la medesima data, atto di impegno. La riduzione

non si applica ai capitoli di spesa corrente destinati a far fronte a spese di

carattere obbligatorio o la cui entità è definita con atto avente forza di

legge».
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22.0.7

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Interventi a sostegno degli anziani)

1. È istituito presso l’istituto nazionale assicurazioni Spa il "Fondo di
garanzia per la copertura assicurativa degli anziani di età superiore a set-
tantacinque anni", di seguito denominato "Fondo", destinato alla tutela
contro gli infortuni e le malattie degli anziani ultra settentacinquenni
che svolgono attività di volontariato e che partecipano ad attività ricrea-
tive e turistiche promosse dalle associazioni di promozione sociale autoge-
stite dagli anziani stessi o dalle organizzazioni non profit che operano a
sostegno della popolazione anziana.

2. Il Fondo è alimentato da:

a) un contributo dello Stato, determinato annualmente dalla legge
finanziaria, a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche so-
ciali, di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.
449. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 il contributo è determinato
nell’importo di 25 milioni di euro e va ad incremento della dotazione del
Fondo nazionale di cui al periodo precedente;

b) un contributo determinato ai sensi dei commi 2 e 3 sulle polizze
infortuni e malattie stipulate dalle imprese autorizzate.

3. Ai fini del contributo di cui alla lettera b) del comma 2, le imprese
autorizzate all’esercizio delle assicurazioni per le polizze infortuni e ma-
lattie sono tenute a versare annualmente allo Stato con le modalità stabi-
lite dal regolamento, adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge
stessa, un contributo percentuale dal premio incassato per ciascun con-
tratto relativo alle predette assicurazioni nella misura determinata ai sensi
del comma 3.

4. La misura del contributo di cui ai commi 1 e 2 è determinata an-
nualmente, nel limite massimo dello 0,5 per mille, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

5. Le risorse affluite all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi del
comma 3 sono riassegnate alla spesa e sono iscritte nel fondo di cui al
comma 2, lettera a).
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6. Nel primo anno di attuazione della presente legge il contributo di
cui al comma 3 è stabilito nella misura dello 0,5 per mille dei premi in-
cassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato di ogni impresa di assicu-
razione di cui al comma 2».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 25.000;

2006: – 25.000;

2007: – 25.000.

22.0.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Recupero delle detrazioni non godute
per incapienza del debito d’imposta)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto dal Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, è apportata la seguente modificazione:

a) dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

"Art. 13-bis. - (Recupero delle detrazioni non godute per incapienza
del debito d’imposta). – 1. Qualora l’importo della detrazione di cui all’ar-
ticolo 13 risulti superiore al debito d’imposta del contribuente, la diffe-
renza tra i due importi costituisce credito d’imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile non è considerato ai fini della determinazione
del rapporto di cui all’articolo 63, è riportabile nei periodi d’imposta suc-
cessivi, fino al quinto successivo, ed è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del 9 luglio 1997, n. 241.

3. Qualora il credito d’imposta di cui al comma 1 non sia integral-
mente recuperato ai sensi del comma 2, i soggetti interessati possono chie-
dere l’erogazione di un contributo in misura equivalente all’importo del
credito residuo, a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, previa presenta-
zione di apposita domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
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4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ema-

nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.

400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono det-

tate le disposizioni per l’attribuzione di cui al comma 3.

5. Per le finalità previste dal comma 3, il Fondo nazionale per le po-

litiche sociali, di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è

incrementato di un importo pari a 400 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2005".

2. I maggiori oneri stimati derivanti dall’applicazione della presente

disposizione sono pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2005, 2006 e 2007».

Conseguentemente:

L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre

2001, n. 383, sono abrogati.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-

quote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il

calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita

al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-

mentate del 50 per cento.

17-ter. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che

risultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle

seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,

con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.
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22.0.9

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Recupero delle detrazioni non godute

per incapienza del debito d’imposta)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto dal Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, è apportata la seguente modificazione:

a) dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

"Art. 12-bis. - (Recupero delle detrazioni non godute per incapienza
del debito d’imposta). – 1. Qualora l’importo della detrazione di cui all’ar-
ticolo 12 risulti superiore al debito d’imposta del contribuente, la diffe-
renza tra i due importi costituisce credito d’imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile non è considerato ai fini della determinazione
del rapporto di cui all’articolo 63, è riportabile nei periodi d’imposta suc-
cessivi, fino al quinto successivo, ed è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del 9 luglio 1997, n. 241.

3. Qualora il credito d’imposta di cui al comma 1 non sia integral-
mente recuperato ai sensi del comma 2, i soggetti interessati possono chie-
dere l’erogazione di un contributo in misura equivalente all’importo del
credito residuo, a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, previa presenta-
zione di apposita domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono det-
tate le disposizioni per l’attribuzione di cui al comma 3.

5. Per le finalità previste dal comma 3, il Fondo nazionale per le po-
litiche sociali, di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è
incrementato di un importo pari a 400 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005"».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro, ap-
portare le seguenti variazioni:

2005: – 400.000;

2006: – 400.000;

2007: – 400.000.
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22.0.10

D’Andrea, Ayala, Coviello, Gruosso, Di Siena

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 41 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002)

1. All’articolo 41 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, primo periodo, le parole: "Fino al 31 dicembre
2003" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2005";

b) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: "nel settore automo-
bilistico" sono inserite le seguenti: "e alle aziende industriali dell’intera
filiera del mobile imbottito, ivi comprese le piccole imprese dell’indotto
con meno di quindici dipendenti"».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

22.0.11

D’Andrea, Ayala, Coviello, Gruosso, Di Siena

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 41 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002)

1. Le disposizioni relative ai commi 9, 10, 11 dell’articolo 41 della
legge n. 289 del 27 dicembre 2002 sono prorogate fino al 31 dicembre
2005 ed estese alle aziende industriali dell’intera filiera del mobile imbot-
tito, ivi comprese le piccole imprese dell’indotto con meno di quindici di-
pendenti».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richia-
mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.
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22.0.12

Magnalbò, Bobbio

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350)

1. L’articolo 3, comma 72, della legge finanziaria 2004, si interpreta
nel senso che l’emolumento previsto dall’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 266 è computabile ai fini dell’attribuzione dei
trattamenti di cui all’articolo 5, commi 3 e 3-bis, della legge 8 agosto
1990, n. 231, ed agli articoli 43, commi 16, 22, 23 e 43-ter, della legge
1º aprile 1981, n. 121».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

2005: – 100.000;

2006: – 100.000;

2007: – 100.000.

22.0.13

Magnalbò

Respinto

Dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità

organizzata)

1. All’articolo 82 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

alla fine del comma 1, è aggiunto il seguente periodo: "L’applica-
zione dei benefici di cui al periodo precedente è assicurata alle vittime del
gruppo criminale denominato ‘banda della uno bianca’ a decorrere dal 1º
gennaio 1987".

2. L’applicazione dei benefici di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206
è estesa alle vittime del gruppo criminale denominato "banda della uno
bianca", a partire dall’anno 1987».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 218 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, sono apportate le seguenti variazioni:

2005: – 6 milioni di euro;

2006: – 6 milioni di euro;

2007: – 6 milioni di euro.

22.0.14

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni previdenziali per l’attività di affittacamere)

All’articolo 8 del decreto-legge 29 marzo 1995, n. 97, convertito in
legge, con modificazioni, della legge 30 maggio 1995, n. 203 aggiungere,
in fine, il seguente periodo: " Alle persone di cui al periodo precedente è
comunque concessa la facoltà di poter integrare il versamento dei contri-
buti previdenziali fino al minimo imponibile"».

22.0.15 (v. testo 2)

Nocco, Izzo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

Alla legge 23 agosto 2004, n. 243, all’articolo 1, comma 2, dopo la
lettera c), inserire la seguente:

"c-bis) estendere la facoltà di riscatto dei periodi di aspettativa per
motivi di famiglia prevista dall’articolo 5, comma 1, del decreto legisla-
tivo 15 settembre 1996. n 564, fermo restando il rispetto del limite mas-
simo di tre anni, anche ai periodi antecedenti al 1º gennaio 1997"».
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Conseguentemente, all’articolo 43, Tabella A, rubrica Ministero del
lavoro e delle politi che sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 25.000;

2006: – 25.000;

2007: – 25.000.

22.0.15 (testo 2)

Nocco, Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. La facoltà di riscatto dei periodi di aspettativa per motivi di fami-
glia prevista dall’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre
1996, n. 564, fermo restando il rispetto del limite massimo di tre anni, è
estesa anche ai periodi antecedenti al 1º gennaio 1997».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella A, rubrica: Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 25.000;

2006: – 25.000;

2007: – 25.000.

22.0.16

Moro, Vanzo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, entro un mese
dall’approvazione del presente Legge, è tenuto promuovere una opportuna
campagna di informazione sulle finalità del trattamento di fine rapporto di
cui alla Legge 23 agosto 2004 n. 243».
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22.0.17

Compagna, Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

Al comma 4, dell’articolo 4 della legge 10 marzo 1955, n.96, le pa-
role: "terzo anno" sono sostituite dalle parole: "quinto anno"».

22.0.18

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere i seguenti:

«Art. 22-bis.

(Contenimento della pressione fiscale attraverso la neutralizzazione annua

del cosiddetto fiscal drag)

1. Gli effetti della pressione fiscale non rispondenti a incrementi reali
di reddito sono integralmente neutralizzati, su base annua, attraverso il
corrispondente adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni
e dei limiti di reddito previsti negli articoli 11, 12 e 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

2. La neutralizzazione di cui al comma 1 è adottata quando la varia-
zione percentuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e di impiegati relativo al periodo di dodici mesi ter-
minante al 31 maggio di ciascun anno supera il 2 per cento rispetto al va-
lore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente.

3. Il Governo, nell’ambito del documento di programmazione econo-
mico-finanziaria presentato al Parlamento ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni:

a) riferisce l’esito dell’accertamento di cui al comma 2;

b) definisce gli obiettivi della manovra di finanza pubblica per
l’anno successivo, tenendo conto degli effetti finanziari stimati derivanti
dall’attuazione del presente articolo;

c) laddove l’accertamento di cui al comma 2 rilevi la necessità di
applicare il drenaggio fiscale, presenta uno schema di adeguamento degli
scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, idoneo a
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realizzare l’integrale recupero, nell’ambito dell’anno di imposta, succes-
sivo.

4. In relazione all’esito dell’accertamento annuale di cui al comma 2,
il disegno di legge finanziaria, presentato al Parlamento entro il 30 settem-
bre del medesimo anno, reca gli eventuali adeguamenti degli scaglioni
delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, efficaci con riferi-
mento all’anno d’imposta successivo.

5. Gli importi degli scaglioni delle aliquote e dei limiti di reddito
sono arrotondati a 50 euro per difetto se la frazione non è superiore a
25 euro o per eccesso se è superiore.

Art. 22-ter.

(Integrale recupero del fiscal drag pregresso)

1. In sede di prima applicazione della disciplina di cui alla presente
legge, ai fini dell’integrale recupero del drenaggio fiscale già dovuto ai
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 1989 n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze procede alla ricognizione della variazione percentuale
di cui all’articolo 1, comma 2, per gli anni pregressi, e riferisce al Parla-
mento con apposita relazione recante:

a) l’esito della citata ricognizione, con riferimento a ciascuno degli
anni considerati:

b) la quantificazione delle maggiori imposte corrisposte per effetto
della mancata restituzione del drenaggio fiscale;

c) le circostanze ovvero le valutazioni di politica economica che
hanno indotto a non applicare la disciplina vigente;

d) uno schema di adeguamento degli scaglioni delle aliquote, delle
detrazioni e dei limiti di reddito, idoneo a realizzare l’integrale recupero,
nell’ambito dell’anno di imposta successivo, del drenaggio fiscale relativo
al complesso degli anni considerati».

2. Il disegno di legge finanziaria per l’anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge recepisce lo schema di adeguamento
degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti di reddito, di cui
al comma 1, lettera d), ovvero l’eventuale schema alternativo adottato dal
Parlamento, con apposito atto d’indirizzo, in sede di esame della relazione
di cui al comma 1.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria
di cui al comma 2 è abrogato l’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154».

Conseguentemente, gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
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2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, per la

parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento di
ciascun capitolo, di una somma equivalente all’importo dei residui accer-

tati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, al netto delle spese
per le quali sia stato emanato, entro la medesima data, atto di impegno.

La riduzione non si applica ai capitoli di spesa corrente destinati a far
fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità è definita con

atto avente forza di legge.

22.0.19

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

All’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

Ai fini della restituzione del drenaggio fiscale in applicazione dell’ar-
ticolo 3, comma del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e dall’articolo 9, comma
1, del decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, il Presidente del Consiglio
dei ministri provvede, con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla ricognizione della
variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo e a stabilire i
conseguenti adeguamenti degli scaglioni delle aliquote, delle detrazioni
e dei limiti di reddito».

Conseguentemente, gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi sono ridotti, per la

parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento
di ciascun capitolo, di una somma equivalente all’importo dei residui ac-

certati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, al netto delle
spese per le quali sia stato emanato, entro la medesima data, atto di im-

pegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa corrente destinati a
far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità è definita con

atto avente forza di legge.
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22.0.20

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

All’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

Il contributo relativo al Fondo per la Cooperazione allo sviluppo è
aumentato fino alla concorrenza dello 0,27 del Pil per il 2005».

Conseguentemente gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, per la

parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento di
ciascun capitolo, di una somma equivalente al 5 per cento dell’importo

dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, al
netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la medesima

data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa cor-
rente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità

è definita con atto avente forza di legge.

22.0.21

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Cossiga, Michelini, Betta,

Kofler, Peterlini, Pedrini, Frau

Respinto

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

1. Le disposizioni di cui ai commi 21-24 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, in materia di regolarizzazione contributiva delle
imprese agricole colpite da eventi eccezionali, sono estese alla generalità
dei datori di lavoro agricolo, ai coltivatori diretti, ai mezzadri, ai coloni e
ai rispettivi concedenti, nonché gli imprenditori agricoli. Si applicano le
disposizioni attuative emanate dall’Istituto nazionale per la previdenza so-
ciale (INPS).
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Conseguentemente, nella tabella A, rubrica Ministero dell’economia
e delle finanze, diminuire come segue gli stanziamenti previsti:

2005: – 150.000;
2006: – 150.000;
2007: – 150.000.
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Art. 23.

23.1

Falcier, De Rigo

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Nell’ambito delle risorse preordinate sul fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinati i criteri
e le modalità per la destinazione dell’importo aggiuntivo di tre milioni
di euro per il 2005, per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo
80, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 23.

23.7

Boscetto

Respinto

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. All’articolo 2, comma 11 della legge 27 dicembre 2002 n.
289 sostituire la cifra "8.000" con la cifra "10.000"».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 23.

23.1a

Ripamonti

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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23.2

Il Governo

Accolto

Sostituire l’articolo 23 con il seguente:

«Art. 23.

(Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali)

1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
"Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali" finalizzato al rim-
borso delle spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della
procedura di adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo
I del titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184.

2. Con decreto di natura non regolamentare adottato, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Presidente
del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, vengono determinate l’entità e i criteri del rimborso, nonché
le modalità di presentazione delle istanze. In ogni caso, i rimborsi non po-
tranno superare l’ammontare massimo di 10 milioni di euro per l’anno
2005.

3. A favore del fondo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2005».

23.12

Ferrara

Accolto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. - (Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali). –

1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il "Fondo
per il sostegno delle adozioni internazionali" finalizzato al rimborso delle
spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della procedura di
adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo I del titolo III
della legge 4 maggio 1983, n. 184.

2. Con decreto di natura non regolamentare, adottato, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Presidente
del Consiglio del ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, vengono determinate l’entità e i criteri del rimborso, nonché
le modalità di presentazione delle istanze. In ogni caso, i rimborsi non
possono superare l’ammontare massimo di 10 milioni di euro per l’anno
2005.
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3. A favore del Fondo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2005».

23.3
Guerzoni, Acciarini, Franco Vittoria, Pagano, Piloni, Battafarano,

Modica, Di Siena, Gruosso, Viviani, Tessitore

Precluso

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23.

(Asili aziendali e microasili)

1. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 116, lettera d), della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. il Fondo nazionale per le politiche sociali
di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2005.

2. All’articolo 3, comma 116, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
alla lettera d) dopo le parole: "scuole dell’infanzia" sono inserite le se-
guenti: "asili aziendali e microasili"».

23.3a

Boldi, Moro

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni di euro» con le se-

guenti: «15 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 2, alla Tabella A, voce:
Ministero degli esteri, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 5.000.

23.100 (già 21.1)

Franco Vittoria, Acciarini, Pagano, Stanisci, Rotondo, Basso, Di

Girolamo

Precluso

Dopo l’articolo 21, apportare le seguenti modificazioni:

«Sostituire la rubrica: «Asili nido aziendali» con la seguente:

«Norme per il sostegno ai minori».
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 46, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono
apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, sono sostituite le parole da: "previsti per gli inter-
venti" sino alla fine con le altre "aggiuntivi, pari a 100 milioni di euro,
da destinare in misura pari all’80% alla realizzazione degli interventi e
delle azioni di cui alla legge 28.8.1997, n. 285, in misura pari al 10%
per le finalità di cui alla legge 19.7.1991, n. 216, o in misura pari al
10% per le finalità di cui alla legge 3.8.1998, n. 269. Allo scopo di garan-
tire livelli essenziali ed uniformi delle prestazioni sociali di cui alla legge
328/2000, in particolare a sostegno dei minori su tutto il territorio nazio-
nale, le Regioni, nell’ambito delle risorse loro assegnate dal decreto di ri-
parto del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2005. desti-
nano risorse non inferiori a 1 milione di euro per le finalità di cui alle
leggi 28.8.1997, n. 285 19.7.1991, n. 216, 3.8.1998, 269"».

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono ripartite dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali con le modalità di cui al comma 18
della legge 23 dicembre 2000, n. 388".

Sono soppressi i commi 3 e 5».

Conseguentemente,

a) all’articolo 42, comma 17, sostituire le parole «per l’anno 2005»
con le seguenti «a decorrere dall’anno 2005» e le parole «500» con le pa-
role «700»;

b) all’articolo 42, comma 19, sostituire le parole «con una ritenuta
unica del 10 per cento» con le seguenti «con una ritenuta unica del 15 per
cento».

23.4

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Precluso

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nell’ambito dell’incremento del fondo di rotazione per gli
asili nido aziendali, di cui all’articolo 91, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, è privilegiata la collaborazione, con gli enti no-profit,
per favorire la qualificazione del personale, mantenendo un’elevata qualità
dei servizi, nel segno di contenimento delle spese».
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23.5

Dato, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli

Precluso

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Anche in deroga al limite di indebitamento per le spese in
conto capitale degli enti locali di cui all’articolo 6 della presente legge,
per l’anno 2005 i comuni possono contrarre mutui con la Cassa depositi
e prestiti per il finanziamento delle opere relative alla costruzione, all’am-
pliamento o alla riqualificazione di immobili da destinare ad asili nido co-
munali, nonché per il concorso agli oneri sostenuti per l’eventuale acqui-
sto dell’area da parte del comune.

2-ter. Ai fini dell’accesso ai mutui di cui al comma 2-bis, gli enti lo-
cali comunicano al CIPE e alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 31
marzo 2005, le spese e, ove ad esse connessi, i progetti relativi alle opere
connesse agli asili nido comunali».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 2, Tabella C, ridurre pro-

porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza
degli oneri, entro il limite del 5 per cento.

23.6

Dato

Precluso

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. A decorrere dall’anno 2004, le spese di partecipazione, soste-
nute dai genitori, alla gestione dei micro-nidi e degli asili nido territoriali,
sono deducibili dal reddito complessivo ai fini dell’imposta sui redditi
delle persone fisiche, per un importo non superiore ai 2.000 euro per
ogni figlio che fruisce delle medesime strutture.

2-ter. Al fine di promuovere e sostenere la realizzazione su tutto il
territorio nazionale di almeno 3.000 nuovi asili nido entro l’anno 2007,
è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un appo-
sito "Fondo nazionale per gli asili nido", di seguito denominato "fondo",
finalizzato al cofinanziamento degli investimenti promossi dalle ammini-
strazioni locali per la costruzione ovvero la riqualificazione di strutture de-
stinate ad asili nido.

2-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, adottato d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome, di cui all’articolo 12 della
legge n. 400 del 1988, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di ac-
cesso al fondo di cui al comma 2-ter. Ai fini del finanziamento del fondo
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è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2005 e di 100 mi-
lioni di euro in ragione d’anno per gli anni 2006 e 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42 inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sui redditi da capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi da capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 692; c) articolo 9
della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articoli 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84; f) ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

23.0.1

Giaretta, Baio Dossi, Liguori

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Fondo per il sostegno alle persone anziane non autosufficienti)

1. In attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di svi-
luppare un sistema di protezione sociale di cura per le persone anziane
non autosufficienti, è istituito un Fondo nazionale per il sostegno alla
non autosufficienza, di seguito denominato "Fondo".

2. Il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) favorire l’accesso alla rete dei servizi, con particolare riguardo
agli interventi di assistenza alla persona, all’assistenza domiciliare diurna
e notturna, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 328 del 2000;

b) erogare titoli per l’acquisto di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, tali da consentire il pagamento
di prestazioni di assistenza e sorveglianza a soggetti con gravi limitazioni
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dell’autonomia e il conseguente miglioramento della vita di relazione e

della comunicazione;

c) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a

carico dell’utente nel caso di Ricovero in Residenza Sanitaria Assistita o

in strutture affini anche a carattere diurno.

3. Entro il 30 giugno 2005 con decreto del Presidente della Repub-

blica su proposta dei Ministri della salute, del lavoro e dell’Economia e

delle finanze d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sentite le Cornrnissioni par-

lamentari competenti sono stabiliti:

a) i criteri di determinazione e accertamento della non autosuffi-

cienza;

b) le modalità di gestione del Fondo e di erogazione degli inter-

venti economici;

c) nell’ambito della definizione dei livelli essenziali delle presta-

zioni sociali, di cui all’articolo 22. comma 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, la tipologia delle prestazioni e dei servizi a carico del

Fondo.

4. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dalle persone anziane non autosuf-

ficienti alle quali, prima della data di entrata in vigore della presente

legge, sia stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento ai sensi della

legge 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni.

5. Il decreto di cui al comma 3 definisce inoltre le modalità della

contribuzione, i criteri, i tempi per il finanziamento del Fondo, le quote

a carico dei cittadini nonché le misure di carattere fiscale atte a compen-

sare la quota a carico dei cittadini.

6. Per l’avvio della fase sperimentale, confluisce nel Fondo la quota

degli stanziamenti destinati alle indennità di accompagnamento delle per-

sone ultrasessantacinquenni di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 e

successive modificazioni ed integrazioni, nonché una somma aggiuntiva

par a 1.000 milioni di euro per l’anno 2005, a 1.500 milioni di euro

per l’anno 2006 ed a 2.000 milioni di euro per l’anno 2007».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitore, fino a concorrenza dell’onere.
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23.0.2

Angius, Bordon, Boco, Marini, Fabris, Marino, Falomi, Di Girolamo,

Mascioni, Baio Dossi, Liguori, Carella, Longhi

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Fondo per il sostegno alle persone anziane non autosufficienti)

1. In attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di svi-
luppare un sistema di protezione sociale di cura per le persone anziane
non autosufficienti, è istituito un Fondo nazionale per il sostegno alla
non autosufficienza, di seguito denominato "Fondo".

2. Il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) favorire l’accesso alla rete dei servizi, con particolare riguardo
agli interventi di assistenza alla persona, all’assistenza domiciliare diurna
e notturna, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 328 del 2000;

b) erogare titoli per l’acquisto di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, tali da consentire il pagamento
di prestazioni di assistenza e sorveglianza a soggetti con gravi limitazioni
dell’autonomia e il conseguente miglioramento della vita di relazione e
della comunicazione;

c) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente nel caso di ricovero in residenza sanitaria assistita o in
strutture affini anche a carattere diurno.

3. Entro il 30 giugno 2005 con decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta dei Ministri della salute, del lavoro e dell’Economia e
delle finanze d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sentite le Cornmissioni par-
lamentari competenti sono stabiliti:

a) i criteri di determinazione e accertamento della non autosuffi-
cienza;

b) le modalità di gestione del Fondo e di erogazione degli inter-
venti economici;

c) nell’ambito della definizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni sociali, di cui all’articolo 22, comma 2, della legge 8 novembre
2000, n. 328, la tipologia delle prestazioni e dei servizi a carico del
Fondo.

4. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dalle persone anziane non autosuf-
ficienti alle quali, prima della data di entrata in vigore della presente
legge, sia stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento ai sensi della
legge 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni.
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5. Il decreto di cui al comma 3 definisce inoltre le modalità della
contribuzione, i criteri, i tempi per il finanziamento del Fondo, le quote
a carico dei cittadini nonché le misure di carattere fiscale atte a compen-
sare la quota a carico dei cittadini.

6. Per l’avvio della fase sperimentale, confluisce nel Fondo la quota
degli stanziamenti destinati alle indennità di accompagnamento delle per-
sone ultrasessantacinquenni di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni, nonché una somma aggiuntiva
pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2005, a 1.500 milioni di euro
per l’anno 2006 ed a 2.000 milioni di euro per l’anno 2007».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A, ivi richia-
mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitori, fino a concorrenza dell’onere.

23.0.3

Treu, Dato, Giaretta, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli, Coviello,

Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Nuove norme in materia di diritti dei collaboratori a progetto

con particolare riguardo alla tutela della gravidanza)

1. L’articolo 66 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è
sostituito dal seguente:

"Art. 66. - (Tutela della gravidanza, della malattia e dell’infortunio

nei lavori a progetto). – 1. La gravidanza, la malattia e l’infortunio del
collaboratore a progetto non possono in nessun caso comportare l’antici-
pata conclusione del rapporto contrattuale.

2. In caso di malattia e infortunio comportanti un’astensione dall’at-
tività lavorativa superiore a dieci giorni, la durata del contratto è prorogata
per un periodo corrispondente e comunque non oltre un sesto della durata
del contratto, quando essa sia determinata, ovvero non oltre trenta giorni
per i contratti di durata determinabile, salva più favorevole disposizione
del contratto individuale.

3. In caso di gravidanza, la durata del contratto, quando essa sia de-
terminata, è prorogata per un periodo di nove mesi, salva più favorevole
disposizione del contratto individuale.

4. Alle collaboratrici a progetto si applica la disciplina in materia di
congedo per maternità di cui agli articoli 16, 18, 19, 20 e 21 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
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5. Per tutto il periodo del congedo di maternità le collaboratrici a pro-
getto hanno diritto ad un’indennità di maternità pari all’80 per cento della
retribuzione per tutto il periodo del congedo di maternità.

6. Oltre alle disposizioni di cui alla legge 11 agosto 1973, n. 533, e
successive modificazioni e integrazioni, sul processo del lavoro e di cui
all’articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive
modificazioni, ai rapporti che rientrano nel campo di applicazione del pre-
sente capo si applicano le norme sulla sicurezza e igiene del lavoro di cui
al decreto legislativo n. 626 del 1994 e successive modifiche e integra-
zioni, quando la prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro
del committente, nonché le norme di tutela contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, le norme di cui all’articolo 51, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e del decreto ministeriale 12 gennaio
2001 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2001".

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate
le aliquote di contribuzione per il finanziamento dei trattamenti economici
di maternità corrisposti alle collaboratrici a progetto».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512. convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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23.0.4

Treu, Dato, Giaretta, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli, Coviello,

Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Nuove norme in materia di trattamento economico
e normativo dei periodi di congedo parentale)

1. L’articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è so-
stituito dal seguente:

"Art. 34. - (Trattamento economico e normativo dei congedi paren-
tali). – 1. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32 alle la-
voratrici e ai lavoratori è dovuta fino al terzo anno di vita del bambino,
un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione, per un periodo mas-
simo complessivo tra i genitori di nove mesi. L’indennità è calcolata se-
condo quanto previsto all’articolo 23, ad esclusione del comma 2 dello
stesso.

2. Nel caso in cui le risorse economiche del nucleo familiare di ap-
partenenza del bambino risultino pari o inferiori ai valori dell’indicatore
della situazione economica equivalente (ISE), di cui al decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 109, tabella 1, pari ad euro 20 mila annui con riferi-
mento a nuclei monoreddito con tre componenti, l’indennità di cui al
comma 1 è pari al 70 per cento della retribuzione. Per nuclei familiari
con diversa composizione il requisito economico è riparametrato sulla
base della scala di equivalenza di cui alla tabella 2 del medesimo decreto
legislativo n. 109 del 1998, tenendo conto delle maggiorazioni ivi previste.

3. L’indennità di cui ai commi 1 e 2 è corrisposta per tutto il periodo
di prolungamento del congedo per la cura di minori con handicap in situa-
zione di gravità, ai sensi dell’articolo 33.

4. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32 ulteriori
rispetto a quanto previsto ai commi 1 e 3 è dovuta un’indennità pari al
50 per cento della retribuzione, a condizione che ricorrano le condizioni
di reddito di cui al comma 2.

5. L’indennità per congedo parentale è corrisposta con le modalità di
cui di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e con gli
stessi criteri previsti per l’erogazione delle prestazioni dell’assicurazione
obbligatoria contro le malattie.

6. I periodi di congedo parentale sono computati nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti.

7. Nel caso in cui ricorrano le condizioni di reddito di cui al comma
2, i periodi di congedo parentale sono considerati, ai fini della progres-
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sione nella carriera, come attività lavorativa quando i contratti collettivi
non richiedano a tale scopo particolari requisiti.

8. Ai congedi parentali si applica quanto previsto all’articolo 22,
commi 4, 6 e 7».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo.

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

23.0.5
Dato, Treu, Giaretta, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli, Coviello,

Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Incentivi ai datori di lavoro per l’assunzione di persone che
avviano o riprendono l’attività lavorativa dopo periodi dedicati

alla cura della famiglia)

1. Al fine di incentivare l’assunzione di persone ultraquarantenni, che
avviano o riprendono l’attività lavorativa dopo periodi dedicati alla cura
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della famiglia, gli oneri contributivi dovuti dal datore di lavoro che as-
sume con contratto a tempo indeterminato un soggetto in possesso dei re-
quisiti di cui al comma 2 sono integralmente fiscalizzati per un periodo di
tre anni dalla data dell’assunzione.

2. È ammesso all’incentivo di cui al comma 1 ciascun datore di la-
voro che assume con contratto a tempo indeterminato una persona di
età non inferiore a quaranta anni, in condizione di inoccupazione o disoc-
cupazione da almeno due anni, che nello stesso periodo sia stata impe-
gnata in lavoro di cura in favore di:

a) figli minori di anni 12, anche adottivi o in affidamento;

b) familiari disabili gravi, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n.
104, e successive modificazioni;

c) familiari non autosufficienti.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa
con i Ministri delle politiche sociali e per le pari opportunità, sono indi-
viduate le modalità di accesso al beneficio di cui al presente articolo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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23.0.6

Dato, Magistrelli, Soliani, Baio Dossi

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Misure di incentivazione e sostegno

della flessibilità oraria e del part-time)

1. L’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 9. - (Incentivi alla flessibilità oraria e al part-time). – 1. Al fine
di promuovere e incentivare il ricorso a forme di articolazione della pre-
stazione lavorativa compatibili con le esigenze di conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro dei lavoratori e delle lavoratrici, a decorrere dall’anno
2005, una quota annua non inferiore al 10 per cento del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, è destinata all’erogazione di contributi in favore di aziende che ap-
plichino accordi contrattuali che prevedono:

a) la trasformazione, reversibile e su base volontaria, del rapporto
di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, su richiesta delle
lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anche adottivi o affidatari, con fi-
gli fino ad otto anni di età ovvero fino a dodici anni in caso di affida-
mento o di adozione;

b) l’adozione di azioni positive per la flessibilità dell’orario di la-
voro, orientate a consentire alla lavoratrice madre e al lavoratore padre,
anche quando uno dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando ab-
biano in affidamento o in adozione un minore, di usufruire di forme di
flessibilità degli orari e dell’organizzazione del lavoro, anche attraverso
il ricorso su base volontaria al telelavoro e al lavoro a domicilio;

c) la realizzazione di programmi di formazione per il reinserimento
delle lavoratrici e del lavoratori dipendenti dopo i periodi di congedo pa-
rentale; nonché di progetti che consentano la sostituzione delle lavoratrici
e dei lavoratori autonomi che beneficino del periodo di astensione obbli-
gatoria o dei congedi parentali, con altra lavoratrice o lavoratore auto-
nomo".

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i Ministri per la solidarietà sociale e per le pari opportunità,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di accesso ai contributi, nonché la
modulazione degli stessi, sulla base dei seguenti criteri:

a) destinazione del 50 per cento delle risorse alle imprese che oc-
cupano fino a cinquanta dipendenti;
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b) riconoscimento di importi maggiori alle aziende che adottano le
misure di cui al comma 1. lettere a) e b);

c) attribuzione dei contributi con priorità per le imprese ubicate
nelle aree a più basso tasso di occupazione femminile».

23.0.7

Dato, Treu, Giaretta, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli, Coviello,

Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Misure di incentivazione e sostegno della flessibilità oraria

e del part-time)

1. L’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è sostituito dal
seguente:

"Art. 9. - (Incentivi alla flessibilità oraria e al part-time). – 1. Al fine
di promuovere e incentivare il ricorso a forme di articolazione della pre-
stazione lavorativa compatibili con le esigenze di conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro dei lavoratori e delle lavoratrici, a decorrere dall’anno
2005, una quota annua non inferiore al 10 per cento del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, è destinata all’erogazione di contributi in favore di aziende che ap-
plichino accordi contrattuali che prevedono:

a) la trasformazione, reversibile e su base volontaria, del rapporto
di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, su richiesta delle
lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anche adottivi o affidatari, con fi-
gli fino ad otto anni di età ovvero fino a dodici anni in caso di affida-
mento o di adozione;

b) l’adozione di azioni positive per la flessibilità dell’orario di la-
voro, orientate a consentire alla lavoratrice madre e al lavoratore padre,
anche quando uno dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando ab-
biano in affidamento o in adozione un minore, di usufruire di forme di
flessibilità degli orari e dell’organizzazione del lavoro, anche attraverso
il ricorso su base volontaria al telelavoro e al lavoro a domicilio;

c) la realizzazione di programmi di formazione per il reinserimento
delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti dopo i periodi di congedo pa-
rentale; nonché di progetti che consentano la sostituzione delle lavoratrici
e dei lavoratori autonomi che beneficino del periodo di astensione obbli-
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gatoria o dei congedi parentali, con altra lavoratrice o lavoratore auto-
nomo".

«2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i Ministri per la solidarietà sociale e per le pari opportunità,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di accesso ai contributi, nonché la
modulazione degli stessi, sulla base dei seguenti criteri:

a) destinazione del 50 per cento delle risorse alle imprese che oc-
cupano fino a cinquanta dipendenti;

b) riconoscimento di importi maggiori alle aziende che adottano le
misure di cui al comma 1, Iettere a) e b);

c) attribuzione dei contributi con priorità per le imprese ubicate
nelle aree a più basso tasso dı̀ occupazione femminile».

23.0.8

Dato, Treu, Giaretta, Soliani, Baio Dossi, Magistrelli, Coviello,

Montagnino

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Incentivi alla ripresa dell’attività lavorativa dopo la maternità)

1. Con riferimento ai figli nati successivamente al 31 dicembre 2004
da madri residenti che, inoccupate o disoccupate alla data del parto, intra-
prendano una nuova attività lavorativa, anche in forma autonoma, entro tre
anni dalla stessa data, la detrazione per carichi di famiglia, di cui all’arti-
colo 13, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, è stabilita in 2.500 euro, per un periodo massimo di cinque anni a
decorrere dall’anno di imposta in cui avviene la ripresa o l’avvio dell’at-
tività lavorativa, in costanza delle condizioni di reddito previste dalla me-
desima disposizione.

2. In caso d’incapienza, totale o parziale, dell’imposta dovuta ai sensi
del presente articolo, la quota di detrazione non goduta è riconosciuta
sotto forma di assegno alla madre lavoratrice.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
attuativo delle disposizioni di delega di cui all’articolo 11, comma 1, let-
tere da f) ad i), in alternativa all’accesso alla detrazione d’imposta di cui
al comma 1, gli importi corrispondenti alla medesima detrazione, ovvero
le quote di detrazione per carichi familiari non godute per in capienza,
possono essere direttamente accreditati sul "Conto individuale del neo-
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nato", di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), intestato al figlio per il
quale ricorrano le condizioni di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sen-
tito il Ministro delle pari opportunità, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di accesso ai
benefici di cui al presente articolo».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

23.0.9
Dato, Baio Dossi, Magistrelli, Soliani

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Incentivi alla ripresa dell’attività lavorativa dopo la maternità)

1. Con riferimento ai figli nati successivamente al 31 dicembre 2004
da madri residenti che, inoccupate o disoccupate alla data del parto, intra-
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prendano una nuova attività lavorativa, anche in forma autonoma, entro tre
anni dalla stessa data, la detrazione per carichi di famiglia, di cui all’arti-
colo 13, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, è stabilita in 2.500 euro, per un periodo massimo di cinque anni a
decorrere dall’anno di imposta in cui avviene la ripresa o l’avvio dell’at-
tività lavorativa, in costanza delle condizioni di reddito previste dalla me-
desima disposizione.

2. In caso d’incapienza, totale o parziale, dell’imposta dovuta ai sensi
del presente articolo, la quota di detrazione non goduta è riconosciuta
sotto forma di assegno alla madre lavoratrice.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
attuativo delle disposizioni di delega di cui all’articolo 11, comma 1, let-
tere da f) ad i), in alternativa all’accesso alla detrazione d’imposta di cui
al comma 1, gli importi corrispondenti alla medesima detrazione, ovvero
le quote di detrazione per carichi familiari non godute per in capienza,
possono essere direttamente accreditati sul "Conto individuale del neo-
nato", di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), intestato al figlio per il
quale ricorrano le condizioni di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sen-
tito il Ministro delle pari opportunità, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di accesso li
benefici di cui al presente articolo».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983 n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;
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e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

23.0.10
Monticone

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di seguito
denominato "Ministro", nel rispetto della libertà della scienza e dell’inse-
gnamento e con esclusione di ogni privilegio e discriminazione, promuove
la ricerca nelle discipline umanistiche (scienze storiche, filologiche, ar-
cheologiche, sociologiche, demo-etno-antropologiche, giuridiche e politi-
che, nonché tecniche ad esse applicate) e la diffusione dei relativi risultati.
A tal fine adotta iniziative volte a:

a) potenziare le istituzioni senza fini di lucro, aventi come fine
principale la ricerca nelle predette discipline umanistiche, anche favorendo
il coordinamento fra le stesse;

b) favorire l’adozione delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, e in particolare delle reti telematiche, per lo sviluppo della
ricerca e la diffusione dei suoi risultati;

c) promuovere l’informazione e la divulgazione, nelle loro diverse
forme, degli esiti della ricerca nelle discipline umanistiche;

d) favorire, anche mediante l’uso delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, i rapporti fra le università, gli enti pubblici
di ricerca, gli istituti di istruzione di ogni ordine e grado e le istituzioni di
cui alla lettera a);

e) incentivare e promuovere l’attività delle accademie nazionali fa-
centi parte dell’Unione accademica nazionale, anche favorendo la loro
apertura a più ampi strati della popolazione.

2. Per l’attuazione del comma 1, il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di seguito denominato "Ministero", può promuo-
vere accordi e stipulare intese con le altre Amministrazioni dello Stato, le
università e altri enti pubblici e privati. Tali accordi e intese definiscono
programmi, obiettivi, tempi e fasi di attuazione, ripartizione degli oneri e
modalità di finanziamento delle iniziative di comune interesse. Le inizia-
tive che interessino materie di competenza anche del Ministero per i beni
e le attività culturali sono adottate di concerto con tale Ministero.
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3. Per l’attuazione del comma 1, il Ministero altresı̀ finanzia, in tutto
o in parte, progetti di ricerca predisposti dalle istituzioni di cui allo stesso
comma 1. Per accedere al finanziamento, le istituzioni devono dimostrare:

a) la disponibilità di un rilevante patrimonio materiale e immate-
riale;

b) una capacità di programmazione pluriennale delle attività di ri-
cerca, anche nel quadro programmi e progetti di ricerca cogestiti a livello
nazionale e internazionale.

4. I progetti, presentati dalle istituzioni di cui al comma 3, al fine del-
l’ammissione al finanziamento ministeriale, sono valutati in base ai se-
guenti criteri, da applicare nel seguente ordine di priorità:

a) relazione con attività di ricerca già svolte dalla stessa istituzione
che abbiano mostrato efficacia;

b) valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale di pro-
prietà o comunque nella disponibilità dell’istituzione proponente;

c) presenza di un piano di diffusione dei risultati delle attività di
ricerca;

d) adozione delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione per lo sviluppo delle attività di ricerca e la diffusione dei risultati;

e) durata;

f) numero delle istituzioni coinvolte e capacità di realizzare reti di
ricerca;

g) dimensione internazionale del progetto;

h) progettazione e realizzazione di azioni formative contestuali o
successive alle attività di ricerca.

5. Le modalità di presentazione dei progetti, di valutazione degli
stessi e di assegnazione dei contributi sono determinate con regolamento,
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

6. Sull’attuazione della presente legge il Ministro presenta ogni tre
anni, a partire dal 2005, una relazione al Parlamento. Nella relazione
sono sinteticamente illustrati i singoli progetti di ricerca presentati, le mo-
tivazioni delle deliberazioni adottate dal Ministero in ordine al loro finan-
ziamento nonché gli esiti prodotti dai progetti finanziati.

7. Per l’attuazione della presente legge è istituito, presso il Ministero,
il Comitato per la ricerca nelle discipline umanistiche.

8. Il Comitato è composto dal Ministro, che lo presiede, e da otto
esperti nella ricerca in campo umanistico e nella diffusione dei risultati
della stessa nominati dal Ministro stesso, dei quali tre sono designati ri-
spettivamente:

a) dal Consiglio universitario nazionale;

b) dal Consiglio nazionale delle ricerche;

c) dal Ministero per i beni e le attività culturali.
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9. Il Comitato svolge funzioni di consulenza e di coordinamento re-

lativamente alle attività previste dalla presente legge; i suoi membri du-

rano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A, ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi di tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie fino a concorrenza dell’onere.

23.0.11

Bonatesta, Cozzolino, Ulivi, Danieli Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

Il comma 1 dell’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508, e

sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’indennità di comunicazione

concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo 1

della legge 26 maggio 1970, n. 381, e aumentata dell’importo di 142,99

euro per dodici mensilità, per ciascuno degli anni 2005, 2006 2007"».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella C, voce, Ministero dell’e-

conomia e delle finanze decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma del-

l’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della Legge 15

marzo 1997 n. 59: articolo 70, comma 2: Finanziamento Agenzie Fiscali

(Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 – Agenzia delle Entrate – cap. 3890), ap-

portare le seguenti variazioni:

2005: – 50.447;

2006: – 50.447;

2007: – 50.447.
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23.0.13

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Biscardini, Bedin

Respinto

Dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Asili nido istituzionali)

1. A favore del personale militare e civile della Difesa e delle Forze
di polizia ad ordinamento civile e militare è istituito, a decorrere dall’anno
2005, un Fondo, cui sono assegnate risorse pari a 3 milioni di euro al-
l’anno, per l’organizzazione di asili nido da realizzarsi a cura dei Ministeri
interessati».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero degli Affari esteri,
apportare le seguenti modifiche.

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.

23.0.14

Izzo, Gentile, Nocco, Giuliano

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, è aggiunto il seguente:

«Art. 23-bis.

1. All’articolo 39 del testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e di sostegno della maternità, approvato con decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151 è aggiunto il seguente comma:

"4, I periodi di riposo orari di cui al presente articolo possono, a ri-
chiesta della lavoratrice e con il consenso del datore di lavoro, essere so-
stituiti da permessi retribuiti in misura pari a due giorni settimanali. Nei
casi di cui al comma 3, spetta alla lavoratrice un solo giorno di permesso
retribuito settimanale. Ai permessi di cui al presente comma si applicano
le disposizioni di cui al comma 2"».
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23.0.15

Ciccanti, Tarolli

Accantonato

Dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508, è
sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’indennità di comunicazione
concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo 1
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è aumentata dell’importo di 142,99
euro per dodici mensilità, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007"».

Conseguentemente, all’articolo 43, tabella C, voce: Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma del-
l’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15
marzo 1997 n. 59 articolo 70, comma 2: Finanziamento Agenzia Fiscali
(Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8. –Agenzia delle Entrate – cap. 3890,
3891 6.2.3.4 – Agenzia delle Entrate cap 7775):

2005: – 69.000;

2006: – 69.000;

2007: – 69.000.

23.0.16
Moro, Boldi

Respinto

Dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Interventi a sostegno della famiglia)

1. Alle donne residenti, cittadine italiane, è concesso un assegno pari
ad euro, 1.000 per ogni figlio nato dal 1º dicembre 2004 e fino al 31 di-
cembre 2005 primo, secondo o terzo per ordine di nascita e comunque per
ogni figlio adottato nel medesimo periodo. L’assegno è concesso dai Co-
muni ed erogato dall’INPS secondo le modalità di cui all’articolo 21 del
decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito in legge 24 novembre
2003, n. 326».

Conseguentemente all’articolo 31, sopprimere il comma 5.
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all’articolo 42, comma 1, apportare le seguenti variazioni:

1) alla lettera a) sostituire le parole: «per la quota del 20 per
cento» con le seguenti: «per la quota del 40 per cento»;

2) alla lettera b) sostituire le parole. «per la quota del 30 per
cento» con le seguenti. «per la quota del 40 per cento»;

All’articolo 42, comma 19, sostituire le parole: «con una ritenuta
unica del 10 per cento» con le seguenti: «con una ritenuta unica del 15
per cento».

23.0.17

Fabris, D’Ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

All’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art.23-bis.

(Rifinanziamento dell’assegno per il secondo figlio)

1. L’assegno per ogni secondo o ulteriore figlio, e comunque per ogni
figlio adottato nel medesimo periodo, previsto dall’articolo 1, comma 103,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 è rifinanziato per l’anno 2005 per
l’importo di 200 milioni di euro ed erogato con le medesime modalità pre-
viste nella legge citata».

Conseguentemente aggiungere il seguente articolo:

«Art. 43-bis.

(Incremento aliquote tabacchi)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985. nº 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incrementate del 2,3 per cento».
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23.0.18

Salini, Izzo, Boldi

Accantonato

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Esenzione da visite medico-legali di controllo per persone con accertata

disabilità permanente)

1. Tutte le persone disabili alle quali le commissioni preposte hanno
riconosciuto un’invalidità genetica e/o permanente (quali amputazioni o
cecità) o a carattere degenerativo, sono esentate da ogni successiva visita
medico-legale di controllo se non richiesta dalla persona stessa o dalla fa-
miglia».

23.0.19 (v. testo 2)

Fabris, D’ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Assegno di maternità di base e incremento del Fondo nazionale per le

politiche sociali)

1. L’assegno di maternità di base di cui all’articolo 74 del decreto
legislativo 26 marzo 2001 è aumentato percentualmente secondo gli stan-
ziamenti previsti al comma 3.

2. Il finanziamento delle politiche in favore delle famiglie il Fondo
nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è incremen-
tato di 200 milioni di euro per l’anno 2005.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2005 e di 200 milioni di euro per l’anno
2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale"
dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
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23.0.19 (testo 2)

Fabris, D’ambrosio, Dentamaro, Filippelli, Righetti

Respinto

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Assegno di maternità di base e incremento del Fondo nazionale per le

politiche sociali)

1. L’assegno di maternità di base di cui all’articolo 74 del decreto
legislativo 26 marzo 2001 è aumentato percentualmente secondo gli stan-
ziamenti previsti al comma 3.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2005 e di 200 milioni di euro per l’anno
2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale"
dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».

23.0.20

Bonatesta, Cozzolino, Ulivi, Danieli Paolo

Respinto

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

Il comma 1 dell’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508, è
sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’indennità di comunicazione
concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo 1
della legge 26 maggio 1970, n 381, è aumentata dell’importo di 142,99
euro per dodici mensilità, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007"».

Conseguentemente, all’articolo 43, Tabella C, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma del-
l’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della Legge 15
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marzo 1997 n. 59: articolo 70, comma 2: Finanziamento Agenzie Fiscali
(Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - cap. 3890), ap-
portare le seguenti variazioni:

2005: – 69.000;
2006: – 69.000;
2007: – 69.000.

23.0.21
Bonatesta, Cozzolino, Ulivi, Danieli Paolo
Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

Il comma 1 dell’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508, è
sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, l’indennità di comunicazione
concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo 1
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è aumentata dell’importo di 142,99
euro per dodici mensilità, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007"».

Conseguentemente, all’articolo 43, Tabella C, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma del-
l’Organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della Legge 15
marzo 1997 n. 59: articolo 70, comma 2: Finanziamento Agenzie Fiscali
(Agenzia delle Entrate) (6.1.2.8 - Agenzia delle Entrate - cap. 3890), ap-
portare le seguenti variazioni:

2005: – 63.063;
2006: – 63.063;
2007: – 63.063.
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Art. 24.

24.1

Viviani

Respinto

Sopprimere l’articolo.

24.2

Passigli

Respinto

Sopprimere l’articolo.

24.3

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «della legge 27 dicembre l997, n. 449, e
successive modificazioni», inserire le seguenti: «la cui dotazione è incre-
mentata di 3 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2005-2007».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2005: – 3.000;

2006: – 3.000;

2007: – 3.000.

24.4

Moro, Pirovano

Respinto

Al comma 2, sostituire: «70» e «30» rispettivamente con: «30» e
«70».

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 253 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



24.5

Il Relatore

Accolto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «delle quote» con le
seguenti: «della quota».

24.6

Falomi

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«3. Nelle azioni di finanziamento deliberate dal Forum nazionale dei
giovani e dalle sue emanazioni regionali e locali, il 25 per cento dei fondi
deve essere riservato al finanziamento di progetti delle associazioni stu-
dentesche che abbiano come beneficiari soggetti in formazione».

24.0.2

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Coviello, D’Andrea,

Viviani, Piloni, Gruosso, Di Siena, Pizzinato, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Trattamento di disoccupazione per i lavoratori coordinati e continuativi)

1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di collaborazione aventi ad og-
getto una prestazione d’opera coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, svolta senza vincolo di subordinazione, iscritti alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza, si ap-
plicano le disposizioni della assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria.

2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo sono deter-
minati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro docu-
mento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del presta-
tore di lavoro, ai servizi per l’impiego competenti al momento di inizio
dell’attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al
minimale del reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti atti-
vità commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla
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base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-
male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, causato
da recesso del committente, da recesso per giusta causa del prestatore di
lavoro, ovvero dalla scadenza del termine apposto alla durata del con-
tratto».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sui redditi da capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi da capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articoli 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

24.0.3
Montagnino, Battafarano, Giaretta, Lauria, D’Andrea, Montalbano,

Battaglia Giovanni, Rotondo, Garraffa, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente comma:

«3-bis. Il pagamento della contribuzione per la prosecuzione volonta-
ria può avvenire, a seguito di accordi sindacali, anche da parte dei datori
di lavoro interessati. A tal fine, deve essere allegata alla domanda da pre-
sentarsi agli enti previdenziali competenti specifica dichiarazione del da-
tore di lavoro nella quale vanno precisati gli accordi sindacali di riferi-
mento. Il datore di lavoro, in caso di mancato adempimento del predetto
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obbligo contributivo, è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 116 della

legge 23 novembre 2000, n. 388».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richiamata,

gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente ridotti,

escluse le regolazioni debitori. fino a concorrenza dell’onere.

24.0.4

Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Il settimo comma dell’articolo 12 del decreto del Presidente della

Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, come modificato dal decreto legi-

slativo 30 aprile 1997, n. 182 è sostituito dal seguente:

"Ai fini del calcolo della retribuzione giornaliera pensionabile non si

prendono in considerazione, per la parte eccedente, le retribuzioni giorna-

liere superiori al limite di 300 euro. A decorrere dal 1º gennaio 2006 il

predetto limite è rivalutato annualmente sulla base dell’indice dei prezzi

al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, cosı̀ come calcolato

dall’ISTAT".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, valutati, a re-

gime, in 7,750 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005, si provvede

a carico del bilancio dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza

per i lavoratori dello spettacolo».
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24.0.5
Montagnino, Marino, Battafarano, Treu, Lauria, Giaretta, Coviello,

Veraldi, Battaglia Giovanni, Rotondo, Dato, Garraffa, Montalbano,

Pizzinato, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, D’Andrea, Coviello

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Istituzione a regime del reddito minimo d’inserimento)

1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2005, il reddito minimo di
inserimento (RMI), quale misura di contrasto della povertà e dell’esclu-
sione sociale attraverso il sostegno delle condizioni economiche e sociali
dei soggetti che non sono temporaneamente in grado di provvedere al
mantenimento proprio e del nucleo familiare. Le prestazioni del RMI di
cui al presente articolo sono garantite su tutto il territorio nazionale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e
costituiscono livello essenziale di assistenza ai sensi dell’articolo 9 e del-
l’articolo 22, comma 2, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328. Il
finanziamento delle prestazioni del RMI da parte delle regioni è attuato ai
sensi dei commi secondo e terzo dell’articolo 119 della Costituzione; in
caso di inadempienza delle regioni stesse, lo Stato esercita i poteri sosti-
tutivi di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

2. Possono accedere al RMI i soggetti che non fruiscono dei benefici
previsti dalla legislazione vigente in materia di trattamento di disoccupa-
zione e che si trovano nelle condizioni economiche e sono in possesso dei
requisiti previsti dal presente articolo.

3. Ai sensi dell’articolo 118, primo comma, della Costituzione, com-
petente per l’ammissione al RMI e il comune di residenza del soggetto ri-
chiedente, che provvede alla concessione degli interventi monetari integra-
tivi, all’attuazione degli interventi di integrazione sociale e allo svolgi-
mento delle altre funzioni previste dal presente articolo. La regione prov-
vede all’erogazione degli interventi monetari integrativi.

4. Per accedere al RMI i soggetti interessati devono trovarsi nelle se-
guenti condizioni economiche:

a) l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del
richiedente non deve essere superiore a 6.200 euro; tale somma e annual-
mente aggiornata sulla base della variazione media fatta registrare nel-
l’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie
degli operai e degli impiegati;

b) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio mobiliare, definito ai fini dell’ISEE, di valore superiore a
1.500 euro;

c) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio immobiliare, ad eccezione dell’unita immobiliare adibita ad
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abitazione principale che deve essere situata nel luogo di residenza di tutti
i componenti il nucleo familiare e non deve superare, ai fini dell’imposta
comunale sugli immobili (ICI), il valore di 51.650 euro, nonché di appez-
zamenti di terreno che non devono superare, ai fini dell’Ici, il valore di
3.100 euro;

d) in caso di unita immobiliare adibita ad abitazione principale in
locazione la stessa unità deve essere situata nel luogo di residenza di tutti i
componenti il nucleo familiare;

e) i componenti il nucleo familiare del richiedente non devono pos-
sedere beni mobili registrati per un valore complessivo superiore a 5.000
euro, acquistati nei dodici antecedenti la presentazione della domanda di
ammissione al RMI.

5. Possono essere ammessi al RMI i soggetti residenti nel territorio
dello Stato, cittadini italiani o comunitari, ovvero i cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea o apolidi in possesso di regolare permesso
di soggiorno per motivi di lavoro e regolarmente soggiornanti in Italia da
almeno tre anni.

6. I soggetti in età lavorativa, non occupati ed abili al lavoro, devono
dichiarare la disponibilità al lavoro e alla frequenza di corsi di formazione
o di riqualificazione professionale ai servizi per l’impiego territorialmente
competenti, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181.

7. Il valore medio nazionale del RMI e pari a 390 euro mensili per
una persona che vive sola, da riparametrare sulla base della scala di equi-
valenza dell’ISEE per un nucleo familiare composto da due o più persone.
Tale valore medio annualmente aggiornato sulla base della variazione me-
dia fatta registrare nell’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati. In presenza di un nucleo
familiare composto da due o più persone tale soglia riparametrata sulla
base della scala di equivalenza dell’ISEE. L’integrazione non può essere
concessa a soggetti che già ne beneficiano in quanto componenti di un nu-
cleo familiare destinatario delle prestazioni del RMI, e fino a quando non
siano decorsi tre anni dall’ultima prestazione concessa al medesimo nu-
cleo familiare di provenienza.

8. L’integrazione di cui al comma 7 concessa per un anno e, perma-
nendo le condizioni previste dal presente articolo, rinnovabile annual-
mente, a domanda, per un massimo di due anni ove sia rinnovata, l’inte-
grazione ridotta del 20 per cento per ciascun anno di rinnovo. L’integra-
zione e erogata mensilmente dalla regione sulla base della comunicazione
dei dati dei soggetti ammessi al RMI effettuata dal comune di residenza
degli stessi.

9. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
Fondo nazionale per l’erogazione del RMI, di seguito denominato
"Fondo", le cui risorse sono destinate alle regioni. La ripartizione delle ri-
sorse del Fondo tra le regioni e stabilita dal Governo con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza unifi-
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cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in

proporzione ai potenziali beneficiari presenti nelle diverse ragioni.

10. Per gli anni 2005, 2006 e 2007, in sede di prima attuazione del

presente articolo, il Fondo è determinato in 1 miliardo di euro. L’ammon-

tare del Fondo è annualmente determinato, con legge finanziaria, ai sensi

dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e

successive modificazioni. La legge finanziaria determina per ciascun eser-

cizio l’ammontare del Fondo, in relazione alle risorse disponibili, e prov-

vede all’adeguamento dei limiti delle condizioni economiche stabiliti dal

presente articolo.

11. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali predispone, di in-

tesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, uno schema tipo per eventuali convenzioni tra le

regioni e l’Inps finalizzate ad attribuire all’Istituto il ruolo di erogatore

delle prestazioni di integrazione monetaria del RMI».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sui redditi da capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote che risul-

tino inferiori a tale misura, relative ai redditi da capitale di cui alle se-

guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 5127

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articoli 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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24.0.47

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire i seguenti:

«Art. 24-bis.

(Istituzione a regime del reddito minimo d’inserimento)

1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2003, il reddito minimo di

inserimento (RMI).

2. Il RMI è una misura di contrasto della povertà e dell’esclusione

sociale attraverso il sostegno delle condizioni economiche e sociali dei

soggetti che non sono temporaneamente in grado di provvedere al mante-

nimento proprio e del nucleo familiare Le prestazioni del RMI di cui alla

presente legge sono garantite su tutto il territorio nazionale ai sensi del-

l’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e costitui-

scono livello essenziale di assistenza ai sensi dell’articolo 9 e dell’articolo

22, comma 2, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328. Il finanzia-

mento delle prestazioni del RMI da parte delle regioni è attuato ai sensi

dei commi secondo e terzo dell’articolo 119 della Costituzione; in caso

di inadempienza delle regioni stesse, lo Stato esercita i poteri sostitutivi

di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

3. Il RMI è costituito da interventi monetari integrativi del reddito e

da interventi volti a perseguire l’integrazione sociale e l’autonomia econo-

mica dei soggetti destinatari e dei loro nuclei familiari.

4. Possono accedere al RMI i soggetti che non fruiscono dei benefici

previsti dalla legislazione vigente in materia di trattamento di disoccupa-

zione e che si trovano nelle condizioni economiche e sono in possesso dei

requisiti previsti dagli articoli 2 e 3.

5. Ai sensi dell’articolo 118, primo comma, della Costituzione:

a) competente per l’ammissione al RMI è il comune di residenza

del soggetto richiedente. Il comune provvede alla concessione degli inter-

venti monetari integrativi, all’attuazione degli interventi di integrazione

sociale e allo svolgimento delle altre funzioni previste dalla presente

legge. L’esercizio delle funzioni è svolto dai comuni, singoli o associati,

ai sensi dell’articolo 9; b) la regione provvede all’erogazione degli inter-

venti monetari integrativi e allo svolgimento delle funzioni di cui all’arti-

colo 10.
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Art. 24-ter.

(Condizioni economiche per l’accesso al RMI)

1. Per accedere al RMI i soggetti interessati devono trovarsi nelle se-
guenti condizioni economiche:

a) l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del
richiedente non deve essere superiore a 6.200 euro; tale somma è annual-
mente aggiornata sulla base della variazione media fatta registrare nel-
l’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie
degli operai e degli impiegati;

b) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio mobiliare, definito ai fini dell’ISEE, di valore superiore a
1.500 euro;

c) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio immobiliare, ad eccezione dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale che deve essere situata nel luogo di residenza di tutti
i componenti il nucleo familiare e non deve superare, ai fini dell’imposta
comunale sugli immobili (ICI), il valore di 51.650 euro, nonché di appez-
zamenti di terreno che non devono superare, ai fini dell’lCI, il valore di
3.100 euro;

d) in caso di unità immobiliare adibita ad abitazione principale in
locazione, la stessa unità deve essere situata nel luogo di residenza di tutti
i componenti il nucleo familiare;

e) i componenti il nucleo familiare del richiedente non devono pos-
sedere beni mobili registrati per un valore complessivo superiore a 5.000
euro, acquistati nei dodici mesi antecedenti la presentazione della do-
manda di ammissione al RMI.

2. La sussistenza della condizione di cui al comma 1, lettera a), del
presente articolo, è attestata dal richiedente mediante la dichiarazione so-
stitutiva unica di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni. Con dichiarazione aggiuntiva resa ai
sensi del testo unico di cui al decreto Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, il richiedente deve altresı̀ attestare che i redditi e i
patrimoni di cui alla medesima dichiarazione sostitutiva unica non hanno
registrato, all’atto della presentazione della domanda di ammissione al
RMI, incrementi tali da comportare un calcolo virtuale dell’lSEE superiore
al 5 per cento di quello indicato al citato comma 1, lettera a).

3. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, lettere da b) ad
e), è attestata con dichiarazione aggiuntiva resa ai sensi del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
Qualora tali condizioni siano desumibili dalla dichiarazione sostitutiva
unica presentata ai sensi del comma 2, la dichiarazione aggiuntiva ha ri-
guardo alla loro sussistenza anche all’atto della presentazione della do-
manda di ammissione al RMI.
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4. La dichiarazione aggiuntiva presentata ai sensi dei commi 2 e 3
deve altresı̀ contenere l’indicazione di tutti i redditi e gli emolumenti per-
cepiti o in godimento a qualunque titolo, all’atto di presentazione della do-
manda di ammissione al RMI, dai componenti del nucleo familiare del ri-
chiedente, inclusi i trasferimenti previdenziali e assistenziali.

5. Alla dichiarazione aggiuntiva di cui al comma 4 sono allegate le
copie degli ultimi stipendi percepiti per attività di lavoro dipendente, degli
eventuali contratti di collaborazione coordinata e continuativa e di qual-
siasi altro documento attestante eventuali redditi da lavoro autonomo, im-
presa o libera professione, nonché della documentazione relativa a beni
mobili registrati.

Art. 24-quater.

(Requisiti soggettivi)

1. Possono essere ammessi al RMI i soggetti residenti nel territorio
dello Stato, cittadini italiani o comunitari, ovvero i cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea o apolidi in possesso di regolare permesso
di soggiorno per motivi di lavoro e regolarmente soggiornanti in Italia da
almeno tre anni.

2. I soggetti in età lavorativa, non occupati ed abili al lavoro, devono
dichiarare la disponibilità al lavoro e alla frequenza di corsi di formazione
o di riqualificazione professionale ai servizi per l’impiego territorialmente
competenti, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181. Tale dichiarazione deve essere presentata da:

a) coloro che sono impegnati in attività formative, incluse le atti-
vità di recupero scolastico o di formazione professionale;

b) coloro che attendono alla cura di figli di età inferiore a tre anni
o di persone con handicap in situazioni di gravità accertato ai sensi del-
l’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

c) coloro che sono impegnati in programmi di recupero terapeu-
tico, certificato e incompatibile con l’attività lavorativa.

Art. 24-quinques.

(Interventi di integrazione monetaria del reddito)

1. Il valore medio nazionale del RMI è pari a 390 euro mensili per
una persona che vive sola, da riparametrare sulla base della scala di equi-
valenza dell’lSEE per un nucleo familiare composto da due o più persone.
Tale valore medio è annualmente aggiornato sulla base della variazione
media fatta registrare nell’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
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agosto 1997, n. 281, possono essere stabiliti criteri di oscillazione non su-
periori al 15 per cento del valore medio nazionale del RMI in relazione
alle specifiche condizioni socio-economiche delle diverse regioni. In tale
caso, il valore medio nazionale di cui al comma 1 deve risultare verificato
come media ponderata calcolata sulla base dei potenziali beneficiari pre-
senti nelle diverse regioni. Il Governo presenta annualmente una relazione
sulla situazione delle diverse regioni proponendo eventualmente la revi-
sione dei criteri per la determinazione del RMI da applicare nelle singole
regioni; tale revisione può essere altresı̀ proposta dagli altri soggetti par-
tecipanti alla Conferenza unificata.

3. La regione può, in ogni caso, definire con propria legge, per aree
specifiche del territorio di competenza, valori differenziati del RMI in re-
lazione alle condizioni socio-economiche delle aree medesime con una
oscillazione, in aumento o in riduzione, non superiore al 15 per cento
del valore medio regionale definito dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 2 o, qualora non stabilito, del valore me-
dio nazionale. In tale caso, il valore medio regionale deve risultare veri-
ficato come media ponderata calcolata sulla base dei potenziali beneficiari
presenti nelle diverse aree. Sulla proposta regionale va acquisito il parere
del Consiglio delle autonomie locali di cui al quarto comma dell’articolo
123 della Costituzione.

4. Ai soggetti che si trovano nelle condizioni economiche e che sono
in possesso dei requisiti di cui agli articoli 1 e 3 è altresı̀ concessa una
ulteriore integrazione mensile del reddito pari alla differenza tra il reddito
mensile disponibile, definito ai sensi del comma 5, e la soglia prevista per
una persona che vive sola ai sensi dei commi 2 e 3. In presenza di un nu-
cleo familiare composto da due o più persone tale soglia è riparametrata
sulla base della scala di equivalenza dell’lSEE. L’integrazione non può es-
sere concessa a soggetti che già ne beneficiano in quanto componenti di
un nucleo familiare destinatario delle prestazioni del RMI, e fino a quando
non siano decorsi tre anni dall’ultima prestazione concessa al medesimo
nucleo familiare di provenienza.

5. Per reddito mensile disponibile si intende la somma dei redditi e
degli emolumenti in godimento o percepiti a qualunque titolo dai compo-
nenti il nucleo familiare, inclusi i trasferimenti previdenziali e assisten-
ziali, computati al 100 per cento; allo scopo di incentivare la partecipa-
zione al lavoro remunerato, i redditi da lavoro, al netto di ogni ritenuta,
sono computati al 75 per cento.

6. L’integrazione di cui al comma 4 è concessa per un anno e, per-
manendo le condizioni previste dal presente articolo, è rinnovabile annual-
mente, a domanda, per un massimo di due anni; ove sia rinnovata, l’inte-
grazione è ridotta del 20 per cento per ciascun anno di rinnovo. L’integra-
zione è erogata mensilmente dalla regione sulla base della comunicazione
dei dati dei soggetti ammessi al RMI effettuata dal comune di residenza
degli stessi.

7. L’integrazione di cui al comma 4 ha inizio dal mese successivo
alla data di accoglimento della domanda. Essa non è cedibile, né seque-
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strabile, né pignorabile e ai fini fiscali è equiparata alla pensione sociale

di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive mo-

dificazioni.

8. Nella definizione degli interventi di integrazione monetaria del

reddito previsti dal presente articolo, il comune opera in modo da avere

le maggiori garanzie che il trasferimento monetario sia effettivamente de-

stinato a superare le concrete situazioni di povertà. In particolare, qualora

sussistano situazioni di conflitti familiari o di manifesta incapacità nella

gestione del bilancio familiare, il comune, sentiti i componenti del nucleo

familiare, può prevedere che gli interventi di cui al presente articolo siano

destinati al soggetto, anche se diverso dal presentatore della relativa do-

manda, che fornisce le maggiori garanzie di utilizzazione delle prestazioni

concesse a beneficio dell’intero nucleo familiare.

Art. 24-sexies.

(Interventi di integrazione sociale)

1. In favore dei soggetti richiedenti l’ammissione al RMI, che si tro-

vano nelle condizioni economiche e che sono in possesso dei requisiti di

cui agli articoli 2 e 3, sono altresı̀ effettuati interventi di integrazione so-

ciale, aventi lo scopo di favorire il superamento dell’emarginazione dei

singoli e dei relativi nuclei familiari attraverso la promozione delle capa-

cità individuali e dell’autonomia economica delle persone. A tali fini il co-

mune elabora, anche in relazione agli interventi previsti nell’ambito delle

politiche attive del lavoro, appositi programmi di integrazione sociale.

2. I programmi di integrazione sociale di cui al comma 1:

a) sono orientati al recupero, alla promozione e allo sviluppo di

capacita personali e alla ricostruzione di reti sociali, e sono finalizzati a

favorire l’inserimento lavorativo dei soggetti maggiorenni; per i minori

il programma include in primo luogo l’assolvimento dell’obbligo scola-

stico e successivamente la formazione professionale;

b) sono coordinati con le altre prestazioni derivanti dall’accesso ad

altri servizi sociali da parte dei destinatari; c) sono coordinati con i pro-

grammi di sviluppo locale.

3. Al fine di attuare gli interventi di integrazione sociale, il comune

può realizzare intese, accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati

ai sensi dell’articolo 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328.
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Art. 24-septies.

(Domanda di ammissione al RMI e obblighi dei soggetti destinatari)

1. Per accedere al RMI gli interessati presentano domanda in carta
semplice al comune di residenza, completa delle attestazioni e della docu-
mentazione previste dagli articoli 2 e 3.

2. I soggetti ammessi al RMI hanno l’obbligo:

a) di comunicare tempestivamente al comune di residenza ogni va-
riazione, anche derivante dalla mutata composizione familiare, delle con-
dizioni di reddito e di patrimonio dichiarate all’atto della presentazione
della domanda. I comuni assicurano l’assistenza necessaria all’adempi-
mento dell’obbligo di cui alla presente legge da parte dei soggetti impos-
sibilitati ad ottemperarvi in modo autonomo; b) di partecipare agli inter-
venti di integrazione sociale;

c) esclusivamente i soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, di ac-
cettare le eventuali offerte di lavoro, anche a tempo determinato.

3. Il comune sospende o riduce, anche gradualmente e temporanea-
mente, le prestazioni di RMI sulla base della gravità della violazione degli
obblighi previsti dalla presente legge e tenuto conto delle condizioni del
soggetto inadempiente. In ogni caso il comune tiene conto delle situazioni
familiari, con particolare riferimento alla presenza di minori. La non ot-
temperanza dell’obbligo di cui al comma 2, lettera c), comporta tassativa-
mente la revoca delle prestazioni di RMI per i successivi dodici mesi.

4. I soggetti ammessi al RMI le cui dichiarazioni risultano mendaci,
fatte salve le sanzioni penali previste dalla legislazione vigente, sono al-
tresı̀ tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite.

Art. 24-octies.

(Accertamenti e verifiche)

1. Con la dichiarazione aggiuntiva di cui all’articolo 2, comma 3, il
richiedente dichiara altresı̀ di essere a conoscenza che nel caso di ammis-
sione al RMI possono essere eseguiti controlli finalizzati ad accertare la
veridicità delle informazioni fornite, con riferimento sia alla situazione
economica che a quella familiare.

2. I comuni effettuano i controlli di cui al comma 1 e provvedono ad
ogni adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati. A
tale fine possono avvalersi dei dati informativi a disposizione dei propri
uffici, dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e degli altri
enti erogatori di prestazioni previdenziali e assistenziali, degli uffici e
delle agenzie del Ministero dell’economia e delle finanze, ai quali possono
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chiedere ulteriori accertamenti, nonché della collaborazione delle Forze di
polizia e, in particolare, del Corpo della guardia di finanza.

3. Ai fini di garantire una idonea informazione sulla possibilità di
ammissione al RMI, nonché per effettuare controlli efficaci e segnalare
eventuali casi di violazione, il comune può realizzare accordi, tramite con-
venzioni o protocolli d’intesa, con soggetti esterni operanti nel settore so-
ciale.

Art. 24-nonies.

(Controversie in materia di RMI)

1. Le controversie in materia di ammissione al RMI sono di compe-
tenza del tribunale, in funzione di giudice del lavoro, nella cui circoscri-
zione ha la residenza il richiedente.

Art. 24-decies.

(Esercizio delle funzioni comunali)

1. Le funzioni attribuite ai comuni ai sensi della presente legge sono
esercitate in ambiti territoriali adeguati definiti dalle regioni. L’esercizio
associato è svolto in una delle forme previste dal capo IV e dal capo V
del titolo II della parte I del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

2. I comuni, singoli o associati, provvedono alla gestione degli inter-
venti di integrazione monetaria e di integrazione sociale del RMI nell’am-
bito della programmazione nazionale, regionale e locale prevista dalla
legge 8 novembre 2000, n. 328, e coordinano i programmi del RMI con
le altre prestazioni sociali e sanitarie, con il sistema formativo, con i piani
di sviluppo locali e con i connessi istituti di incontro tra domanda e offerta
di lavoro.

3. Le ammissioni al RMI sono stabilite dai comuni, singoli o asso-
ciati, entro il limite delle risorse assegnate dalla regione, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 10, all’ambito territoriale di riferimento di cui al
comma 1 del presente articolo.

Art. 24-undecies.

(Funzioni delle regioni)

1. Le regioni definiscono gli ambiti territoriali adeguati per l’eserci-
zio associato delle funzioni comunali di cui all’articolo 9 e assicurano l’at-
tuazione del coordinamento di cui al medesimo articolo 9, comma 2. Prov-
vedono altre all’organizzazione e al coordinamento su scala regionale dei
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dati di cui all’articolo 12 ed effettuano il monitoraggio sull’attuazione
delle prestazioni di RMI ai sensi del medesimo articolo 12.

2. Le regioni predispongono annualmente un rapporto sul numero e
sulle caratteristiche dei beneficiari del RMI, sugli interventi erogati e, in
particolare, sulla loro durata, tipo e qualità. Il rapporto è trasmesso annual-
mente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

3. La regione eroga il RMI entro il limite delle risorse del Fondo na-
zionale per l’erogazione del RMI ad essa attribuite ai sensi del comma 1
dell’articolo 11, eventualmente integrate con risorse proprie ai sensi del
comma 4 del presente articolo. La regione può individuare, con le moda-
lità di cui all’articolo 4, comma 3, specifici valori del RMI in relazione a
ciascuno degli ambiti territoriali di cui al citato comma I del presente ar-
ticolo. La regione ripartisce le risorse tra gli ambiti territoriali di cui al
citato comma 1, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali di
cui al quarto comma dell’articolo 123 della Costituzione, in proporzione
ai potenziali beneficiari presenti nei diversi ambiti e allo specifico valore
del RMI definito per ogni ambito o, qualora non stabilito, al valore medio
regionale del RMI definito dal decreto di cui al comma 2 dell’articolo 4 o
al valore medio nazionale di cui al medesimo articolo 4, comma 1.

4. La regione può, altresı̀, con proprio provvedimento, stabilire una
soglia del valore medio regionale del RMI superiore a quella definita
dal decreto di cui all’articolo 4, comma 2, o, qualora non stabilita, supe-
riore al valore medio nazionale di cui all’articolo 4, comma 1. Alla coper-
tura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma la regione
provvede con risorse proprie.

Art. 24-duodecies.

(Finanziamento del RMI)

1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
Fondo nazionale per l’erogazione del RMI, di seguito denominato
"Fondo", le cui risorse sono destinate alle regioni. La ripartizione delle ri-
sorse del Fondo tra le regioni è stabilita dal Governo con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
in proporzione ai potenziali beneficiari presenti nelle diverse regioni e
al valore medio regionale del RMI definito dal decreto di cui al comma
2 dell’articolo 4 o, qualora non stabilito, al valore medio nazionale di
cui al medesimo articolo 4, comma 1.

2. In sede di prima attuazione della presente legge il Fondo è deter-
minato in 1 miliardo di euro, ed è iscritto nella tabella di cui all’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni. Al corrispondente finanziamento si provvede per 500 mi-
lioni di euro con equivalente riduzione del Fondo nazionale per le politi-
che sociali di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, e
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per i restanti 500 milioni di euro con le entrate derivanti dal ripristino del-
l’imposta sulle successioni e donazioni; conseguentemente, l’articolo 13
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato.

3. In conformità a quanto stabilito dagli articoli 2 e 4, l’ammontare
del Fondo è stimato a regime pari a 4,5 miliardi di euro ed è iscritto nella
tabella di cui all’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. La legge finanziaria determina
per ciascun esercizio l’ammontare del Fondo, in relazione alle risorse di-
sponibili, e provvede all’adeguamento dei limiti delle condizioni economi-
che stabiliti dall’articolo 2.

4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali predispone, di in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, uno schema tipo per eventuali convenzioni tra le
regioni e l’INPS finalizzate ad attribuire all’Istituto il ruolo di erogatore
delle prestazioni di integrazione monetaria del RMI.

Art. 24-terdecies.

(Utilizzo dei dati del RMI e attività di monitoraggio)

1. I dati relativi alla erogazione del RMI, riferiti alle caratteristiche
sociali e familiari dei beneficiari, alla durata e all’importo delle presta-
zioni, alle cause della sua eventuale cessazione, riduzione o sospensione,
nonché alle caratteristiche degli interventi attuati, sono inseriti nel sistema
informativo dei servizi sociali previsto dall’articolo 21 della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328. Tali dati sono altresı̀ acquisiti e utilizzati dalle re-
gioni ai RMI del monitoraggio delle prestazioni di RMI e sono resi dispo-
nibili agli enti locali interessati, alle amministrazioni centrali dello stato e
alla commissione di indagine sulla esclusione sociale istituita dall’articolo
27 della citata legge n. 328 del 2000. I dati possono essere diffusi, in
forma anonima, per finalità di ricerca e di studio.

2. La commissione di indagine di cui al comma 1 definisce un mo-
dello standard per la raccolta dei dati, a cui si attengono i soggetti com-
petenti per l’attuazione degli interventi relativi al RMI.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta al Parla-
mento ogni due anni un rapporto sullo stato di attuazione della presente
legge».

Conseguentemente gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi sono diminuiti, per la

parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento di
ciascun capitolo, di una somma equivalente al 15 per cento dell’importo

dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, al
netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la medesima

data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa cor-
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rente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità

è definita con atto avente forza di legge.

24.0.6

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Istituzione a regime del reddito minimo d’inserimento)

1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2005, il reddito minimo di
inserimento (RMI), quale misura di contrasto della povertà e dell’esclu-
sione sociale attraverso il sostegno delle condizioni economiche e sociali
dei soggetti che non sono temporaneamente in grado di provvedere al
mantenimento proprio e del nucleo familiare. Le prestazioni del RMI di
cui al presente articolo sono garantite su tutto il territorio nazionale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e
costituiscono livello essenziale di assistenza ai sensi dell’articolo 9 e del-
l’articolo 22, comma 2, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328. Il
finanziamento delle prestazioni del RMI da parte delle regioni è attuato ai
sensi dei commi secondo e terzo dell’articolo 119 della Costituzione; in
caso di inadempienza delle regioni stesse, lo Stato esercita i poteri sosti-
tutivi di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

2. Possono accedere al RMI i soggetti che non fruiscono dei benefici
previsti dalla legislazione vigente in materia di trattamento di disoccupa-
zione e che si trovano nelle condizioni economiche e sono in possesso dei
requisiti previsti dal presente articolo.

3. Ai sensi dell’articolo 118, primo comma, della Costituzione, com-
petente per l’ammissione al RMI è il comune di residenza del soggetto ri-
chiedente, che provvede alla concessione degli interventi monetari integra-
tivi, all’attuazione degli interventi di integrazione sociale e allo svolgi-
mento delle altre funzioni previste dal presente articolo. La regione prov-
vede all’erogazione degli interventi monetari integrativi.

4. Per accedere al RMI i soggetti interessati devono trovarsi nelle se-
guenti condizioni economiche:

a) l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del
richiedente non deve essere superiore a 6.200 euro; tale somma e annual-
mente aggiornata sulla base della variazione media fatta registrare nel-
l’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie
degli operai e degli impiegati;
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b) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio mobiliare, definito ai fini dell’ISEE, di valore superiore a
1.500 euro;

c) il nucleo familiare del richiedente non deve risultare in possesso
di patrimonio immobiliare, ad eccezione dell’unita immobiliare adibita ad
abitazione principale che deve essere situata nel luogo di residenza di tutti
i componenti il nucleo familiare e non deve superare, ai fini dell’imposta
comunale sugli immobili (ICI), il valore di 51.650 euro, nonché di appez-
zamenti di terreno che non devono superare, ai fini dell’ICI, il valore di
3.100 euro;

d) in caso di unità immobiliare adibita ad abitazione principale in
locazione, la stessa unita deve essere situata nel luogo di residenza di tutti
i componenti il nucleo familiare;

e) i componenti il nucleo familiare del richiedente non devono pos-
sedere beni mobili registrati per un valore complessivo superiore a 5.000
euro, acquistati nei dodici mesi antecedenti la presentazione della do-
manda di ammissione al RMI.

5. Possono essere ammessi al RMI i soggetti residenti nel territorio
dello Stato, cittadini italiani o comunitari, ovvero i cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea o apolidi in possesso di regolare permesso
di soggiorno per motivi di lavoro e regolarmente soggiornanti in Italia da
almeno tre anni.

6. I soggetti in età lavorativa, non occupati ed abili al lavoro, devono
dichiarare la disponibilità al lavoro e alla frequenza di corsi di formazione
o di riqualificazione professionale ai servizi per l’impiego territorialmente
competenti, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181.

7. Il valore medio nazionale del RMI è pari a 390 euro mensili per
una persona che vive sola, da riparametrare sulla base della scala di equi-
valenza dell’ISEE per un nucleo familiare composto da due o più persone.
Tale valore medio è annualmente aggiornato sulla base della variazione
media fatta registrare nell’anno precedente dall’indice ISTAT dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati. In presenza di un nucleo
familiare composto da due o più persone tale soglia è riparametrata sulla
base della scala di equivalenza dell’ISEE. L’integrazione non può essere
concessa a soggetti che già ne beneficiano in quanto componenti di un nu-
cleo familiare destinatario delle prestazioni del RMI, e fino a quando non
siano decorsi tre anni dall’ultima prestazione concessa al medesimo nu-
cleo familiare di provenienza.

8. L’integrazione di cui al comma 7 è concessa per un anno e, per-
manendo le condizioni previste dal presente articolo, è rinnovabile annual-
mente, a domanda, per un massimo di due anni ove sia rinnovata, l’inte-
grazione è ridotta del 20 per cento per ciascun anno di rinnovo. L’integra-
zione e erogata mensilmente dalla regione sulla base della comunicazione
dei dati dei soggetti ammessi al RMI effettuata dal comune di residenza
degli stessi.
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9. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
Fondo nazionale per l’erogazione del RMI, di seguito denominato
"Fondo", le cui risorse sono destinate alle regioni. La ripartizione delle ri-
sorse del Fondo tra le regioni e stabilita dal Governo con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
in proporzione ai potenziali beneficiari presenti nelle diverse ragioni.

10. Per gli anni 2005, 2006 e 2007, in sede di prima attuazione della
presente legge il Fondo e determinato in 1 miliardo di euro. L’ammontare
del Fondo è stimato a regime pari a 4,5 miliardi di euro ed è iscritto nella
tabella di cui all’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. La legge finanziaria determina
per ciascun esercizio l’ammontare del Fondo, in relazione alle risorse di-
sponibili, e provvede all’adeguamento dei limiti delle condizioni economi-
che stabiliti dal presente articolo.

11. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali predispone, di in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, uno schema tipo per eventuali convenzioni tra le
regioni e l’INPS finalizzate ad attribuire all’Istituto il ruolo di erogatore
delle prestazioni di integrazione monetaria del RMI.

12. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, nei limiti di 1.000 milioni di euro in ragione d’anno, a decorrere
dal 2005, mediante uniforme riduzione, fino a concorrenza degli oneri, de-
gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche iscritti, ai fini del bilancio trien-
nale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’economia delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

24.0.7
Salvi, Di Siena, Flammia, Battaglia Giovanni, Brutti Paolo, Baratella,
Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente.

«Art. 24-bis.

(Istituzione del reddito sociale minimo)

1. Dal 1º gennaio 2005, è istituito il reddito sociale minimo, con con-
seguente corresponsione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di detto reddito in favore dei soggetti in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) residenza in Italia da almeno due anni;
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b) iscrizione da almeno un anno agli elenchi anagrafici previsti
dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente delle Re-
pubblica 7 luglio 2000, n. 442;

c) reddito personale imponibile annuo percepito non superiore a 5
mila euro, fatta salva l’ipotesi di cui al comma 5;

d) appartenenza a un nucleo familiare con reddito imponibile an-
nuo non superiore a 25 mila euro per nuclei composti da due persone e
a 30 mila euro per nuclei composti da tre persone; per ogni ulteriore com-
ponente il nucleo familiare il suddetto limite di reddito è elevato di 4 mila
euro.

2. L’importo del reddito sociale minimo da corrispondere annual-
mente a ciascun soggetto in possesso dei requisiti di cui al comma 1 è
stabilito fino a 8 mila euro, nell’ambito delle risorse disponibili di cui
al comma 7, e non è soggetto ad alcuna tassazione. L’importo del reddito
sociale è rivalutato annualmente sulla base degli indici ISTAT relativi al
costo della vita.

3. L’importo indicato dal comma 2, è ridotto della metà per i soggetti
che svolgono attività lavorative dalle quali si consegue un reddito inferiore
all’ammontare del reddito sociale minimo.

4. Il periodo di fruizione del reddito sociale minimo va calcolato ai
fini pensionistici con i criteri e le modalità indicati con apposito decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

5. È, in ogni caso, prevista la decadenza dal diritto di percepire il
reddito sociale minimo nell’ipotesi in cui il lavoratore ottenga un lavoro
a tempo pieno.

6. Per il solo anno 2005, il reddito sociale minimo è corrisposto ai
soli soggetti residenti nelle aree facenti parte dell’Obiettivo 1. Dal 1º gen-
naio 2006 è prevista la piena attuazione di cui al presente articolo.

7 Per l’attuazione del presente articolo si provvede nel limite di spesa
di 2,5 miliardi di euro annui».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

«Art. 42-ter.

1. A partire dal 1º gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sui redditi secondo le aliquote IR-
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PEF. Il contribuente ha facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva al 25
per cento».

«Art. 42-quater.

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole: ", nonché nei commi 1 e 2
dell’articolo 45" sono sostituite dalle seguenti: "e nel comma 1 dell’arti-
colo 45, nonché l’aliquota del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli ar-
ticoli 6 e 7 e per le imprese manufatturiere con oltre 500 dipendenti e con
fatturato superiore a 516 milioni di euro";

b) il comma 2 dell’articolo 45 è abrogato».

24.0.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga ed estensione dell’istituto del reddito minimo d’inserimento)

1. Nei limiti di 900 milioni di euro per l’anno 2005, di 1.000 milioni
di euro in ragione d’anno per gli anni 2006 e 2007, e fino alla data del 31
dicembre 2007 i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n. 237, e dell’articolo 80 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito della disciplina di cui al
medesimo decreto legislativo, a proseguire gli interventi previsti in attua-
zione dell’istituto del reddito minimo di inserimento fino al 31 dicembre
2006.

2. La disciplina dell’istituto del reddito minimo di inserimento di cui
al citato decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è estesa ai comuni
compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 e ad altre aree con indicatori di
disagio sociale omogenei a quelli delle aree dell’obiettivo 1».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richia-

mata, sono uniformemente ridotti, fino a concorrenza degli importi, gli ac-
cantonamenti relativi a tutte le rubriche, al netto delle regolazioni de-

bitorie.
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24.0.9

Montagnino, Battafarano, Marino, Treu, Lauria, Giaretta Battaglia

Giovanni, Rotondo, Dato, Garraffa, Montalbano, Gruosso, Viviani, Di

Siena, Pizzinato, Piloni, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga ed estensione del reddito minimo d’inserimento)

1. Nei limiti di 500 milioni di euro per l’anno 2005, di 500 milioni di

euro per l’anno 2006, e fino alla data del 31 dicembre 2006, i comuni in-

dividuati ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 giugno 1998, n.

237, e dell’articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono auto-

rizzati, nell’ambito della disciplina di cui al medesimo decreto legislativo,

a proseguire gli interventi previsti in attuazione dell’istituto del reddito

minimo d’inserimento fino al 31 dicembre 2006.

2. La disciplina dell’istituto del reddito minimo d’inserimento di cui

al citato decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è estesa ai comuni

compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/

1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 e ad altre aree con indicatori di

disagio sociale omogenei a quelli delle aree dell’obiettivo 1».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 17, inserire il se-

guente:

«17-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, le aliquote di cui all’allegato I del testo

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione

e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici intermedi e

all’alcol etilico, sono uniformemente incrementate al fine di assicurare un

maggior gettito complessivo pari 500 euro annui».
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24.0.10

Montagnino, Battafarano, Marino, Treu, Lauria, Giaretta, Battaglia

Giovanni, Rotondo, Dato, Gruosso, Viviani, Di Siena, Pizzinato,

Garraffa, Montalbano, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente.

«Art. 24-bis.

(Proroga del Reddito minimo d’inserimento)

1. Nelle more della concreta attuazione del Reddito di ultima istanza,

di cui all’art. 3, comma 101, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e co-

munque fino alla data del 31/12/2005, i Comuni individuati ai sensi del-

l’articolo 4 del decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, e dell’articolo

80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito

della disciplina di cui al medesimo decreto legislativo, e nei limiti di

250 milioni di euro in ragione d’anno a decorrere dall’anno 2005. a pro-

seguire gli interventi previsti in attuazione dell’istituto del reddito minimo

d’inserimento».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con il se-

guente:

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e

delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-

tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-

bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto- legge 30 ago-

sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre

1993, n. 427, in misura tale da assicurare un maggiore gettito complessivo

pari a 750 milioni di euro».
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24.0.11
Montagnino, Battafarano, Marino, Treu, Lauria, Giaretta, Battaglia

Giovanni, Rotondo, Dato, Gruosso, Viviani, Di Siena, Pizzinato,

Garraffa, Montalbano, D’Andrea, Piloni

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga della sperimentazione del Reddito minimo d’inserimento)

1. All’articolo 5 del decreto legge 25 ottobre 2002, n. 236, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2002, n. 284, sostituire le pa-
role "e comunque non oltre il 31 dicembre 2004, fermi restando gli stan-
ziamenti già previsti" con le seguenti: "e comunque entro il limite degli
stanziamenti già assegnati"».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitori fino a concorrenza dell’onere.

24.0.12
Filippelli

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Reddito minimo di inserimento)

1. Nei limiti delle maggiori entrate per l’anno 2005 è rifinanziato il
reddito di reinserimento sulla base di quanto previsto dall’articolo 80 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive modifiche».

Conseguentemente, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incrementate del 1 per cento».
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24.0.13

Montagnino, Battaglia Giovanni, Battafarano, Giaretta, Rotondo,

Montalbano, Garraffa, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. I soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità o in lavori social-
mente utili finanziati dallo Stato o dalle regioni, possono provvedere alla
copertura previdenziale attraverso forme di riscatto a carico dell’interes-
sato, commisurata all’indennità effettivamente percepita durante l’attua-
zione dei progetti. relativamente ai periodi non coperti da alcuna contribu-
zione».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con il se-

guente.

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-
tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-
bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, in misura tale da assicurare un maggiore gettito complessivo
pari a 750 milioni di euro».

24.0.14

Battaglia Giovanni, Montagnino, Rotondo, Montalbano, Garraffa

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. I soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità o in lavori social-
mente utili finanziati dallo Stato o dalle Regioni, possono provvedere alla
copertura previdenziale attraverso forme di riscatto a carico dell’interes-
sato, commisurata all’indennità effettivamente percepita durante l’attua-
zione dei progetti, relativamente ai periodi non coperti da alcuna contribu-
zione».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

24.0.15

Filippelli

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili)

1. Per le esigenze degli uffici centrali e periferici dell’Amministra-
zione civile dell’interno si provvede, in prioritaria, con la stabilizzazione
dei lavoratori socialmente utili, già in servizio, ai sensi del decreto legisla-
tivo dicembre 1997, n. 468, cosı̀ come modificato e integrato dal decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, il calcolo dell’imposta sui tabac-
chi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto mono-
polio sono uniformemente incrementate dell’1 per cento».
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24.0.16

Ferrara, Lauro

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Interventi di carattere sociale)

1. Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da
enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche in favore di
organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, commi
1 e 8, decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, sono deducibili dal red-
dito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del
reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura massima di
70.000 euro annui.

2. Costituisce in ogni caso presupposto per l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 la tenuta, da parte del soggetto che riceve le
erogazioni, di scritture contabili atte a rappresentare con completezza e
analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione, nonché
la redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di un appo-
sito documento che rappresenti adeguatamente la situazione patrimoniale,
economica e finanziaria.

3. Resta ferma la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo
100, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

4. Qualora nella dichiarazione dei redditi del soggetto erogatore delle
liberalità siano esposte indebite deduzioni dall’imponibile, operate in vio-
lazione dei presupposti di deducibilità di cui al comma 1, la sanzione di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è maggiorata del 200 per cento.

5. Se la deduzione di cui al comma 1 risulta indebita in ragione della
riscontrata insussistenza, in capo all’ente beneficiano dell’erogazione, dei
caratteri solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al pub-
blico ovvero rappresentati ai soggetti erogatori delle liberalità, l’ente bene-
ficiario e i suoi amministratori sono obbligati in solido con i soggetti ero-
gatori per le maggiori imposte accertate e per le sanzioni applicate.

6. In relazione alle erogazioni effettuate ai sensi del comma 1 la de-
ducibilità di cui al medesimo comma non può cumularsi con ogni altra
agevolazione fiscale prevista a titolo di deduzione o di detrazione di im-
posta da altre disposizioni di legge.
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7. Al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera g) e la lettera i-quater) del comma 1 dell’articolo 15,
sono abrogate;

b) all’articolo 146, comma 1, le parole: "f) e g)" sono sostituite
dalle seguenti: "ed f)";

c) all’articolo 147, comma 1, le parole: "i-bis) e i-quater)" sono so-
stituite dalle seguenti: "ed i-bis)"».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 36.000;

2006: – 63.000;

2007: – 36.000.

24.0.17

Bianconi

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Incentivi per le cooperative e imprese sociali)

1. In attuazione dell’articolo 45, primo comma, della Costituzione, è
istituito un Fondo per l’erogazione di contributi alle cooperative sociali, di
cui agli articoli 1 e 8 della legge 8 novembre 1991, n. 381, ed alle altre
organizzazioni con natura di impresa sociale, ivi comprese le associazioni
di promozione sociale iscritte al registro nazionale di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, finalizzati al finanzia-
mento di iniziative economico-solidali in grado di promuovere coesione
sociale e di creare nuova occupazione, in particolare in favore delle per-
sone svantaggiate di cui all’articolo 2, comma 1, lettera k), del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è gestito da Sviluppo Italia Spa sulla
base dei criteri e degli indirizzi stabiliti con direttive del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali.

3. La dotazione iniziale del Fondo è pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2005. Per gli anni successivi, il Fondo viene finanziato, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, a valere sul Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.
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4. Il Fondo di cui al comma 1 può essere incrementato anche con
contributi di Regioni, fondazioni e altri soggetti pubblici e privati.

5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».

24.0.18
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere i seguenti:

«Art. 24-bis.

(Fondo per il sostegno delle persone non autosufficienti)

1. In attuazione dei princı̀pi di cui alla legge 8 novembre 2000, n.
328, e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di incrementare il sistema
di protezione sociale di cura per le persone non autosufficienti è istituito,
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo per il so-
stegno delle persone non autosufficienti, di seguito denominato "Fondo".

2. Ai fini del presente articolo sono considerate non autosufficienti le
persone che, per una minorazione singola o plurima abbiano subı̀to una
riduzione dell’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere
necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale
nella sfera individuale o in quella di relazione.

3. I livelli essenziali delle prestazioni socio-assistenziali per le per-
sone non autosufficienti e i relativi parametri sono definiti, entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei
princı̀pi e criteri di cui agli articoli 14, 15 e 16 della legge 8 novembre
2000, n. 328.

4. Le prestazioni garantite dai livelli essenziali di assistenza sociale
per le persone non autosufficienti non sono sostitutive di quelle sanitarie
e sono finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assi-
stenza integrata socio-sanitaria, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2002.

Art. 24-ter.

(Finalità del Fondo per il sostegno delle persone non autosufficienti)

1. Ferme restando le competenze del Servizio sanitario nazionale in
materia di prevenzione, di cura e di riabilitazione delle patologie acute
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e croniche da cui possa derivare una condizione di non autosufficienza
permanente, il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) erogare l’indennità di accompagnamento e di comunicazione di
cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio
1970, n. 382, e al decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, come di-
ritto soggettivo a titolo della minorazione;

b) potenziare la rete dei servizi e erogare le prestazioni assisten-
ziali attraverso la realizzazione di progetti individuali per le persone
non autosufficienti, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 8 novembre
2000 n. 328;

c) erogare titoli per la fruizione di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, nell’ambito di quanto stabilito
nel programma di assistenza definito in sede distrettuale, allo scopo di ga-
rantire assistenza e sostegno ai soggetti non autosufficienti e migliorare la
vita di relazione e la comunicazione, di cui agli articoli 16 e 17 della
legge 8 novembre 2000, n. 328;

d) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente in caso di ricovero in una residenza sanitaria assistita o
in strutture similari anche a carattere diurno.

Art. 24-quater.

(Funzionamento del Fondo)

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, emanato di concerto con i Ministri
della salute e dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, provvede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 21-bis sulla base di indicatori – stabiliti nel medesimo de-
creto – riferiti alla percentuale di persone non autosufficienti sulla popo-
lazione di riferimento e ad indicatori demografici e socio-economici.

2. Nel pieno rispetto della potestà regolamentare delle Regioni, delle
province, dei comuni e delle città metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in
materia di solidarietà sociale e al fine di tutelare le posizioni soggettive
e rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, con il
medesimo decreto di cui al comma 1 sono determinati:

a) i criteri per l’individuazione e l’accertamento della non autosuf-
ficienza da parte delle Commissioni mediche di cui all’articolo 4 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, sulla base dei criteri previsti dalla classifi-
cazione internazionale ICF dell’Organizzazione mondiale della sanità;

b) le modalità di gestione del Fondo e la tipologia e le modalità di
erogazione delle prestazioni economiche e di natura assistenziale;

c) le modalità e le procedure attraverso le quali, nell’ambito del
distretto socio-sanitario, di cui all’articolo 3-quater del decreto legislativo
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30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, devono essere valutati il bisogno assi-
stenziale e le prestazioni da erogare a favore della persona non autosuffi-
ciente;

d) le modalità di controllo e di verifica della qualità delle presta-
zioni erogate e delle spese sostenute dalle famiglie, nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni socio-assistenziali di cui al comma 3 dell’arti-
colo 21-bis.

Art. 24-quinquies.

(Dotazione del Fondo)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1 ha una dotazione annuale costituita:

a) dal gettito dell’addizionale istituita dall’articolo 21-sexies;
b) dalle risorse destinate all’erogazione dell’indennità di accompa-

gnamento e di comunicazione di cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26
maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e al decreto legislativo 23
novembre 1988, n. 509.

Art. 24-sexies.

(Addizionale per il sostegno alla non autosufficienza)

1. Agli oneri di cui agli articoli 21-bis, 21-ter, 21-quater, 21-quin-
quies, si provvede mediante l’istituzione di un’imposta addizionale per
il sostegno alla non autosufficienza sui redditi delle persone fisiche e giu-
ridiche, secondo i seguenti criteri:

a) previsione, per l’IRPEF, di un’esenzione dall’imposizione addi-
zionale per i redditi medio-bassi, da individuare anche in funzione della
soglia di povertà;

b) la misura dell’addizionale per l’IRPEF, è determinata, limitata-
mente agli anni 2004 e 2005, applicando all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, di cui all’articolo Il del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, di cui all’arti-
colo 91 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un incremento
medio dello 0,75 per cento. Tale incremento dovrà essere graduato in
modo differenziato, in relazione ai diversi scaglioni di reddito di cui al-
l’articolo II del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917;

c) la misura dell’addizionale, a decorrere dall’anno 2006, è deter-
minata annualmente dalla legge finanziaria, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-
difiche ed integrazioni.
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2. Le Regioni possono prevedere addizionali regionali aggiuntive al-
l’addizionale di cui al comma 1, nella misura massima dello 0,5 per cento,
per le finalità di cui all’articolo 21-ter».

24.0.19
Baio Dossi, Giaretta, Liguori, Dettori

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Fondo per il sostegno delle persone non autosufficienti)

1. In attuazione dei princı̀pi di cui alla legge 8 novembre 2000, n.
328, e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di incrementare il sistema
di protezione sociale e di cura per le persone non autosufficienti è istituito,
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo per il so-
stegno delle persone non autosufficienti, di seguito denominato "Fondo".

2. Ai fini del presente articolo sono considerate non autosufficienti le
persone che, per una minorazione singola o plurima abbiano subı̀to una
riduzione dell’autonomia personale, correlata all’età, tale da rendere ne-
cessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale
nella sfera individuale o in quella di relazione.

3. I livelli essenziali delle prestazioni socio-assistenziali per le per-
sone non autosufficienti e i relativi parametri sono definiti, entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acquisito il pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti, sulla base dei princı̀pi e
criteri di cui agli articoli 14, 15 e 16 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

4. Le prestazioni garantite dai livelli essenziali di assistenza sociale
per le persone non autosufficienti non sono sostitutive di quelle sanitarie
e sono finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale, a carico
delle famiglie, dell’assistenza integrata socio-sanitaria, ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio
2002.

5. Ferme restando le competenze del Servizio sanitario nazionale in
materia di prevenzione, di cura e di riabilitazione delle patologie acute
e croniche da cui possa derivare una condizione di non autosufficienza
permanente, il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) erogare l’indennità di accompagnamento e di comunicazione di
cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio
1970, n. 382, e al decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, come di-
ritto soggettivo a titolo della minorazione;
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b) potenziare la rete dei servizi, e erogare le prestazioni assisten-

ziali attraverso la realizzazione di progetti individuali per le persone

non autosufficienti, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 8 novembre

2000, n. 328;

c) erogare titoli per la fruizione di prestazioni sociali ed assegni di

cura commisurati alla gravità del bisogno, nell’ambito di quanto stabilito

nel programma di assistenza definito in sede distrettuale allo scopo di ga-

rantire assistenza e sostegno ai soggetti non autosufficienti e migliorare la

vita di relazione e la comunicazione, di cui agli articoli 16 e 17 della

legge 8 novembre 2000, n. 328;

d) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a

carico dell’utente in caso di ricovero in una residenza sanitaria assistita o

in strutture similari anche a carattere diurno.

6. Entro il 31 dicembre di ogni anno, il Ministro del lavoro e delle

politiche sociali, con proprio decreto, emanato di concerto con i Ministri

della salute e dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti, prov-

vede alla ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo sulla base di

indicatori – stabiliti nel medesimo decreto – riferiti alla percentuale di per-

sone non autosufficienti sulla popolazione di riferimento e di indicatori

demografici e socio-economici.

7. Nel pieno rispetto della potestà regolamentare delle Regioni, delle

province, dei comuni e delle città metropolitane in ordine alla disciplina

dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in

materia di solidarietà sociale e al fine di tutelare le posizioni soggettive

e rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, con il

medesimo decreto di cui al comma 6 sono determinati:

a) i criteri per l’individuazione e l’accertamento della non autosuf-

ficienza da parte delle Commissioni mediche di cui all’articolo 4 della

legge 5 febbraio 1992, n. 104, sulla base dei criteri previsti dalla classifi-

cazione internazionale ICF dell’Organizzazione mondiale della sanità;

b) le modalità di gestione del Fondo e la tipologia e le modalità di

erogazione delle prestazioni economiche e di natura assistenziale;

c) le modalità e le procedure attraverso le quali, nell’ambito del

distretto socio-sanitario, di cui all’articolo 3-quater del decreto legislativo

30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’articolo 3, comma 3, del decreto

legislativo 19 giugno 1999, n. 229, devono essere valutati il bisogno assi-

stenziale e le prestazioni da erogare a favore della persona non autosuffi-

ciente;

d) le modalità di controllo e di verifica della qualità delle presta-

zioni erogate e delle spese sostenute dalle famiglie, nel rispetto dei livelli

essenziali delle prestazioni socio-assistenziali di cui al comma 3.

Atti parlamentari Nn. 3223 e 3224-A/3-II– 285 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



8. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione annuale cosı̀ costi-
tuita:

a) dal gettito dell’addizionale istituita dal comma 9;

b) dalle risorse destinate all’erogazione dell’indennità di accompa-
gnamento e di comunicazione di cui alle leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26
maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e al decreto legislativo 23
novembre 1988, n. 509.

9. È introdotta una imposta addizionale per il sostegno alla non auto-
sufficienza sui redditi delle persone fisiche e giuridiche, determinata, limi-
tatamente agli anni 2005 e 2006, applicando all’imposta sul reddito delle
persone fisiche, di cui all’articolo 11 del testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, di cui al-
l’articolo 91 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, un incre-
mento medio dello 0,75 per cento, graduato, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, in modo differenziato in relazione ai diversi
scaglioni di reddito di cui all’articolo 11 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917. A decorrere dall’anno 2007, è determinata annual-
mente dalla legge finanziaria, con le modalità di cui all’articolo 11,
comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifiche ed
integrazioni.

10. Le Regioni possono prevedere addizionali regionali aggiuntive al-
l’addizionale di cui al comma 9, nella misura massima dello 0,5 per cento,
per le finalità di cui al comma 5».

24.0.20

Montagnino, Treu, Dato, Battafarano, Giaretta, Piloni, Battaglia

Giovanni, Rotondo, Veraldi, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Ai cittadini che utilizzano in modo continuativo apparecchiature
elettromedicali necessarie per la vita, presso il proprio domicilio, sono ri-
conosciute, con decreto del Ministro del lavoro, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e il Ministro delle attività produttive, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alternativamente
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o cumulativamente, le seguenti agevolazioni riguardo ai costi derivanti
dall’incremento obbligato dei consumi:

a) annullamento dei costi iniziali e fissi per la variazione di po-
tenza;

b) abbattimento dell’IVA o IVA agevolata sui consumi;

c) riduzione di una quota dei consumi in maniera forfettaria».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

24.0.21

Guerzoni

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro della salute, emana, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un decreto che stanzia un contributo di 500
euro a compensazione del costo di un defibrillatore semiautomatico non
usato per tutti coloro che l’acquistano entro il 31 dicembre 2004, da ero-
gare secondo le modalità del credito di imposta purchè siano ricompresi
tra i soggetti individuati dagli articoli 5, 87 e 88 del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ovvero siano organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

2. Coloro che acquistano un defibrillatore semiautomatico secondo le
modalità di cui al comma 1, sono tenuti ad informare entro tre mesi dal-
l’acquisto l’Azienda sanitaria locale di riferimento, unitamente ai modi
dell’uso ed al responsabile dell’ufficio».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero della salute, ap-

portare le seguenti variazioni:

2005: – 1.200;

2006: – 1.200;

2007: – 1.200.
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24.0.22

Falomi

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. È istituito presso il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali
un Fondo Sperimentale di Garanzla allo scopo di assicurare una parziale
assicurazione ai crediti concessi a lungo termine dagli istituti ed aziende
di credito a favore dei soggetti identificati nel comma 2 per l’acquisto
della prima casa.

2. Hanno diritto ad accedere al fondo gli istituti bancari che consen-
tano l’apertura di credito a lungo termine per l’acquisto della prima casa
ai lavoratori con contratti a tempo determinato7 contratti di collaborazione
a progetto, contratti di somministrazione, contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa e tutti coloro che versano alla gestione separata INPS
e non abbiano un’altra cassa previdenziale.

3. La garanzia di cui al comma 1 è di natura sussidiaria e si esplica
fino all’ammontare del 70 per cento della perdita che gli istituti ed aziende
di credito di cui allo articolo 35 della legge 25 luglio 1952 n 949, dimo-
strino di aver sofferto dopo l’esperimento delle procedure di riscossione
coattiva sul debitore.

4. Le dotazioni previste per gli anni 2005, 2006 e 2007 sono identi-
ficati in 100 milioni di euro per ogni anno e sono costituite:

a) dalle somme che gli istituti ed aziende di credito di cui allo ar-
ticolo 35 della legge 25 luglio 1952 n. 949, beneficiari del presente pro-
wedimento, sono tenuti a versare nelle casse del fondo un tantum, all’atto
dell’erogazione del finanziamento al richiedente, nella misura del 0.5%
dell’importo originario del finanziamento ammesso dal comma 1 del pre-
sente articolo;

b) da un contributo dello Stato di 27 milioni di Euro per ogni
anno;

c) da un contributo annuo pari al 3% del reddito che le Fondazioni
Bancarie destinano ai sensi dell’articolo 8 del D.Lgs. 17 maggio 1999 n.
153 comma i3 e del D.M. 18 maggio 2004 n 150.

5. Il Fondo Sperimentale di Garanzia è amministrato da un comitato
composto: dal Ministro del Lavoro e delle politiche Sociali o suo delegato,
da un rappresentante del Ministero del Tesoro, da un rappresentante del-
l’ABI, da un rappresentante designato dalla ass.ni sindacali dei lavoratori
atipic maggiormente rappresentative.
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6. Al comitato di cui al comma precedente spetta di deliberare in or-
dine:

a) ai criteri ed alle modalità che dovranno presiedere e disciplinare
gli interventi del Fondo;

b) Alle singole richieste di ammissione dei finanziamenti da parte de-
gli aventi diritto alla garanzia sussidiaria del Fondo presentate dagli istituti
ed aziende di credito di cui all’articolo 35 della legge 25 luglio 1952 n.
949;

c) alle singole richieste di rimborso presentate dagli istituti ed
aziende di credito di cui all’articolo 35 della legge 25 luglio 1952 n.
949 per i finanziamenti assistiti dalla garanzia sussidiaria del Fondo;

d) le deliberazioni di cui al punto a sono assunte con Decreto del
Ministro del Lavoro e delle politiche Sociali.

7. Le documentazioni, le formalità, gli atti ed i contratti occorrenti
per l’amministrazione, la gestione ed il funzionamento del Fondo, le
somme affluenti al Fondo medesimo ed i relativi interessi maturati sono
esenti da tasse, imposte ed oneri tributari di qualsiasi genere.

8. Le somme occorrenti per l’attuazione del presente articolo saranno
iscritte nello stato di previsione della Spesa per il Ministero del Lavoro e
delle politiche Sociali».

Conseguentemente, dopo l’articolo 43, aggiungere i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Rimodulazione aliquote Irpef)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986. n 917 sostituire alla lettera:

e) il seguente testo: da 70.000 euro a 85.000 euro, 47 per cento.

Successivamente aggiungere, dopo la lettera e):

f) da 75.000 a l00.000 euro, 48,5 per cento;

g) oltre 100.000 euro, 50,5 per cento.

Art. 43-ter.

(Ripristino dell ’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma I dell’articolo 14 della letge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.
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Art. 43-quater.

(Sulle Scommesse ed i pronostici)

1. il comma 10, dell’articolo 8 della legge 200 del 1º agosto 2003 è
abrogato.

Art. 43-quinquies.

(Sulle Società quotate in borsa nei mercati euoropei)

1. L’articolo 11 del DL 269 del 30 settembre 2003, convertito con
modificazioni nella legge 24 novembre 2003 n. 326 è abrogato.

Art. 43-sexies.

(Sulle Società di Cabotaggio)

1. Il comma 14 bis, dell’articolo 39 del DL 269 del 30 settembre
2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003 n.
326 è abrogato.

Art. 43-septies.

(Sulla Tassazione degli interessi per i soggetti

residenti nei paradisi fiscali)

1. Il comma 1, dell’articolo 41 del DL 269 del 30 settembre 2003,
convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 2003 n. 326 è abro-
gato.

Art. 43-octies.

(Sui Fondi di Investimento Immobiliare)

1. I commi 9 e 11, dell’articolo 41-bis del decreto-legge 269 del 30
settembre 2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre
2003 n. 326 sono abrogati».
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24.0.23

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Allo scopo di favorire l’accesso delle giovani coppie alla prima
casa di abitazione, è istituiro, in via sperimentale per l’anno 2005, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze, un Fondo per il sostegno finan-
ziario all’acquisTo di unità immobiliari da adibire ad abitaziorle principale
in regLme di edilizia convenzionata da cooperative edilizie, aziende terri-
toriali di edilizia residenziale pubbliche ed imprese private. La dotazione
finanziaria del predetto Fondo per l’anno 2005 è fissata in 25 milioni di
euro. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per le pari opportunita,
sono fissati i criteri per l’accesso al Fondo e i limiti di fruizione dei be-
nefici di cui al presente comma».

Conseguentemente all’articolo 43, Tabella A, voce: Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 25.000.

24.0.24

Giaretta

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente.

«Art. 24-bis.

(Interventi di carattere sociale)

1. Allo scopo di favorire l’accesso delle giovani coppie alla prima
casa di abitazione è istituito, in via sperimentale per l’anno 2005, presso
il Ministero dell’Economia e delle finanze, un Fondo per il sostegno fi-
nanziario all’acquisto di unità immobiliari da adibire ad abitazione princi-
pale in regime di edilizia convenzionata da cooperative edilizie, aziende
territoriali di edilizia residenziale pubblica ed imprese private. La dota-
zione finanziaria del predetto fondo per l’anno 2005 è fissata in 25 milioni
di euro. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di con-
certo con i Ministri delle Infrastrutture e dei trasporti e per le Pari oppor-
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tunità, sono fissati i criteri per l’accesso al Fondo e i limiti di fruizione dei
benefici di cui al presente comma».

Conseguentemente all’articolo 42, dopo il comma 43, inserire il se-
guente:

«43-bis. Le accise di cui all’allegato I del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, rela-
tive agli oli lubrificanti e ai bitumi di petrolio sono incrementate nella mi-
sura del 10 per cento».

24.0.25
Pedrizzi, Bonatesta

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. L’importo di euro 1.500,00 di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto ministeriale 22 dicembre 2003, a favore dei nuclei familiari con
un reddito complessivo fino a euro 25.000, è incrementato a 3000 euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione si
prowede mediante utilizzo delle entrate derivanti dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato e
destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo
148 della legge 23 dicembre 2000. n. 388, e riassegnate al Fondo di ga-
ranzia per il credito al consumo, di e cui al decreto ministeriale».

24.0.26
Pedrizzi, Bonatesta

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. L’importo di euro 1.500,00 di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto ministeriale 22 dicembre 2003, a favore dei nuclei familiari con
un reddito complessı́v fino a euro 15.000, è incrementato a 2000 euro».

2. All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione si
provvede mediante utilizzo delle entrate derivanti dalle sanzioni ammini-
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strative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato e
destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo
148 della legge 23 dicembre 2000, n.388, e riassegnate al Fondo di garan-
zia per il credito al consumo, di cui al decreto ministeriale 22 dicembre
2003».

24.0.27

Pedrizzi, Salerno

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Per ogni secondo figlio la detrazione fiscale e aumentata 3 516,46
euro a 1000 euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 20.000;

2006: – 20.000;

2007: – 20.000.

24.0.28

Tonini, Giaretta, Morando, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. A decorrere dal 1º luglio 2005 è istituito l’assegno per i figli che
sostituisce tutti gli istituti e prestazioni destinati al sostegno menetario alle
responsabilità familiari, le detrazioni d’imposta, gli assegni familiari e per
il nucleo familiare previsti dalla legislazione vigente.

2. Le somme corrispondenti agli oneri gravanti sul bilancio dello
Stato per gli istituti e prestazioni di cui al comma 1, sono utilizzate per
il finanziamento dell’assegno per i figli.

3. L’importo dell’assegno per ciascun fisglio è decrescente in base al
valore complessivo dell’indicatore della situazione economica (ISE) del
nucleo familiare.
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4. Il Ministro del lavoro e politiche sociali, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il
30 aprile del 2005, fissa i criteri per la corresponsione dell’assegno.

5. Le risorse disponibili di cui al comma 2 sono incrementate di 300
mln di euro nel 2005, di 212 milioni di euro nel 2006 e di 624 milioni di
euro nel 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere i seguenti:

«Art. 42-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

24.0.29

Bonatesta

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

Per effetto delle disposizioni previste dal decreto legge del 13 marzo
1988, n. 69 convertito nella legge 13 maggio 1988, n. 153 non sono più
compresi tra i componenti del "nucleo familiare", ai fini della correspon-
sione dell’assegno di cui all’oggetto, i figli studenti che abbiano compiuto
il diciottesimo anno di età».
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24.0.30

Muzio, Marino, Pagliarulo, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto)

1. In attesa di una revisione della disciplina di cui Legge 27 marzo
1992, n. 257, come modificata dalla Legge 4 agosto 1993, n. 271, che ri-
conosca l’estensione dei benefici previdenziali anche ai lavoratori ai quali
sia stata liquidata la pensione anteriormente alla data di entrata in vigore
della predetta legge, è riconosciuto agli stessi lavoratori, a titolo di risar-
cimento una tantum. l’importo di euro 30.000, da corrispondersi, in tre
rate di euro 10.000, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni del trien-
nio 2005 – 2007, con onere a carico del Fondo nazionale per le vittime
dell’amianto».

Conseguentemente:

L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati;

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento.

Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risultino
inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.
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24.0.31
Muzio, Marino, Pagliarulo, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al comma
3, primo periodo, le parole: "in concentrazione media annua non inferiore
a 100 fibre/litro come valore medio su otto ore al giorno" sono soppresse.

2. I maggiori oneri stimati derivanti dall’applicazione della presente
disposizione sono pari a 50 milioni di euro per l’anno 2005 ed a 60 mi-
lioni di euro annui per gli anni 2006 e 2007».

Conseguentemente, l’articolo 13 ed il comma 1 dell’articolo 14, della

legge 18 ottobre 2001, n. 383 sono abrogati».

24.0.32
Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto)

1. Al comma 8 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257,
aggiungere in fine il seguente periodo: "Per i lavoratori che siano stati
esposti all’amianto per un periodo fino a dieci anni, l’intero periodo lavo-
rativo soggetto all’assicurazione obbligatoria contro le malattie professio-
nali derivanti dall’esposizione all’amianto, gestita dall’Inail, è moltipli-
cato, ai fini delle prestazioni pensionistiche, per il coefficiente di 1,25"».

Conseguentemente:

L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati;

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il
calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati alla vendita
al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incre-
mentate del 50 per cento. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le
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aliquote, che risultino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale
di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni. dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

24.0.33

Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«24-bis.

(Disposizioni in materia di pensionamento anticipato)

Al comma 8 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 2002, n. 257,
"Pensionamento anticipato dei lavoratori esposti all’amianto" e successive
modificazioni, le parole: "per un periodo superiore a dieci anni" sono sop-
presse».

Conseguentemente dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziarie)

5. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e
successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

6. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".
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7. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446 del
1997 è soppresso.

8. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

24.0.34

Filippelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Integrazione alla disciplina previdenziale a favore dei lavoratori esposti
all’amianto nella Provincia di Crotone)

1. La prestazione previdenziale di cui al comma 8 dell’articolo 13
della legge 27 marzo 1992, n.257, e successive modificazioni, si esten-
dono a tutti i lavoratori occupati nell’area della Provincia di Crotone
che siano stati esposti in maniera continuativa all’amianto per un periodo
non inferiore a cinque anni.

2. Le relative domande devono essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
alla gestione previdenziale presso cui il lavoratore è iscritto. La dichiara-
zione di esposizione all’amianto deve essere oggetto di specifica autodi-
chiarazione da rendersi da parte del lavoratore ai sensi dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica n. 444 e n. 445 del 28 dicembre 2000, in luogo
di atto sostitutivo di notorietà.

3. Le dichiarazioni sono verificate da parte della gestione previden-
ziale, previo parere della competente Asl, entro e non oltre i successivi
90 giorni. Decorso tale termine, ove la domanda non risulti respinta per
iscritto, la stessa si intende accettata con la conseguente maturazione in
capo al lavoratore dei benefici di legge».

Conseguentemente aggiungere il seguente articolo:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la tassa sui superalcolici è au-
mentata del 0,5 per cento».
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24.0.35

Michelini, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin, Pizzinato, Ripamonti, Azzollini

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Internati militari italiani – IMI)

1. Al fine di assicurare agli internati militari italiani (Imi) gli inden-
nizzi previsti dalla legge 2 agosto 2000 pubblicata sul Bundesgesetzblatt
n. 38 dell’11 agosto 2000, con la quale la Germania ha istituito la Fonda-
zione«Memoria, Responsabilità e Futuro», il Ministro dell’Economia e
delle finanze è autorizzato ad anticipare con propri decreti, da emanare en-
tro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i relativi
importi nella misura, con le procedure e le modalità da determinarsi in ac-
cordo con l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni – OIM.

2. Per i fini di cui al precedente comma lo Stato si surroga agli aventi
diritto nella riscossione degli indennizzi ad essi spettanti previa acquisi-
zione del loro consenso e sottoscrizione degli atti richiesti per agevolare
le connesse operazioni di pagamento degli indennizzi stessi.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad adottare
idonee iniziative per promuovere le entrate nonché i provvedimenti neces-
sari per iscrivere in Bilancio le partite finanziarie di entrata e di spesa
connesse all’anticipazione degli indennizzi ed alla riscossione delle corri-
spondenti somme presso l’OIM, quale organismo partner previsto dall’ar-
ticolo 9 della precitata legge del 2 agosto 2000.

4. Per i fini di cui al presente articolo è autorizzato lo stanziamento
di euro 10.000.000,00 a carico dell’esercizio finanziario 2005 e di euro
8.000.000,00 ed euro 6.000.000,00 a carico rispettivamente degli esercizi
finanziari 2006 e 2007».

Conseguentemente nella tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2004: – 10.000;

2005: – 8.000;

2006: – 6.000.
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24.0.36

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24 aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. La Repubblica italiana riconosce a titolo di risarcimento soprattutto
morale il sacrificio dei; propri cittadini deportati ed internati nei lager na-
zisti nell’ultimo conflitto mondiale.

2. È autorizzata la concessione di una medaglia d’onore ai cittadini
italiani militari e civili deportati ed internati nei lager nazisti e destinati
al lavoro coatto per l’economia di guerra, ai quali, se militari, è stato ne-
gato lo status di prigionieri di guerra, secondo la Convenzione relativa al
trattamento dei prigionieri di guerra fatta a Ginevra il 27 luglio 1929 dal-
l’allora governo nazista, o ai familiari dei deceduti, che abbiano titolo per
presentare l’istanza di riconoscimento dello status di lavoratore coatto

3. È autorizzata altresı̀ la concessione di un contributo in denaro una
tantum, che simbolicamente viene stabilito in euro 516,46 a titolo di risar-
cimento per le sofferenze subite e per il lavoro coatto eseguito in condi-
zioni di schiavitù nei campi nazisti, a ciascun cittadino italiano vivente
alla data di entrata in vigore della presente legge o ai suoi eredi. Sono
esclusi dal beneficio economico coloro che usufruirono del beneficio di
cui alla legge 18 novembre 1980, n. 791.

4. Le domande di riconoscimento dello status di lavoratore coatto,
eventualmente già presentate dagli interessati alla Organizzazione interna-
zionale per le migrazioni (OIM), sono riconosciute valide a tutti gli effetti
della presente legge. A tal fine l’OIM, tramite la sua missione di Roma,
trasmette al comitato di cui ai commi 5 e 6 le istanze di riconoscimento
sinora pervenute in uno alla documentazione eventualmente allegata.

5. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un comi-
tato, presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo de-
legato, costituito da un rappresentante dei Ministeri della difesa, degli af-
fari esteri, dell’interno e dell’economia e delle finanze, nominati dai ri-
spettivi Ministri, nonché da un rappresentante dell’Associazione nazionale
reduci dalla prigionia, dall’internamento e dalla guerra di liberazione
(ANRP) e da un rappresentante dell’Associazione nazionale ex internati
(ANEI), nonché da un rappresentante dell’OIM.

6. Il comitato provvede alla individuazione degli aventi diritto, non-
ché all’erogazione a favore degli stessi delle provvidenze stabilite dalla
presente legge e al finanziamento delle iniziative e dei progetti di cui al-
l’articolo 4, comma 2.
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7. È istituito presso il Ministero della difesa il "Fondo per gli inter-
venti a favore dei cittadini italiani deportati ed internati nei lager nazisti",
al quale affluiscono:

a) il contributo dello Stato di cui all’articolo 5;
b) eventuali liberalità di enti pubblici e privati, associazioni e cit-

tadini;

c) eventuali contribuzioni di istituzioni e Stati esteri.

2. Il Fondo sarà utilizzato, in via prioritaria, per gli interventi di cui
ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 ed in via subordinata per finanziare inizia-
tive e progetti intesi alla conservazione della memoria storica al fine di
prevenire che simili ingiustizie possano ripetersi nel futuro.

8. All’onere complessivo di 45.000.000 di euro derivante dall’attua-
zione del presente articolo, ivi comprese le spese per il funzionamento
del comitato di cui ai commi 5 e G, stabilito in euro 15.000.000 per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e 2007, si provvede riducendo gli stanzia-
menti delle unità previsionali di base della spesa del Bilancio dello Stato
e delle Aziende autonome per l’anno 2005, e relative proiezioni per gli
esercizi successivi, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una somma equivalente al
15 per cento dell’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre
dell’anno precedente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato,
entro la medesima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai
capitoli di spesa corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbli-
gatorio o la cui entità è definita con atto avente forza di legge».

24.0.37

Montagnino, Battaglia Giovanni, Rotondo, D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga di trattamenti straordinari di integrazione salariale

per crisi aziendale)

1. Ai lavoratori dipendenti da aziende operanti nel settore tessile che
abbiano usufruito negli anni 2003-2004 di trattamenti straordinari di inte-
grazione salariale per crisi aziendale, cessati entro la data del 31 dicembre
2004, è concessa, in deroga alla vigente normativa, una proroga degli
stessi trattamenti per un periodo ulteriore di 12 mesi».
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Conseguentemente, all’articolo 43, comma 1, tabella A, ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi tutte le rubriche sono proporzionalmente ri-
dotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

24.0.38

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. I trattamenti retributivi aggiuntivi alla retribuzione stabilita dai
contratti collettivi del settore edile sono esclusi dalla base imponibile di
cui all’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, come modificato dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314.

2. Le erogazioni di cui al comma 1 sono destinate ai trattamenti pen-
sionistici complementari del settore in misura pari al 10 per cento.

3. L’esclusione dall’imponibile di cui al comma 1 si applica a condi-
zione che l’azienda sia iscritta alla Cassa edile e sia in regola con i ver-
samenti ad essa dovuti».

I trattamenti di cui al comma 1 concorrono a formare il reddito da
lavoro indipendente di cui all’articolo 51, comma 1, del Dpr 22 dicembre

1986, n. 917.

24.0.39

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Per le imprese industriali che svolgono attività produttiva di forni-
tura o subfornitura di componenti, di supporto o di servizio, a favore di
imprese operanti nel settore automobilistico, i periodi di integrazione sa-
lariale ordinaria fruiti negli anni 2003 e 2004 non vengono computati ai
fini della determinazione del limite massimo di utilizzo dell’integrazione
salariale ordinaria di cui all’articolo 6 della legge 20 maggio 1975,
n. 164».
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24.0.40

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Gli ex atleti di discipline riconosciute dal Coni che, in seguito ad
incidente sportivo abbiano residuato una invalidità superiore al 100 per
cento godono dei benefici economico normativi dei grandi invalidi delle
Forze dell’ordine».

Conseguentemente, gli autoveicoli trasformati, omologati e immatri-
colati come autocarro, sono sottoposti al pagamento annuale di una

somma di 550 euro non detraibile fiscalmente da oblarsi unitamente
alla tassa di possesso. Tale pagamento è dovuto alla possibilità di uso an-
che promiscuo del mezzo.

24.0.41

Montagnino, Lauria, Battaglia Giovanni, Rotondo, D’Andrea

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga trattamenti di mobilità)

1. Per i lavoratori già dipendenti della STANDA S.p.a., licenziati e
iscritti nelle liste di mobilità, la durata dell’indennità di mobilità, stabilita
in 48 mesi dall’articolo 7, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è
prorogata per un massimo di 36 mesi e, comunque, non oltre il consegui-
mento del trattamento pensionistico di anzianità o di vecchiaia».

Conseguentemente all’articolo 43, comma 1, Tabella A ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.
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24.0.42

Alberti Casellati

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Misure volte ad incentivare le offerte speciali
di prodotti di prima necessità)

1. È concesso un credito d’imposta agli esercenti di commercio al
dettaglio che adottino iniziative di offerta speciale a prezzo ridotto ai cit-
tadini meno abbienti dei prodotti di cui ai punti 3) e 15), limitatamente
alle paste alimentari, al pane ed agli altri prodotti della panetteria ordina-
ria, della tabella A parte II allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono deter-
minate le modalità ed i requisiti per la concessione del predetto credito
d’imposta, nel limite massimo di 200 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella C ridurre gli importi relative a tutte
le voci di natura corrente in misure pari al 1 per cento.

24.0.43

Montagnino, Viviani, Battafarano, Battaglia Giovanni, Rotondo,

D’Andrea

Respinto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Nuove norme in materia di trattamento pensionistico dei lavoratori
autonomi affetti da talassemia, drepanocitosi, talasso-drepanocitosi)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, dopo
il comma 3, è aggiunto seguente:

"3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2005, per i lavoratori dipendenti
pubblici e privati, nonché per i lavoratori autonomi iscritti all’INPS, affetti
da talassemia, drepanocitosi, talassodrepanocitosi e talassemia intermedia,
in trattamento trasfusionale o farmacologico con idrossiurea, in relazione
alle caratteristiche di gravità della patologia, anche sotto il profilo delle
aspettative di vita, il limite di età pensionabile è fissato in 35 anni e, ai
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fini dell’anzianità contributiva, ogni anno di contribuzione deve essere
considerato pari a due".».

Conseguentemente all’articolo 42, sostituire il comma 17 con il se-
guente:

«17. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è aumen-
tata, a decorrere dall’anno 2005, l’aliquota di base della tassazione dei ta-
bacchi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, in misura tale da assicurare un maggiore gettito complessivo
pari a 750 milioni di euro».

24.0.44

Battafarano, Pizzinato, Gruosso, Di Siena, Viviani, Piloni

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Incentivi all’assunzione nelle imprese di laureati

in discipline scientifiche)

1. È prevista la defiscalizzazione degli oneri sociali per un quinquen-
nio nel caso di assunzione con contratti a tempo indeterminato, o per un
triennio nel caso di assunzione a tempo determinato, di laureati in disci-
pline scientifiche. A partire dall’anno successivo al quinto, o al terzo
nel caso di contratti a tempo determinato, l’agevolazione si riduce alla
metà, poi a un quarto, e si annulla, in entrambe le fattispecie, a partire
dall’undicesimo anno. Possono usufruire dell’agevolazione i neoassunti
sino al 2010 e i lavoratori già occupati al gennaio del 2000. L’agevola-
zione è limitata ai settori dell’industria, dei servizi alle imprese e dei ser-
vizi di trasporto».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a si provvede me-

diante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal riordino
della disciplina tributaria dei redditi di capitale di seguito indicato: sono

stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risultino inferiori a
tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;
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c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

24.0.45
Bonfietti, Angius, Battaglia Antonio, Vitali, Ferrara

Ritirato e trasformato in ordine del giorno

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Interventi a favore dei familiari delle vittime di Ustica)

1. Ai familiari delle vittime dell’evento occorso ad Ustica il 27 giu-
gno 1980, si applicano i benefici di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’interno, ridurre dei
seguenti importi:

2005: – 15.000;

2006: – 4.000;

2007: – 4.050.

24.0.46
Greco

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi dall’INPS ed affi-
dati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 di-
cembre 2003, compresi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai
sensi dell’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive
modifiche ed integrazioni, i datori di lavori ed i lavoratori autonomi agri-
coli possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di mora
e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto al ruolo;
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b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso.

2. La definizione di cui al comma 1 comporta la rinuncia a qualunque
forma di contestazione in merito alla sussistenza ed entità degli importi
iscritti a ruolo, con conseguente estinzione dei procedimenti amministra-
tivi o giurisdizionali pendenti.

3. Nei novanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, i concessionari informano i debitori di cui al
comma 1 che, entro il 31 dicembre 2004 possano sottoscrivere apposito
atto con il quale dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal citato
comma 1, versando contestualmente almeno il 50 per cento delle somme
di cui al medesimo comma 1. Il residuo importo è versato entro il 31 di-
cembre 2005. Sulle somme riscosse, ai concessionari spetta un aggio pari
al 4 per cento.

4. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da emanarsi d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze
è approvato il modello dell’atto di cui al comma 3 e sono stabilite le mo-
dalità di versamento delle somme pagate dai debitori, di riversamento da
parte dei concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di invio
dei relativi flussi informativi e di definizione dei rapporti contabili con-
nessi all’operazione».

24.0.48

Ponzo

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Fondo nazionale per l’integrazione scolastica)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, è istituito un apposito «Fondo nazionale per l’integra-
zione scolastica», finalizzato ad azioni sperimentali per il monitoraggio, il
recupero e l’integrazione dei bambini della scuola primaria, affetti da di-
sturbi specifici dell’apprendimento nell’età evolutiva. Il fondo di cui al pe-
riodo precedente e dotato di 1.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2005 e 2006.

2. Il fondo è destinato prioritariamente ad interventi di riduzione e
superamento delle difficoltà derivanti da disturbi quali la dislessia, la di-
sgrafia e la discalculia.
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3. Le richieste per accedere al fondo dovranno essere presentate al
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, corredate da pro-
getti integrati recanti parere favorevole dell’Ufficio regionale scolastico
competente per territorio.

4. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono individuati i soggetti che possono accedere al fondo,
le modalità di predisposizione dei progetti, soggetti ai quali può essere af-
fidata la realizzazione dei progetti medesimi, la ripartizione dei finanzia-
menti tra le regioni, l’importo massimo del contributo che può essere as-
segnato a ciascun progetto».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2005: – 1.000;

2006: – 1.000.

24.0.49

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

Ove imprevisti ed eccezionali eventi dovessero causare eventuali in-
crementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del gas, dell’ac-
qua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ecce-
denti il valore dell’inflazione programmata, il maggior ricavo dell’IVA
gravante sulle tariffe medesime, dovuto all’aumento della base imponibile,
confluisce in un apposito fondo che alimenterà opportuni interventi da de-
terminare con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze volti a
ristorare, con misure di defiscalizzazione o di altra natura, le famiglie a
basso reddito».

Conseguentemente gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi, sono diminuiti, per

la parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento
di ciascun capitolo, di una somma equivalente al 20 per cento dell’im-

porto dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente,
al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la medesima

data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa cor-
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rente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità

è definita con atto avente forza di legge.

24.0.50
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

Gli incrementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del
gas, dell’acqua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria
della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, non possono annualmente eccedere il valore dell’inflazione program-
mata».

Conseguentemente, gli stanziamenti delle unità previsionali di base

della spesa del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno
2005, e relative proiezioni per gli esercizi successivi, sono diminuiti, per

la parte di competenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento
di ciascun capitolo, di una somma equivalente al 20 per cento dell’im-

porto dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente,
al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la medesima

data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa cor-
rente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui entità
è definita con atto avente forza di legge.

24.0.51
Il Governo

Accolto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroghe ammortizzatori sociali)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
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Ministro dell’economia e finanze può disporre entro il 31 dicembre 2005,
anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza solu-
zione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a set-
tori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavora-
tori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede gover-
nativa intervenuti entro il 30 giugno 2005. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo
3, comma 137, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pos-
sono essere prorogati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e finanze qualora i piani
di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede gover-
nativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre
2004. La misura dei trattamenti di cui al secondo periodo è ridotta del
10 per cento nel caso di prima proroga e del 30 per cento per le proroghe
successive».

24.0.1 (v. testo 2)

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Pizzinato, Viviani, Di

Siena, Battaglia Giovanni, Rotondo, Piloni, D’Andrea

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroga trattamenti di cassa integrazione)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 350 milioni di euro per l’anno 2005, a carico
del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n.236, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi
occupazionali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territo-
riali, ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti pro-
grammi, il ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il ministro dell’economia e delle finanze, può disporre, entro il 31 dicem-
bre 2005, proroghe di trattamenti di cassa integrazione guadagni straordi-
naria, di mobilità e di disoccupazione speciale, già previsti da disposizioni
di legge, anche in deroga alla normativa vigente in materia, nonché con-
cessioni anche senza soluzione di continuità, dei predetti trattamenti, che
devono essere stati definiti in specifici accordi in sede governativa inter-
venuti entri il 30 giugno 2005.
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2. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 n.236,
è incrementato nella misura di 350 milioni di euro per l’anno 2005».

Conseguentemente, all’articolo 43, comma 2, tabella C, alla voce:

Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre i seguenti importi nella
misura del 10 per cento, per l’anno 2005:

«Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’organizzazione del
Governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali: cap. 7775;

– art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali: cap. 7777;

– art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali: cap. 7779;

– art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali: cap. 7781».

24.0.1 (testo 2)

Montagnino, Battafarano, Treu, Dato, Giaretta, Pizzinato, Viviani, Di

Siena, Battaglia Giovanni, Rotondo, Piloni, D’Andrea

Accolto

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroghe ammortizzatori sociali)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e finanze può disporre entro il 31 dicembre
2005, anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza so-
luzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a set-
tori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavora-
tori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede gover-
nativa intervenuti entro il 30 giugno 2055. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo
3, comma 137, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pos-
sono essere prorogati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e finanze qualora i piani
di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede gover-
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nativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre
2004. La misura dei trattamenti di cui al secondo periodo è ridotta del
10 per cento nel caso di prima proroga e del 30 per cento per le proroghe
successive».

24.0.100 (già 21.0.42)

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Accolto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroghe ammortizzatori sociali)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite
complessivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e finanze può disporre entro il 31 dicembre
2005, anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza so-
luzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a set-
tori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavora-
tori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede gover-
nativa intervenuti entro il 30 giugno 2055. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo
3, comma 137, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pos-
sono essere prorogati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e finanze qualora i piani
di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede gover-
nativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre
2004. La misura dei trattamenti di cui al secondo periodo è ridotta del
10 per cento nel caso di prima proroga e del 30 per cento per le proroghe
successive».
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24.0.101 (già 21.0.43)

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan, Piloni, Gruosso, Di Siena, Battafarano, Pizzinato,

Viviani

Accolto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Proroghe ammortizzatori sociali)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite

complessivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per l’oc-

cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,

n. 236, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il

Ministro dell’economia e finanze può disporre entro il 31 dicembre

2005, anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza so-

luzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-

dinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi

finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a set-

tori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavora-

tori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede gover-

nativa intervenuti entro il 30 giugno 2055. Nell’ambito delle risorse finan-

ziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo

3, comma 137, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pos-

sono essere prorogati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e finanze qualora i piani

di gestione delle eccedenze già definiti in specifici accordi in sede gover-

nativa abbiano comportato una riduzione nella misura almeno del 10 per

cento del numero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre

2004. La misura dei trattamenti di cui al secondo periodo è ridotta del

10 per cento nel caso di prima proroga e del 30 per cento per le proroghe

successive».
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24.0.52

Il Governo

Accolto

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Risorse per apprendistato per soggetti maggiori di 18 anni)

1. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
e successive modificazioni, le parole "e di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2003 e 2004" sono sostituite dalle seguenti: "e di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005"».

24.0.53/1

Moro

Accantonato

Sopprimere il comma 2.

24.0.53

Il Governo

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Associati in partecipazione e gestione speciale di cui all’articolo 2,

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335)

1. All’articolo 43 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: "in un’apposita gestione" sino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "alla gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335";

b) al comma 2, le parole da: "alla gestione separata" fino a: "n.
335" sono soppresse;

c) il comma 9 è abrogato.
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2. All’articolo 58 della legge del 17 maggio 1999, n. 144, sono ap-
portate le seguenti:

a) al comma 2:

1) la parola: "tredici" è sostituita dalla parola: "dodici";

2) le parole: "sei eletti dagli iscritti al Fondo" sono sostituite
dalle seguenti: "cinque designate dalle associazioni sindacali rappresenta-
tive degli iscritti, al Fondo medesimo";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il Comitato ammini-
stratore è presieduto dal presidente dell’INPS o da un suo delegato scelto
tra i componenti del Consiglio di amministrazione dell’Istituto mede-
simo».

24.0.54

Il Governo

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Ordinamento degli enti gestori di forme di previdenza obbligatorie)

1. Negli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria i collegi sin-
dacali continuano ad esercitare il controllo contabile e per essi non trova
applicazione l’articolo 2409-bis terzo comma, del codice civile».

24.0.55

Il Governo

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Fondazione per la diffusione della responsabilità sociale delle imprese)

1. È costituita la Fondazione per la diffusione della responsabilità so-
ciale delle imprese. Alla fondazione partecipano, quali soci fondatori, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, oltre ad altri soggetti pub-
blici e privati che ne condividano le finalità. La fondazione è soggetta
alle disposizioni del codice civile, delle leggi speciali e dello statuto,
che verrà redatto dai fondatori. Per lo svolgimento delle sue attività isti-
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tuzionali è assegnato alla fondazione un contributo di un milione di euro
per l’anno 2005».

Conseguentemente, alla tabella C, voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, legge 328 del 2000: legge-quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali – Art. 20, comma 8, Fondo
da ripartire per le politiche sociali (3.1.5.1 – Fondo per le politiche sociali
– cap 1711), apportare la seguente modificazione:

2005: – 1.000.

24.0.56
Il Governo

Accantonato

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Contratti di solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e 8, della legge

236/93, per le imprese che non rientrano nella disciplina della CIGS
e per le imprese artigiane)

1. All’articolo 3, comma 136, primo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, le parole "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle parole "31
dicembre 2005" e al secondo periodo le parole "31 dicembre 2003" sono
sostituite dalle parole "31 dicembre 2004". A tal fine è autorizzata, per
l’anno 2005, la spesa di 5 milioni di euro a valere sul fondo per l’Occu-
pazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».
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